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ittici intcnòimcnto 


Con l’unico scopo di offerire ai giovani Maestri e Mae- 
stre un meno diffìcile mezzo per l'importante insegnamento 
della Geografia, confortato anche da persone eminenti per 
fino accorgimento e non comune valore nel magistero, sti- 
mai di pubblicare all’uopo queste lezioni, da me elucubrate 
e dettate alle Signorine Alunne delle cinque classi ginna- 
siali del 1" R. Educatorio Principessa Clotilde, ai Miracoli, 
nei corsi scolastici degli anni 1869-70-71. 

Nelle quali lezioni cercai di esporre con modi facili e 
chiari una serie di nozioni necessarie ad efficacemente im- 
primere nelle tenere menti un’immagine della sublime ope- 
ra del Crealo , una pittura del Globo lerraqueo un’ idea ge- 
nerale, ma chiara, della sua formazione, delle sue imme- 
diate attinenze con la vita organica animale e vegetale, non 
che con l’umana società. 

E piacemi l’accennare che per le lezioni di Geografia fi- 
sica e di Cosmografìa mi furono valida e sicura guida i bei 
trattati sulla Geografia fisica, e sulla Connessione delle scien- 
ze fisiche della chiarissima Somerv il le, e le carte murali 
Oro-Idrografiche di Sidow;le lezioni di Etnografia e Geo- 
grafia politica le trassi dai trattati del Balbi, Marmoc- 
chi, di altri non meno chiari moderni spositori di scienze 
geografiche, e dadi’ Atlante scolastico per la Geografia Poli- 
tica e Fisica di 47 tavole, per Ad. S t i e I e r ed E r in. 8 e r- 
ghaus, edito da Giusto Perthes, a Gotha. 
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Tal quale egli è, questo libro potrà efficacemente servire 
di tcslo per tutte le classi elementari ; ed anche per le gin- 
nasiali, purché saviamente dal respeltivo maestro illustrato 
ed arricchito di alcune speciali nozioni topografiche a stori- 
che, eh’ io non esposi perchè dicevoli e necessarie solo alle 
classi superiori, specialmente maschili. 

Il singolare amore e la diligenza con cui (ajutalo anche 
dal lungo esercizio pratico per ventisette anni d’insegna- 
mento) raccolsi i principali elementi di questo lavoro, spe- 
cialmente per l’ Italia nostra , mi confortano a sperare di 
aver veramente fatto opera utile per gl’insegnanti non solo, 
ma anche per i discenti la Geografia elementare. 

Ed ove io consegua il bramato intento, mi propongo di 
pubblicare un altro mio lavoro intorno alle tante vicissitu- 
dini politiche, delle quali, dal Secolo 1° dell’Èra Cristiana 
fino a’ giorni nostri, fu passiva l’ Italia. 

Napoli, 29 settembre 1872. 

Professore CABLO TOSI 
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ELEMENTI DI GEOGRAFIA 


ASTRONOMICA, FISICA E POLITICA 


LEZIONE I. 

Definizione della voce Geografia; suo triplice applicamene, 
e cenni sulla Geografia astronomica. 


Definizione della voce Geografia e suo triplice appli- 
camelo. — La descrizione della terra, comunemente Geo- 
grafia, dalle due voci grecite gv, terra, e ypafri, descrizione, 
fu subietto di studi fin anco appo le prische genti, come cel 
fan manifesto, tra tanti altri, gli scritti di Erodoto, che 
l’associò alla Storia, di Tolomeo, di Strabo ne; però, il 
suo grande incremento, la stupenda sua efficacia (così Ce- 
sare ltalbo) sui destini deU’uman genere, la deve, a due 
grandissimi italiani: Marco Po I o da Venezia (Secolo XIII), 
che visitò, abitò, classicamente descrisse Mongolia, Tarta- 
ria, Cina ed India, e Cristoforo Colombo (Secolo XV), il 
notissimo scopritore del Mondo Nuovo. Però, questa scien- 
za, ed in uno disciplina, che è la Geografia, comprendendo 
nel suo scientifico e pratico applicamento tre diversi ordini 
di idee, affini, è vero, ma essenzialmente separate e distin- 
te, si divide logicamente in Astronomica, Fisica e Politica. 

I.— Geografia Astronomica 1 ) dicesi ove, descrivendo la 
terra come pianeta , cioè come uno dei tanti corpi celesti, 

*) Altro è il nome generico di tulli i corpi celesti, i quali si suddivi- 
dono in nelle e pianeti. Le prime rifulgono di luce propria, hanno un 
moto di rotazione, ed uno lentissimo quasi insensibile di rivoluzione; i 
pianeti sono corpi opachi, ed erranti intorno al sole, una delle tante 
stelle. 

Tosi — Orografia Elementare, 1 
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erranti nell’ immensità dello spazio, sotto la scorta di stu- 
pende leggi, decretate dalla Sapienza dell’Eterno Fattore, 
parla specialmente della sua media distanza dal centro del 
sole, della sua forma, estensione, cerchi maggiori e mino- 
ri, movenze e relativi fenomeni. 

Equi stimo necessario accennare, che è da fuggirsi il 
comune, ma non meno madornale errore , di confondere 
Geografia Astronomica con Cosmografia ; poiché quella de- 
scrive solo una delle parti del sistema planetario, che è ap- 
punto la terra; questa, secondo il significato delle due voci 
xóffu 05, mondo, e yoa.fr, , descrizione, descrive il ridetto siste- 
ma in tutte e singole le sue parti, quali sono i pianeti, che 
vi appartengono, parlando inoltre delle stelle ecc. ecc. 

II. — Geografia Fisica, dicesi: 1° la descrizione de’ con- 
tinenti 1 ), rispetto alla loro generale o particolare ologra- 
fia ed idrografia 2 ); 2° la trattazione della diffusione della 
vita organica animale e vegetabile sulla faccia della terra e 
nelle acque secondo le latitudini, i climi, non che dell’inor- 
ganica nelle viscere della terra, ecc. 

III. — Geografia Politica, finalmente dicesi, ove, consi- 
derando la terra nelle sue attinenze con l’uomo civile, espo- 
ne i diversi gradi di civiltà, per religione, costumi, usi, lin- 
guaggi, industrie, commercio, forma di governo dei diversi 
popoli, nazioni, ecc. Ciò premesso, comincio dai seguenti 
cenni intorno alla Geografia Astronomica. 

La terra , rispetto all’ Universo e in se stessa. — La 
terra, quest’atomo rispetto all’Universo, è grande però e 
notevolissima, considerata in se stessa per la stupenda co- 
pia di ogni maniera tesori, che Dio a piene mani vi profon- 
deva a prò, piii specialmente, dell’uomo. 

È uno dei pianeti formanti parte del nostro sistema so- 
lare, distante in media dal centro del sole, novantacinque 
milioni di miglia geografiche. 

Forma della terra ; dimensione circolare di essa in 
gradi e miglia geografiche. — È di forma circolare, rigon- 

!) In Geografia continente vale una notevole estensione di territorio 
non interrotta da mari. 

2 ) Oreografia, dal greco ipoe, monte, e ypaM, descrizione, vale in ita- 
liano descrizione delle montagne. Idrografia, dal greco acqua, de- 
scrizione de' mari, fiumi, ecc. 
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/ìa all’Equatore, schiacciata a’ Poli *), cioè di forma sferoi- 
dale, secondo l’opinione de’più, secondo altri, allungata, 
cioè sotto figura di ellisse. 

Ha 360 gradi di dimensione, ciascuno dei quali conta 60 
frazioni, dette miglia geografiche; così, la circonferenza 
della terra è di miglia 21,600, il suo diametro perciò di mi- 
glia 7,200 circa. 

I cerchi massimi e minimi sulla faccia del Globo; 
gli Emisferi; i Poli dell’Orizzonte; le Zone terrestri. — 
Ne immaginiamo cinta la superficie da cerchi, massimi al- 
cuni, altri minimi. Massimi sono: V Equatore, il Meridiano 
e l 'Orizzonte. Il primo taglia il Globo, con andamento da 
Occidente ad Oriente, in due parti eguali, detti Emisferi, 
cioè mezze sfere; delle quali dicesi Settentrionale quella 
al di sopra dell'Equatore, Meridionale quella al di sotto; il 
secondo taglia il Globo da Settentrione a Mezzodì in due 
emisferi, l’ uno Orientale, l’altro Occidentale. 

L 'Orizzonte divide pure il Globo in due emisferi, l’uno 
superiore, l’altro inferiore; è detto Orizzonte astronomico. 
per distinguerlo da quel contorno di cielo, che in forma di 
circolo limita la vista dell’osservatore, detto Orizzonte sen- 
sibile, dal greco ópi?wv, termine, confine. 

II Polo superiore dell’Orizzonte dicesi Zenit, l’inferiore 
Nadir. 

Minori e paralleli all’Equatore sono: il Tropico del Can- 
cro ed il Cerchio Polare artico, nell’Emisfero Settentrionale; 
nel Meridionale, il Tropico del Capricorno ed il Cerchio Po- 
lare antartico. 

Altri due cerchi che tagliano l’Equatore e lo Zodiaco in 
quattro uguali parti, lunghesso i quali supponiamo compia 
il sole il suo corso ascendentale e discendentale in ambo 
gli Emisferi, diconsi Coluri, l’uno degli Equinozi, l’altro 
dei Solstizi. 

Lo spazio tra i ridetti cerchi forma le così dette Zone ter- 
restri. Dai Poli fino al relativo cerchio, alla distanza di gra- 
di 23 x / % circa, diconsi Zone glaciali; da’Cerchi Polari a’Trc- 
pici con la distanza di 43 gradi, Zone temperate; da Tropico 

>) Diconsi Poli le due estremità dell'asso su cui immaginiamo giri la 
terra. 
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a Tropico, con l’Equatore nel centro, alla distanza di 47 
gradi circa, Zona torrida. 

I punti Cardinali. — Quattro punti, detti Cardinali, si 
sono immaginati per orientarsi: Settentrione o Borea, dicesi 
quello superiore; Mezzodì o Austro, quello inferiore, dia- 
metralmente opposto al Settentrione; Oriente o Levante, quel- 
lo da cui vediamo sorgere gli Astri; Occidente o Ponente l’al- 
tro in cui li vediamo tramontare. L'Oriente sta alla destra di 
chi guarda il Settentrione, il Ponente alla sinistra. 

I principali punti collaterali. — Altri punti collaterali, 
che formano la così detta Rosa de' venti, vi sono; notere- 
mo i seguenti: Greco, quello tra Settentrione e Levante; Sci- 
rocco tra quest’ultimo e Mezzodì; Libeccio tra Mezzodì e Po- 
nente; Maestro tra questo e Borea. 

1 punti cardinali, e principali collaterali, italianamente 
chiamati come sopra, in linguaggio straniero .diconsi Nord, 
Sud, Est, Ovest, Nord-Est, Sud-Est, Sud-Ovest, Nord-Ovest . 

Latitudine e Longitudine. — Per determinare la situa- 
zione dei luoghi, ci serviamo della Latitudine e Longitudine. 

La prima segna la distanza a Settentrione, o a Mezzogiorno 
da \V Equatore; l’altra segna la distanza a Oriente ed Occi- 
dente dal Meridiano, o da alcuno dei suoi paralleli, che di- 
cesi Meridiano di convenzione. 

Movenze della terra e loro relativo periodo. — La ter- 
ra ha, come gli altri pianeti, due simultanee movenze: di 
rotazione , sul proprio asse da Occidente a Oriente nel giro 
di 24 ore circa; e di rivoluzione intorno al sole nel giro di 
365 giorni, cinque ore, quarantotto minuti primi e quaran- 
tacinque secondi, cioè nel così detto anno. 

Fenomeno del moto di rotazione. — Dal primo de’pre- 
fati movimenti abbiamo il fenomeno dell’ alternativa della 
luce e delle tenebre, cioè del giorno e della notte; poiché, 
per il moto di rotazione da Occidente a Oriente, con la ve- 
locità di 900 miglia all’ora, una parte della terrestre super- 
ficie è illuminata; mentre l’altra, a causa dell’assoluta opa- 
cità del pianeta, è immersa nelle tenebre; ma, incessante 
essendo questo moto di rotazione, gli abitatori di ogni parte 
della terra godono alla loro volta de’benefici e vivificanti 
raggi solari. 

Fenomeno del moto di rivoluzione; l’Eclittica, lo Zo- 
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diaco e relativi segni. — Fenomeno poi del moto di rivo- 
luzione intorno al sole si è il mutamento delle stagioni, 
cioè il periodico variare di temperatura atmosferica. 

Compiendo il ridetto moto di rivoluzione, descrive la 
terra un’ ellisse, dagli astronomi delta perciò Eclittica, in 
mezzo ad una zona larga 16 gradi, lunghesso la quale sono 
12 costellazioni 1 ), sotto nome, per lo più, di animali, che, 
dal greco Zwov, dettero a quella il nome di Zodiaco. 

Ciascuna delle dette costellazioni , comunemente segni, 
corrisponde ad uno dei mesi dell’ anno, cominciando però 
•la ogni ventunesimo giorno, coi seguente ordinamento: 

Dal 21 marzo al 21 aprile l’Ariete 

» a aprile » » maggio il Toro 

» » maggio » » giugno i Gemelli 

» « giugno » » luglio il Cancro 

• » luglio » » agosto il Leone 

» » agosto » » settembre la Vergine 

» .» settembre » » ottobre la Bilancia 

, » » ottobre » » novembre lo Scorpione 

» » novembre » » dicembre il Sagittario 

» » dicembre » » gennaio il Capricorno 

» # gennaio , » # febbraio l'Aquario 

» » febbraio » » marzo i Pesci 

Ipotesi a meglio spiegare il fenomeno del variare 
delle stagioni. — Mentre per la movenza di rivoluzione tro- 
vasi la terra mese per mese presso il relativo segno, a me- 
glio spiegare il fenomeno del variare delle stagioni, suppo- 
niamo (come erroneamente stimò l’Egizio Tolomeo), che il 
sole percorra V Eclittica passando progressivamente per cia- 
scuno dei ridetti segni. 

Equinozio di Primavera. — Secondo questa ipotesi al 21 
marzo si trova sul piano dell 'Equatore, segnando il comin- 
ciamento della bella Primavera, in cui risorge la vita orga- 
nica vegetabile, e novella lena prende quella animale. Quel 
punto dicesi Equinozio, cioè notte di egual durata del gior- 

*) Coslellaùone ; gruppo di stelle sotto l’aspetto di una figura qua- 
lunque. 
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no, perchè, essendo il sole ad eguai distanza da’ Poli, cia- 
scuno degli Emisferi sta ugual numero di ore in faccia ad 
esso. Di là, lunghesso il Coluro degli Equinozi prende il 
suo corso ascendente per l’Ariete, il Toro ed i Gemelli, 
giungendo il 21 giugno al segno del Cancro. 

Solstizio di Estate, ed Equinozio di Autunno. — Co- 
mincia allora 1’ Estate col cosi detto Solstizio ( sosta del 
sole), perchè, rallentandosi di fatti la rapidità del moto di 
rivoluzione, non vediamo per circa otto giorni sensibile mu- 
tamento nella relativa ora del mezzogiorno. 

Presso il detto segno del Cancro sta l’omonimo Tropico. 
uno dei cerchi minori, paralleli all’Equatore. 

Tropico, dal greco rpoim, vale rivolgimento, ritorno; ed in- 
fatti il sole, ivi giunto, prende il suo corso discendente per 
il Cancro, il Leone e la Vergine, giungendo al piano del- 
l’Equatore al 21 di settembre, cominciamento dell’Autun- 
no, col fenomeno de\V Equinozio , come al 21 marzo. 

Solstizio d’ Inverno. — Con corso discendente passa 
quindi per la Bilancia, lo Scorpione ed il Sagittario, finché, 
giunto il 21 dicembre al Capricorno ( presso cui è l’omo- 
nimo Tropico), dopo l’apparente sosta (Solstizio d’inverno), 
risale pel Capricorno suddetto, per lo Aquario ed i Pesci, 
lino all’Equatore, ove giunge al 21 marzo. 


LEZIONE 11. 

Cenni intorno alla Geografia Fisica. 

Maio primitivo della terra — Continenti in mezzo agli Oceani — Vec- 
chio e Nuovo Continente e loro relativa ed assoluta dimensione — Le 
Montagne; loro utilità — Fiumi principali ed influenti — Valli e re- 
gioni idrografiche, fluviali, e marittime — Oreografìa principale del 
Vecchio Continente. 

Stato primitivo della terra. — Allorché l’Onnipossente 
mano del Creatore tra le miriadi dei Corpi Celesti lanciava 
nell’immensità dello spazio la terra, su cui voleva poi in- 
sediare l’uomo con tante altre creature, era essa una massa 
globosa di materie ardenti, roteante intorno al sole con cir- 
eumambiente speciale Atmosfera, la quale, con l’andare dei 
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secoli, condensatasi in acqua, precipitò a torrenti su quei- 
rardente massa, la sommerse, e ne raffreddò naturalmente 
la superficie , lasciando permanenti nello interno formida- 
bili fuochi. 

I continenti in mezzo agli Oceani. — L’azione poten- 
tissima ed elastica di quei fuochi sospinse a più riprese al di 
sopra delle acque diverse porzioni della raffreddata e solida 
superficie, e così il pianeta si ebbe, per un quarto circa del- 
la sua estensione, quelle parti solide, conosciute sotto no- 
me di Vecchio eNuovo Continente, i quali ci offrono il magni- 
fico, ineffabile spettacolo di Montagne dal vertice coperto 
di eterna neve (talvolta in zone porporine per la Palmella 
Nivalis), di Vulcani eruttanti terribili torrenti di lava, e 
nembi funesti di cenere e di cocente lapillo; di steppe, di 
squallidi deserti, di cupe foreste, di ridenti colline, di fer- 
tili valli e pianure, solcate da fiumi, tempestate di laghi, ed 
interrotte da mari. 

Vecchio e Nuovo Coutinente, e loro relativa ed asso- 
luta dimensione. — Le grandi sezioni, altrimenti parti del- 
la terra, sono nel Vecchio Continente: L'Europa, V Asia, 
V Africa, che per il recentissimo taglio deU’Istmo 2 ; di Su ei 
è ora isolata. 

Nel Nuovo sono: le due Americhe, penisole unite per lo 
Istmo di Panama. A mezzodì poi di amendue i detti Conti- 
nenti è una notevolissima serie di Isole, sotto- nome gene- 
rico di Oceania, o Mondo Marittimo. 

L'Asia e l’America, separatamente prese, sono quattro 
volte più ampie dell’£«ropa; l’Africa tre volte; tutte insie- 
me poi hanno in superficie 38 milioni di miglia quadrate. 

Le Montagne; loro utilità. — Con impareggiabile, am- 
mirevole sapienza il Creatore disponeva che sorgessero sul- 
la superficie del Globo masse montane*), le quali, levando 

*) Diconsi Vulcani quei monti che gettan fuoco ; i più noti sono su 
tutta la terra circa 300. 

2 ) Dicesi Istmo una stretta lingua di terra che unisce due continenti, 
o una penisola al continente . — Penisola un territorio circondato per 
tre lati dall’acqua. — Isola un territorio in mezzo all’acqua. 

3 ) Diconsi Montagne, quelle grandi masse che si elevano sulla super- 
ficie del Globo lerraqueo. Più Montagne unite, formano la cosi detta 
Catena; più Catene, un Sistema. 
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maestose i loro dirupati vertici, rompono la monotonia del- 
le pianure, degli squallidi deserti, e ridestano nell’uomo 
l’idea del sublime, e con essa, necessariamente, la fede, la 
devozione e l’ossequio alla maestà del Creatore. 

Racchiudono nel loro seno tesori inesauribili di ogni ma- 
niera minerali: Platino , Oro , Argento, Gemme, Ferro, Ra- 
me, Bitume e Zolfo; di più, permeabili all’esterno, assorbi- 
scono la maggior parte dell’umidezza dell’aria, che, raccolta 
negli interni strati impermeabili , forma un compiuto siste- 
ma di serbatoi, da’ quali, le sorgenti perenni d'innumerevoli 
fiumi , che a gran prò dell’industria campestre e del com- 
mercio, solcano la superfìcie della terra. 

Fiumi principali ed influenti. — I fiumi sono correnti 
d’acqua, più o meno rapide, che dalla sorgente vanno al 
mare o in altro fiume. Tra questi diconsi principali quelli 
che corrono con l’istessonome dalla sorgente al mare, ul- 
timo loro termine, ed insieme loro supremo principio; poi- 
ché, per la stupenda legge dell’evaporazione il mare resti- 
tuisce ciò che riceve. Diconsi influenti quelli, che, corso fa- 
cendo, mettono foce 1 ) nei lìumi principali. 

Valli e Regioni idrografiche fluviali e marittime.— 
11 territorio adiacente al corso del fiume principale dicesi 
comunemente Valle ; Bacino il territorio solcato dagli in- 
fluenti di esso. 

Si die e Regione idrografica marittima quel la parte più o meni* 
estesa, di spiaggia marina, presso cui son molte foci di fiumi. 

Oreografia principale del Vecchio Continente. — La 
forma del Vecchio Continente, compresavi anche l’Affrica, 
è spiccatamente delineata da magnifici sistemi montani , i 
quali con andamento da Libeccio a Greco partono dal Capo 
Gher •) in Affrica, ed attraversando le regioni Iberica, Fran- 
cese, Italica e Germanica si convertono nella Regione Sla- 
vo-Bussa in un vastissimo alto-piano 3 ) interrotto a Setten- 

*) Dicesi sorgente l'origine del fiume; foce il suo termine nel mare o 
in allro fiume. 

*) Capo o Promontorio è una parie di terra che s'inoltra nel mare no- 
tevolmente elevata; se poi sta a fior d’acqua, terminando a punta, di- 
eesi Punta o Lingua. 

3 ) Alto-piano o Rialto, grecamente Acrocoro, è una gran massa di terra 
con declivio poco sensibile, ma esteso. 
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• rione dalle Alpi Scandinave, e ad Oriente da' Monti fra I f, 
di poco notevole elevatezza, il quale dalla detta Regione in 
Europa , va a terminare allo stretto *) di fìhering a Circeo 
dell’Asia. 

A mezzodì dell’Europa, ed a Settentrione dell’AlTrica la 
triplice catena degli Atlanti da Occidente ad Oriente fino al 
Capo Bon fa parte della magnifica cintura del Vecchio Con- 
tinente, la quale interrotta brevemente, da’ Dardanelli e dal 
Mare di Marinara , continua da Libeccio a Greco fino al 
Grande Oceano, a Oriente dell’Asia, con una serie di al- 
tipiani per 6,000 miglia circa. 

» LEZIONE III. 

Cenni intorno alla divisione Regionale deli’ Europa. 

Situazione topografica e limili dell’ Europa — Regione Iberica; sua 
estensione e limiti; aspetto del paese, oreogratia ed idrografia — 
Laghi — Golfi — Capi — Isole geograficamente appartenenti alla Re- 
gione Iberica. 

Situazione topografica e limiti dell’Europa. — L’Eu- 
ropa, meno l’estremità settentrionale della Lapponia, sta a 
Maestro della Zona temperata boreale; ha forma di peniso- 
la, che si protende da Greco a Libeccio, limitata a Setten- 
trione dall’Oceano Glaciale Artico; a Greco dal Golfo di 
Rara ; a Oriente dagli Urali; a Scirocco dal così detto Mar 
Cai pio , e dalla montuosa Regione del Caucaso, a Mezzodì 
dal Medilerraueo sotto diversi nomi; a Libeccio dallo stretto 
di Gibilterra; a Occidente dal Golfo di Guascogna (antica- 
mente Mare di Biscaglia) e dall’Oceano Atlantico. 

Regioni dell’ Europa ; relativi sistemi montani e re- 
gioni idrografiche. — È l’Europa divisa in otto regioni geo- 
grafiche: Iberica, Francese, Italica, Slavo-Greca, Germanica, 
Slavo-Russa, Scandinava, Britannica, ed in ciascuna di que- 
ste sorgono sistemi montani, che le dividono nelle quattro 
regioni idrografiche: dell’ Atlantico , del Mediterraneo, del 
Caspio e dell’Oceano Artico. 

*) Stretto, grecamente Bosforo, dicesi un braccio di mare rinchiuso 
da due coste, che separa due terre, e mette in comunicazione due mari. 
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Le prime due sono determinate da quella serie di mon- 
tagne, loro appendici ed altipiani, che, partendosi dal Capo 
Tarifa a Libeccio del Continente, vanno fino al Golfo di 
Rara; le altre due dalle Alpi Scandinave e da monti Jrge- 
ni, o colline del Volga. 

Regione Iberica; sua estensione e limiti; aspetto del 
paese, oreografia ed idrografia. — La Regione Ispanica, 
che gli antichi dissero Hesperia, lberia, Hispania, è una pe- 
nisola aperta 1 ), volgente da Borea a Ostro di 530,000 ki- 
lometri quadrati circa di superficie, a Libeccio del Conti- 
nente Europeo. 

Da Maestro a Borea confina col Golfo di Guascogna, già 
Mare di Biscaglia; da Borea a Greco, co’Pirenei continenta- 
li; a Levante ed a Scirocco col Mediterraneo; a Ostro con lo 
stretto di Gibilterra; a Libeccio ed a Ponente con l’ Atlan- 
tico. 

É per la massima parte coperta di aspre e dirupate ca- 
tene montane, interrotte da amene e pittoresche valli 2 ) dal 
feracissimo suolo, il quale, abbenchè mal coltivato, produce 
ogni maniera cereali, uve squisite, olio, frutti, agrumi. 

Il regno animale dà, specialmente nell’Andalusia, ottimi 
e bei cavalli, robusti muli; ed i numerosi animali lanuti 
della penisola forniscono finissime e preziose lane. 

Il regno minerale offre Oro, Argento, Piombo, Ferro, An- 
timonio, Zolfo, Asfalto, Salgemma, nonché belle e svariate 
specie di marmi, alabastro e pietre preziose. 

Sistema Iberico — Ha il sistema Iberico suo comincia- 
mento dal Capo Tarifa (l’antica Calpe) a Libeccio della pe- 
nisola con la Sierra Nevada, maestosa ed aspra catena, cor- 
rente per 100 miglia da Ponente a Levante, ove fa capo ad 
una serie di Catene, le quali sotto nomedi monti Iberici , o 
Celtiberi, vanno tortuose da Ostro a Borea, formando le due 
principali regioni idrografiche, dell’Atlantico a Ponente, 
del Mediterraneo a Levante. 

Con la loro estremità settentrionale i Celtiberi incontrano 
nel centro fa grande catena boreale, che ad Oriente prende 

*) Penisola aperta è quella unita al continente per un notevole tratto 
ili territorio, anziché per un Istmo. 

2 ) Valle; spazio di terreno racchiuso tra monti, per lo più solcato da 
fiumi. 
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nume di Pirenei Continentali, limiti tra la Regione Iberica 
e Francese; e ad Occidente corre fino al Capo Finisterre 
sul Golfo di Guascogna co’ nomi di Monti Cantabrici, delle 
Asturie e di Pirenei Gailaici, da certi popoli che in remotis- 
simi tempi vi ebbero sede. 

Idrografia della regione Iberica. — Due dissi, sono le 
principali regioni idrografichedella Regione Iberica; unaOc- 
cidentale deU’Atlantico, l’altra Orientale del Mediterraneo. 
La prima, molto più estesa in longitudine, è formata da’se- 
guenti principali fiumi e loro influenti . Partendosi da Borea, 
corre il Minilo da Greco a Libeccio fino all’Atlantico. 

Il Duero, da un lago dei monti Iberici, va da Oriente a 
Occidente fino all’Atlantico, bagnando Spagna e Portogallo, 
ove prende nome di D>uro. La sua valle, solcata da molti 
influenti, è la più vasta di tutta la penisola. 

Il Tago, il più gran fiume della penisola, nasce da’ monti 
Iberici, e, correndo da Oriente a Ponente per Spagna e Por- 
togallo, si getta per larga foce neH’Atlanlico sotto Lisbona. 
Riceve molti influenti, tra' quali noteremo la X arama, in- 
grossata dal Manzanares, che bagna Madrid. 

La Guadiana,pur da’monti Iberici, va a metter foce nella 
parte boreale del Golfo di Cadice. Perdurante il suo corso, 
per 22 kilometri scomparisce sotterra, e non lungi dalla 
foce forma una cascata detta il Salto del Lupo. 

Il Guadalquivir , dalla Sierra Morena, corre da Greco a 
Libeccio fino alla Parte Orientale del Golfo di Cadice; non 
lungi dalla foce si divide ili due rami che formano due 
grandi Isole: Mayor, Maggiore; Minor, Minore. 

Appendici montane principali. — Le principali appendi- 
ci montane che chiudono le anzidette valli sono le seguenti: 

La Sierra Suazo, con andamento a mo’ d’arco di cerchio 
da’monti delle Asturie fino all’ Atlantico ; a Ostro della 
Valle del Minho, a Borea di quella del Duero. 

Una serie di aspre catene con andamento da Oriente a 
Occidente, da’monti Iberici fino all’Atlantico, co’ nomi di 
Sierra G uadarama a Oriente, di Sierra Gredos nel centro, 
di Sierra Estrella a Ponente, a Ostro della Valle del Duero: 
di Monti di Toledo a Ostro della Valle del Tago, a Borea di 
quella della Guadiana. A Ostro della suddetta valle, ed a 
Borea di quella del Guadalquivir , corrono parallelamente 
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alle suddette appendici (cioè da Oriente a Ponente), le 
montagne della Sierra Morena dal colore singolarmente fo- 
sco delle sue foreste di querce secolari. 

Nella regione idrografica Orientale principal fiume è 
VEbro, da due sorgenti tra i monti Cantabrici e gl’iberici; 
corre rapidamente da Maestro a Scirocco, e mette foce per 
quattro bocche nel Mediterraneo; ove, verso Scirocco, met- 
tono pur foce la Segura e il Xucor. 

Laghi 1 ). — Tranne le lagune di Abufera e di Murcia tra 
Oriente e Scirocco non vi sono veri e propri laghi nella 
Penisola. 

Golfi. — AG reco il Golfo di Iloses, pel Mediterraneo; a 
Libeccio, per l’Atlantico, quello di Cadice. 

Capi. — A Borea nel Golfo di Guascogna sporgono i Capi 
Penas e Ortegal; nell* Atlantico , a Maestro; il Capo Fini- 
sterra, e l’altro di Trafalgar a Libeccio; nel Mediterraneo 
sulle coste Orientali quelli di Gata, di Palos, di Creux. 

Isole geograficamente appartenenti alla Regioneibe- 
rica. — Appartengono geograficamente alla Regione Ispa- 
nica le seguenti isole: nel Mediterraneo, sotto il noto nome 
di Jialeari, Idea, già Ebusus; Majorca, Major; Minorca, 
Minor. Nell’Atlantico, a Maestro della penisola, l’arcipe- 
lago delle Azzorre, isole di formazione vulcanica; una di 
esse dicesi del Picco, da una nota Montagna, che si eleva 
per oltre duemila metri a mo’ di pane di zucchero. I Porto- 
ghesi le dissero Azzorre per avervi trovato in gran copia 
uccelli grifagni, che essi chiamano Acores. 

LEZIONE IV. 

Regione francese. 

Situazione topografica, estensione, limiti, aspetto della regione, 
omografia ed idrografia, ecc. ecc. 

Topografica situazione, estensione, limiti. — La Re- 
gione francese, appo gli antichi, Gallia Transalpina, giace 

i) Lago; massa di acqua dolce o salsa circondata dalla terra e senza 
immediata comunicazione con oceani o mari. 

Laguna, dicesi per lo più quel terreno bagnato da acqua sparso sulla 
riva da un fiume prima di gettarsi in mare. 
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ncila parte Occidentale dell’ Europa centrale , limitata a 
Greco ed,a Borea dalla Regione Germanica; da Borea a 
Maestro dalla Manica; da Maestro a Libeccio, dal Golfo di 
Guascogna; da Libeccio a Ostro dai Pirenei continentali, 
che la separano dalla Regione Iberica; da Ostro a Scirocco 
dal Golfo di Lione e dal Mediterraneo; da Scirocco a Le- 
vante dalla Regione Italica. La sua superficie è di 572,440 
kiloinetri quadrati. 

Poche altre regioni presentano aspetto più bello e sva- 
riato, vuoi per asprissime montagne con tracce sublimi ed 
indelebili di antichissimi vulcani, vuoi per amene e ridenti 
polline, per fertilissime valli, solcate dai sei nobilissimi fiu- 
mi: il Reno, la Mota, la .Senna, la Loira, la Gironda, il Ro- 
dano, e da numerose riviere; vuoi finalmente, per aride e 
sterili steppe. 11 clima ne è umido e freddo a Borea, caldo 
a Ostro, temperato nel Centro. 

Regno Vegetale. — Pochi sono i prodotti del Regno Ve- 
getale che non abbondino nelle diverse parti della Regione 
francese; notevolissimi sono tra gli altri i vini della Sciam- 
pagna e della Guienna (Bordò), e gli olii della Provenza. 

Regno Minerale. — Il ferro, il rame, il piombo, sovrab- 
bondano nella Regione francese, ove trovatisi anche l’oro 
e l’argento, non che molte varietà di bei marmi. Vi sono 
anche in copia sorgenti di acque termali, reputatissime pei 
loro principi medicamentosi. y 

Regno Animale. — Ottime razze bovine trovansi in di- 
verse parti della Regione francese, specialmente nella mon- 
tuosa Al vernia e nella Guascogna; robusti, ben complessi e 
belli sono i cavalli della Normandia. 

Sistema Gallo-Franco; cenni generali. — Le princi- 
pali catene del gran Sistema montano della Regione fran- 
cese, sotto nome di Gallo-Franco, alcune dal lato Occiden- 
tale, altre dall’Orientale, s’incontrano a Borea formando un 
angolo, quasi retto. Le più notevoli, dal lato Occidentale, 
sono: le Corbiere, le Cevenne, i monti della Costa d'Oro, le 
alture di Langres; formano il lato Orientale, i Focili, e le 
belle e maestose masse dei Giura, limite tra la Regione 
francese e la germanica. 

Cenni speciali intorno alle suaccennate catene.— Le 

Corbiere, si distinguono in Orientali e Occidentali. 
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Queste ultime vanno dal Picco di Corlillo, estremo Oriente 
dei Pirenei continentali , fino al colle di Naruza, presso il 
canale del Mezzodì, tra l’Atlantico ed il Mediterraneo. 

Di lì partono le Cevenne (i Cementi Montes dei Romani), 
con aspre e dirupate pendici, e sotto nome di Cevenne me- 
ridionali ascendono fino al Monte Luzera, uno dei punti più 
salienti; quindi, col nome di Cevenne settentrionali, discen- 
dono fino al canale del centro, fra la Suona, il Rodano e 
la Loira. 

Nel nome generico di Cevenne son comprese le così det- 
te Montagne Nere, quelle del Gevaudan, del Lionese, quasi 
tutte un dì attivissimi vulcani. Continuamento delle Ceven- 
ne , sempre da Libeccio a Greco, sono i monti della Costa 
d'Oro, e le alture di Langres, le quali confinano coi Focili, 
cominciamento del lato orientale del sistema. 

I Focili vanno da Maestro a Scirocco fino ai Giura, for- 
manti una quasi inaccessibile barriera tra Francia e Sviz- 
zera. 

Principali appendici montane determinanti la divi- 
sione delle acque nellaRegione francese. — Le principali 
Regioni idrografiche del Golfo di Guascogna, delia Manica, 
del Mare Germanico e del Mediterraneo, son determinate 
dalle seguenti importanti appendici dell’enunciato sistema: 
l a Dalle colline di Guascogna che, staccandosi da’ Pi- 
renei e correndo da Scirocco a Maestro, cingono con un 
arco di cerchio la Provincia omonima. 

2 a Da’ Monti deli Alvernia , del Limosino, del Potili, 
che si partono dalle Cevenne, e corrono da Scirocco a Mae- 
stro per le provincie omonime. 

3 a Dalla catena della Costa di Oro si partono i Monti 
del Morvan, dell’ Orleanese , della Normandia, che da Sci- 
rocco a Maestro corrono per la suddetta provincia. 

4 a Dalle Alture di Langres partono le Arderne con due 
rami: da Scirocco a Maestro l’Occidentale , da Libeccio a 
Greco l’Orientale. 

La ben nota ed importantissima catena dei Vosgi, che cor- 
rono tra il Reno e le Arderne Orientali, si rannoda ai Fo- 
cili per il Pallone ') di Alsazia. 

♦ *) Nodo Montano del sistema Gallo-Franco. Nodo, in Geografia, si- 
gnifica quel punto in cui s’incontrano più catene di monti. 
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Fiumi principali nella Regione idrografica del Golfo 
di Guascogna. — Per la Regione idrografica del Golfo di 
Guascogna corrono i seguenti fiumi e loro influenti: 

L'Adour, che bagna Bajona nella Guascogna. 

La'Gtronrfa, formata dalla Garonna , rapidissima riviera 
«la’ Pirenei, e dalla Dordogna,dai Monti deH’Alvernia, corre 
per la Guienna, e ne bagna, tra gli altri, il Capo-luogo 
Bordò. 

La Charente , la quale da' Monti del Limosino corre per 
l’Angumese, bagnando Angouleme , Cognac e Rochefort. 

La Loira, massimo fiume della Regione francese, dal 
lento corso, lunghesso fertilissimo rive. Ha origine dalle 
Cevenne, è ricchissima di acque per numerosi influenti, va 
da Oriente a Ponente, irriga il Nivernese , YOrleanese, la 
Bretagna , passando per Nevcrs , Orleans, Tours e Nantes, e 
mette foce nel Golfo di Guascogna presso il porto di San 
Nazario dopo millecento circa chilometri di corso naviga- 
bile. Tra’ suoi principali influenti di destra la Loira, conta 
la Nierre e la -Majenna; tra quelli di sinistra YAllier, la Loi- 
relta, 1 ' Jndrc. 

A Borea della foce della Loira, si versa pur nel Golfo di 
Guascogna la Vilaine, fiume minore che bagna Rennes. 

Fiumi principali della Regione Idrografica della Ma- 
nica. — Metton foce nella Manica i seguenti principali fiu- 
mi : la Somma, che, tra gli altri luoghi, bagna San Quinti- 
no ed Amiens. 

La Senna, già Seguano, ha sue sorgenti dai monti della 
Costa d’Oro; corre da Scirocco a Maestro per 640 kilome- 
tri.dei quali500 navigabili, e mette foce nella Manica presso 
VHavre dopo aver bagnato, tra le altre, le città di Troyes , 
Montereau, Melun, Corbeil, Parigi, San Dionigi , San Ger- 
mano, Boucn. È da sapersi che divide Parigi in due parti 
disuguali: la più vasta è quella boreale ove forma le tre 
isole della Cile, di San Luigi, di Louviers. Principali in- 
fluenti della Senna sono 1 ' Aube, la Marna, 1’ Oise. 

Fiumi principali della Regione Idrografica dell’Ocea- 
no Germanico. — Nell’Oceano Germanico, comunemente 
Mare del Nord, metton foce, la Mosa, che sorge dalle al- 
ture di Langres , e finisce dopo un corso di 4000 kilometri 
circa, per molte braccia nel Limburgo Olandese, dopo aver 
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ricevuto Ira gli altri influenti, il Wahal, uno dei rami prin- 
cipali del Reno. 

l\Reno, di cui è special parola nella Regione Germanica 
(V. Lezione VII). 

Fiumi principali della Regione Idrografica del Medi- 
terraneo. — Nella Regione Idrografica del Mediterraneo 
metton foce i seguenti principali fiumi: V Aude e VHerauU 
correnti per la Linguadoca. 

Il Rodano, uno dei più rapidi fiumi, sorge dalle Alpi El- 
\ etiche a Borea del Monte Rosa; nella parte superiore va da 
Levante a Ponente, ed a metà del suo corso, tra leAlpiPen- 
nine ed iGiura, forma il Lago Lemano, comunemente di6'i- 
nevra , di là da Borea a Ostro fino al mare, ove si getta per 
quattro bocche, formando un vero della 1 ), detto della Co- 
marca. La corrente del Rodano, ricca di molti pesci grossi e 
squisiti, trascina molecole auree e frammenti di bel marmo 
verde con vene grige. Nel territorio francese il Rodano, pas- 
sando per la Svizzera corre sotterra per lo spazio di 50 metri 
circa. Tra'principali suoi influenti di destra feon da notarsi 
1’ here e la Paranza, impetuosi torrenti che scendono dalle 
Alpi CozieGraje e Marittime; a sinistra riceve la Saona che 
bagna Lione. Nel suo corso di800kilom; bagna Ginevra nel- 
la Svizzera; Lione, Vienna, Avignone ed Arie» in Francia. 

Canali principali della Regione francese 2 ). — 11 ca- 
nale di San Quintino mette in comunicazione la Senna con 
la Somma e la Schelda. 

Il canale di Loing mette in comunicazione la Senna con 
la Loira. 

Il canale di Borgogna mette in comunicazione la Senna 
col Rodano e con la Somma. 

11 canale del Centro che unisce la Saona alla Loira. Fi- 
nalmente il Canale del Mezzogiorno che mette in comuni- 
cazione V Atlantico col Mediterraneo. 

*) Dalla ligura del delta, a quarta lettera dell'alfabeto greco, prende 
nome quella massa di terra che le acque dei fiumi, divise in uno o più 
rami, depositano presso la foce. 

-) Canale dicesi una specie di fiume artificiale per agevolare, mediante 
la navigazione, le comunicazioni tra diversi territori; per irrigare le ter- 
re, o per dare esito alle acque. Canale, o Manica, dicesi anche un tratto 
di mare ristretto tra due rive. 
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Gólfi principali. — La Baja di San Brieux bella Manica. 

Le Baje di Brest e di Morbihan nelle coste Occidentali 
dell’ Atlantico. 

Il Golfo di Lione nel Mediterraneo. 

Stretti principali.— Lo stretto Bretone tra la costa Oc- 
cidentale e l’Isola Be. - 

Lo stretto di Antiochia tra l’Isola di Be e di Oleron. 

Capi Principali. — Il Capo della ffogue, che dall’ estre- 
mo Maestro della Francia si protende verso Mezzodì nella 
Manica. 

Il Capo Finisterre, che a Libeccio della Regione si pro- 
tende verso ponente nell’ Atlantico. 

Isole Principali. — Nella Manicale Isole Aurtgny, Guer- 
nesey, Jersey, politicamente appartenenti all’ Inghilterra. 

Nell’ Atlantico, le Isole Ovessant, Croce, Bellisola, Noir- 
montiers, di Be, Oleron presso le coste Occidentali. 


LEZIONE V. 

Regione Italica. 

Sua situazione topografica ; estensione, limiti e parti che la compongo- 
no — Italia continentale — Etimologia del nome Alpi — Le Alpi No- 
richc, Algoviche — Sistema Alpino-Italico; sua estensione in longi- 
tudine, sue diverse sezioni e loro andamento — 11 Monte Bianco — For- 
mazione geologica, idrografia e prodotti minerali e vegetabili delle 
Alpi — Abitatori delle regioni alpine — Varchi principali delle diverse 
sezioni delle Alpi — Il Traforo del Frejus — I Monti dell’ Oltrer e del 
Tonale e le Alpi del Cadore — Gli Appennini e loro sezioni — I Subap- 
pennini — Oreografia delle isole di Sicilia, Sardegna e Corsica — Fiumi 
dell’Italia continentale — Cenni speciali intorno al Po e all’ Adige — 
Fiumi dell' Italia peninsolare — Regione occidentale del Tirreno; Me- 
ridionale del Jonio; Orientale dell’Adriatico — Fiumi notevoli della 
Sicilia, Corsica e Sardegna — Laghi principali dell’Italia continentale 
e minori dell'Italia peninsolare — Canali principali, Golfi, Stretti e 
Capi — Isole geograficamente appartenenti alla Regione — Cenni intor- 
no ai climi e a' prodotti di essa Regione. 

Situazione topografica, estensione e limiti. — La Re- 
gione Italica, bella tra le bellissime per singoiar limpidezza 
di cielo, con mite e soavissimo clima, per fertilissime valli, 
per amene e deliziose colline, vestite di ogni maniera al- 

Tosi — Geografia Elementare. 2 
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beri fruttiferi e di preziose viti, maestosa reina dei mari 
Adriatico, Ionio , Siculo , Tirreno , che a Levante , Ostro e 
Ponente ne bagnano le sinuose coste, guernite tutte di fio- 
rentissime città, con porti e scali sicurissimi per meglio di 
2800 miglia geografiche ; fa parte dell’ Europa Meridiona- 
le, con una superficie di circa 330,000 kilometri quadrati. 

É formata da due distinte parti: la Continentale e la Pe- 
ninsolare: la prima ne occupa la parte boreale ; la seconda 
(cui fanno ricca e leggiadra corona numerose isole) si pro- 
tende nelle acque dei suddetti mari Adriatico e Tirreno , di- 
minuendo gradatamente di longitudine a mezzodì , e pren- 
dendo quasi la forma di uno stivale. 

Italia continentale. — L’ Italia continentale è cinta 
per 1250 kilometri dalla maestosa e colossale massa gra- 
nitica delle Alpi, che la separano a Ponente dalla Regione 
Francese, a Borea e a Levante dalla Germanica.il sistema 
Alpino-Italico per maestà di elevatezza è secondo nel vec- 
chio continente. Diverse opinioni si ebbero quei che dici- 
frare vollero l’Etimologia della voce Alpi; stimarono alcu- 
ni derivare dal Celtico Alp o Alò, che vale Bianco; altri dal 
nome generico di Alpi che indistintamente i Pastori Svizzeri 
e Toscani dànno ai pascoli sulle montane pendici; i geo- 
grafi però chiamano Alpidc catene costituenti il sistema Al- 
pino-Italico, e le diverse appendici, volgenti ver la regione 
Germanica col nome di Alpi Noriche, Algoviche, ecc. 

Dal Colle di Cadibona, a Borea del Golfo Ligustico, parte 
il sistema Alpino-Italico , e, correndo in forma di semicer- 
chio per 1250 kilometri in longitudine , va fino al monte 
Kernictza a Settentrione del Golfo di Quarnero. Questo si- 
stema si divide principalmente in tre grandi sezioni : Occi- 
dentale, Centrale, Orientale , le quali poi si suddividono in 
minori sezioni come appresso. 

Dal Colle di Cadibona corrono le Alpi Occidentali fino 
al Monviso col nome di Alpi Marittime ; di là fino al Cenisio 
di Alpi Cozie\ fino al Monte Bianco di Graie o Greche ; fino 
al San Gottardo di Pennine. 

Tutte queste sezioni formano un arco di cerchio di 550 ki- 
lometri. 

Dal San Goltardo fino al Maloja , per 90 kilometri , cor- 
rono le Alpi col nome di Centrali o Lepontine. 
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r Le Alpi Orientali formano un areo di cerchio per 600 ki- 
lometri, con andamento ascendente sotto nome di fatiche 
fino al Picco de’ tre Signori; quindi, scendendo fino al Ter- 
glou, prendono nome di C arniche ; finalmente, sempre di- 
scendendo, di Giulie fino al Kernictza. 

Il Monte Bianco. — Il Monte Bianco, uno de* punti più 
culminanti del sistema, dopo il Monte Rosa, domina un oriz- 
zonte di 231 kilometri circa, che ti presenta i sublimi or- 
rori del verno, ed il leggiadro, soavissimo, ineffabile sorriso 
della primavera. , 

Volgi di lassù lo sguardo ad Oriente, e vedrai una nume- 
rosa serie di picchi, biancheggianti per eterna neve; guarda 
ad Ostro, e ti si parerà innanzi la ubertosa valle del re de- 
gli itali fiumi, VEridano, limitata dagli Appennini a cava- 
liere del mare Ligustico; a Settentrione vedrai la valle del 
Rodano superiore, ed il Lemano, comunemente, Lago di Gi- 
nevra, quasi striscia azzurrognola tra le terre; e oltre quello 
il Jorat, e l’alta muraglia de’ Vosgi fino al limpidissimo Re- 
no; a Ponente sazierai lo sguardo sull’ampia valle del basso 
Rodano, cinta dalle Cevenne, che ti sembrano collinette, e 
vedrai quai nebulose ondulazioni i Monti della Borgogna. 

Idrografia, formazione geologica, e prodotti mine- 
rali e vegetabili delle Alpi. — Sono le Alpi Italiche sol- 
cate da profonde valli, alcune parallele alla catena centra- 
le, altre alle laterali. 

Rispetto poi alla struttura geologica, il centro del sistema 
è formato da rupi di granito, unite però in molte parti a 
rocce calcaree, ed a rupi schistose, cosicché possono dirsi di 
formazione mista. 

Non vi abbondano miniere; pure ad Agordo nel Cadore 
ve ne sono di rame; ad Idrìa (a Greco di Trieste), di mer- 
curio; a Macugnaga, presso il Monte Rosa, vi sono vene au- 
rifere; in diversi punti poi trovasi un fossile combustibile 
(non bituminoso come il carbon fossile) detto Antracite. Ac- 
que minerali d’ogni principio medicamentoso e gusto: aci- 
dule, ferrugigne , sulfuree e miste sono in buon dato nelle 
catene Alpine. 

Pregio poi singolare di questo nobilissimo sistema, si è il 
bel numero di ampi e profondi laghi, di numerosi ruscel- 
li e di riviere, notevoli influenti de’ quattro grandi fiumi 
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dell’Europa Occidentale: il Reno, il Rodano, il Danubio ed 
il Po. 

Nei limpidi ruscelli trovi la Trota , nei fiumi il Luccio, 
ne’ laghi l’ Anguilla, ed altri squisiti pesci. 

Anche le deserte regioni del perpetuo gelo, sulle più emi- 
nenti vette Alpine, hanno loro speciale vegetazione. Sui di- 
rupati picchi del Monte Bianco e del Monte Rosa, ove per 
il singoiar pendio non si fermano le nevi, allignano liche- 
ni, sassi frayhi e genziane ; piante perenni che sfidano i ri- 
gori di quella freddissima temperatura. 

Al di sotto di quelle il Monte Bianco ha una splendida 
veste di perpetuo gelo per 95 miglia quadrate circa. 

Abitatori delle Regioni Alpine. — Si dividono l’impero 
di quelle montane contrade, comprese le principali loro ap- 
pendici, le tre grandi famiglie Europee: Latina, Germanica 
e Slava in numero complessivo di nove milioni circa ; dei 
quali alcuni dediti alla pastorizia , altri a più e diverse ma- 
niere d’ industria. 

Tra le appendici suaccennate son da notarsi le Alpi dei 
Grigioni e le Alpi Nonché. Le prime dal Maloja a mo’ di 
arco di cerchio, cingono la Svizzera a Oriente ed a Setten- 
trione, andando fino alla Selva Nera. Le altre (le Alpi No- 
nché) vanno da Libeccio a Greco per la Corinzia fin presso 
Vienna in Austria. 

Varchi principali delle Alpi. — Pochi furono i varchi 
ai tempi dei Romani tra le Gallie Transalpina e Cisalpina ; 
ora però più di venticinque sono le grandi vie tra la Regione 
Italica, e le limitrofe Francese e Germanica ; le principali 
sono le seguenti: 

Nelle Marittime quella del Colle di Tenda; nelle Cozie 
quelle del Monginevra e del Cenisio , anticamente Mons- 
Cinereus, tra il Piemonte e la Savoja. 

Questa bellissima, ma d’altra parte dilficile strada, rimane 
ora fuori d’uso pel traforo del Frejus, con singolare ardi- 
mento intrapreso a gran prò del commercio e dell’industria 
a mozione d’italiani: perciò a buon dritto può segnalarsi 
quale una delle tante utilissime imprese dei figli di questa 
benedetta terra, che è V Italia. 

È il Frejus un colle a Libeccio del Cenisio , distante da 
quello quattro kilometri circa. 
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Lo stupendo traforo va per tredici kilometri da Oriente a 
Occidente, da Bardonecchia in Italia a Modane in Savoja. 

La via del Monginevra , muovendo da Torino , passa per 
Brianzone, anticamente Brigantium, città munita di forti di 
primo ordine nel dipartimento delle alte Alpi, e fa capo ad 
Avignone, dipartimento di Vaichiusa, che ci rammenta il 
Petrarca. Le Alpi Pennino e Lepontine per la Svizzera 
hanno le vie del Sempione, del San Bernardo, dello Spinga 
e del Maloja. 

Chi muove da Milano, verso Innshruch città sull7nn, toc- 
ca Sondrio, Tirano e Bormio nella Valle dell' Adda, comune- 
mente Valtellina; quindi ascende per la bella ed ampia via 
dello Stelvid, la più alta tra le rotabili di tutto il sistema 
Alpino. 

Dalla Lombardia orientale vi ha per Innsbruch l’altra 
strada del Brennero per la valle superiore de\Y. Adige. 

Chi muove dalle Province Venete, passando per il Friu- 
li, Udine e Venzone, varca il Colle di Tarvis. 

É Venzone ricco villaggio del Friuli di 3000 abitatori, no- 
tevole per le così dette Mummie, cadaveri fatti incorrut- 
tibili senza nessun artificio, o preparamento chimico, ma 
per naturali qualità del terreno del relativo cimitero. 

Il Colle di Adelsberg sta tra le province Venete e la Go- 
rizia. 

Altre importanti appendici, volgenti verso Mezzodì, si 
staccano dalla sezione orientale del sistema, come appres- 
so; dalle Alpi Betiche, da Maestro a Scirocco, i monti del- 
VOltrer e del Tonale ; dalle Carniche, da Greco a Libeccio, 
le Alpi del Cadore , cingendo amendue, sotto forma di del- 
ta, la valle superiore de\Y Adige, o Tirolo Italiano. 

Finalmente dal Colle di Cadibona, con andamento da 
Maestro a Scirocco, muovono gli Appennini, che, dividendo 
quasi spina dorsale la Penisola Italica, formano le princi- 
pali Regioni Idrografiche del Tirreno, a Occidente, dell’A- 
driatico a Oriente, del Ionio a Scirocco. 

Si dividono questi in tre principali Sezioni: Settentriona- 
le, Centrale e Meridionale. 

La prima corre dal ridetto Colle di Cadibona col nome 
di Appennini, Liguri, Parmensi, Modenesi e Toscani fino 
al Monte Falterona, che bello si mostra per annosi faggi 
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sulle maestose vette, e per abeti e castagni che ne vestono 
i fianchi. 

Di là comincia la Sezione Centrale, la più elevata delle 
altre, che va a terminare al Monte Corno , comunemente 
Gran Sasso d' Italia nell 'Abruzzo Ulteriore 2°. 

La Sezione Meridionale degli Appennini parte dal ridetto 
Monte Corno, e, giunta al Monte Peloso nella Basilicata, ov e 
ha sue sorgenti il Bradano , si dirama, mandando una serie 
d’interrotte colline, dette le Murgie, per il lato Orientale 
del Golfo di Taranto fino al Capo di Santa Maria di Leuca; 
continuando con aspre catene da Settentrione a Ostro per 
le Calabrie fino al Capo Sparlivenlo. 

I Subappennini. — Da ciascuna di queste sezioni si par- 
tono notevoli ramificazioni, conosciute col nome generico 
di Subappennini, in diverse direzioni. 

Dalla Sezione Settentrionale , tra gli altri , il Monte Pi- 
sano 

« Perchè i Pisan veder Lucca non ponno ». 

II Monte Argentare, ruvido colosso che sembra sorgere 
dal mare in prossimità dell’Isola del Giglio, nell’Arcipelago 
Toscano, ed il Monte Amiata. 

Dalla Sezione Centrale il ramo degli Appennini corte tra 
le Valli dell’ Arno e del Tevere, formando gli storici sette 
colli di Boma, e le alture di Albano e di Gemano. 

11 Vesuvio, a Levante di Napoli, ed altre alture fino alla 
punta della Campanella, a Maestro del Golfo di Salerno , 
sono ramificazioni dell’ Appennino Meridionale. 

Oreografia della Sicilia, Sardegna e Corsica. — L’ Ap- 
pennino Meridionale tuffandosi nel Faro di Messina, si ele- 
va maestoso quale colossale piramide nel centro della Sici- 
lia, gittando tre principali ramificazioni, delle quali l’Oc- 
cidentale termina col Capo Boeo ; la Meridionale col Capo 
Passero; l'altra finalmente, a Greco, col Capo Faro. 

L'Etna o Gibello, attivissimo Vulcano, di elevatezza quasi 
tripla del Vesuvio, appartiene al detto Sistema Oreografico, 
e sorge tremendo sul lato orientale dell’Isola. 

I monti delle isole di Corsica e di Sardegna, separati dallo 
Stretto di Bonifazio , formano il sistema Sardo-Corso; il Monte 
Rotondo ed il Monte d'Oro primeggiano in Corsica, il Monte 
Gennargento in Sardegna, e tutti corrono da Borea a Ostro. 
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Fiumi dell’Italia Continentale. —Bagnano l’Italia Con- 
tinentale i seguenti fiumi: il Faro, la Roya Occidentale , il 
Po con i suoi numerosi influenti, l'Adige, la Brenta , il Bac- 
chigliene, il Tagliamento e V Isonzo. 

Il Varo, confine naturale tra le Regioni Italica e France- 
se, nasce nelle Alpi Marittime, e dopo un tortuoso corso di 
415 kilometri, mette foce nel Mediterraneo ad Occidente di 
Nizza. 

La Roya mette foce nel Golfo di Genova. 

È il Po, principe degli Italici fiumi, per notevole copia di 
acque, per ampiezza di alveo, per lunghezza di corso, per 
essere quasi ovunque navigabile, e più ancora per la sua 
importanza strategica; poiché, correndo quasi parallela- 
mente alle Alpi, può valere quale efficace contro-fossa tra 
la valle sinistra e la destra. 

Padus, lo dissero gli antichi nella parte superiore, Eri- 
danus nella parte inferiore. 

Sorge dal Monte Fiso, e, non lungi dall’origine trovando 
ostacolo nelle Langhe (colline, che partendosi dal Colle di 
Nova nelle Alpi Marittime, vanno in diverse direzioni per 
il Piemonte, l’ Astigiano ed il Monferrato), spinge le sue ac- 
que da Libeccio a Greco, passando presso Saluszo, Carma- 
gnola, Moncalieri, Torino e Chivasso , da dove volge ad 
Oriente', bagna le città di Casale, Piacenza, Cremona, Gua- 
stalla e Borgoforte, e col ramo principale mette foce alla 
Punta della Maestra nell’Adriatico. 

Giunto a Sermide, a Settentrione di Ferrara, manda un 
ramo delle sue acque fino alla detta città, sotto nome di 
Poatello, che mette foce pur nell’ Adriatico per due rami: 
quello a Borea, detto Po diVolano, l’altro a Ostro, AiPrimaro. 

In mezzo a questi stanno le pescose ed ampie paludi di 
Comacchio. 

Anche sotto i nomi di Tolla, di Donzelle, di Goro, rami se- 
condari, ma importanti, questo nobile fiume si getta nello 
Adriatico: sappiasi, che dalla foce boreale alla meridionale 
corrono 27 kilometri circa di latitudine. 

La Valle sinistra del Po, detta dagli antichi Gallia Tran- 
spadana, supera in latitudine la destra, Gallia Cispadana. 

Numerosi influenti solcano la prima. 

La Dora B altea, che scende precipitosa dalle AlpiPennine. 
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La Dora Riparia, detta dagli antichi Doria minor, che na- 
sce dalle Alpi Cozie; il Pellice, la Sesia, il Ticino, V Olona, 
l 'Adda, VOglio, il Mincio. — Bagnano la seconda il Tanaro, 
la Trebbia, il Taro, la Secchia, il Panaro e il Reno minore. 

11 ramo principale del Po dalla sorgente alla foce va per 
560 kilometri circa. 

Due rapide correnti dalle Alpi Ketiche e Carniche, col 
nome di Ensch l’Occidentale, di Eysach l’Orientale, con- 
fluendo presso Bolzano, formano altro importante fiume del- 
l’Italia continentale, V Adige, VAthesis degli antichi.il quale 
primamente corre da Borea a Ostro per angusto letto a 
Oriente del Monte Baldo; quindi, notevolmente allargando- 
si, passa per Trento e Rovereto nel Tirolo ; nel Veneto per 
Rivoli, Verona, Caldiero, e mette poi foce per varie bocche 
nell’ Adriatico, a Settentrione del Po, col quale comunica 
per mezzo di un canale, Adigetto a Settentrione, Canal 
Bianco a Mezzodì; mesce pure per altri canali minori le sue 
acque col Bacchiglione , che sorge presso Rovereto , bagna 
Vicenza e Padova, e si perde nelle Lagune di Venezia, ove 
si getta anche la Brenta, che, sorgendo a Ostro di Trento, 
corre per l’inospita Valle Sugana, e bagna, tra gli altri luo- 
ghi, Bassano e Cittadella. 

La Piave, il Tagliamento, la Roya Orientale, V Isonzo na- 
scono dalle Alpi Carniche: la prima si perde nel Golfo di 
Venezia, dopo aver bagnato Cadore e Belluno, gli altri nel- 
l’Adriatico; i’Isonzo bagna Gorizia, Gradisca e Aquileja, no- 
tevole per la sua antichità. 

Fiumi principali dell’Italia peninsolare; Regione 
Idrografica Occidentale del Tirreno. — Gli Appennini 
formano, come dissi, le tre regioni idrografiche del Tirreno, 
•lei Ionio e dell’ Adriatico. 

Metton foce nel Tirreno i seguenti corsi: la Polcevera e 
il Bisogno, che lambiscono le mura di Genova. 

Il Serchio, dalla Garfagnana (Provincia di Modena) entra 
nel Lucchese, e bagna Lucca. 

L’ Arno 

« Un fiumicel che nasce in Falierona » 
corre tortuosamente da Oriente a Occidente, e, toccando 
nella Valle così detta Superiore, Prato-Vecchio , Stia, Fi- 
gline , giunge a Firenze , e di là per la Valle inferiore, ba- 
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gnando Empoli , e molti altri fertili e ridenti siti, passa per 
Pisa prima di giungere alla foce detta Bocca d’ Arno; 

Suoi principali influenti nella riva sinistra sono: la Pesa, 
V Elsa e l’Era. 

Riceve nella riva dritta la Sie ve, il Bisenzio e V Ombrane 
minore. 

L’Ombrone maggiore (uno de’ più grandi fiumi della Pro- 
vincia Toscana), sorge a Settentrione di Siena, va tortuo- 
samente da Greco a Libeccio, e tra gli altri luoghi , bagna 
Grosseto. Principali suoi influenti sono: 1 ' Arbia e Y Orda. 

Lo ■storico Tevere ha sue sorgenti non lungi dall’ Arno; 
eorre prima da Borea a Ostro per la così detta Valle Tibe- 
rina in Toscana, poi presso Perugia nell’Umbria; bagna 
la Grande Metropoli, e, piegando verso Ponente, mette foce 
vicino ad Ostia per due rami : il settentrionale, dei quali 
presso Fiumicino è navigabile. Suoi influenti principali sono: 
la Paglia (riva diritta); la Nera, in cui vicino a Terni da 380 
metri circa di altezza, si precipita il Velino, formando la più 
bella cascata di Europa, detta delle Marmore. 

Il Teverone, che pressoTivoli forma altra celebre cascata 
(riva sinistra). 

J1 Garigliano, formato dal Sano e dal Liri, bagna Arpino 
e Pontecorvo, e si getta nel Golfo di Gaeta. 

Il Volturno corre per la Terra di Lavoro, e mette foce 
presso Castel Volturno, dopo aver lambito le mura di 
Capua. 

Tra’ numerosi suoi influenti il più notevole è il Sabato. 

Regione Idrografica del Ionio. — Tributari del Ionio 
sono : il Grati, dal corso tortuoso ed ineguale per la Cala- 
bria Citeriore; V Agri, il Basento, il Bradano. 

Regione Idrografica dell’ Adriatico. — Per la Regione 
Orientale dell’Adriatico corrono: la Foglia, il Metauro, la 
Marecchia, lo storico Rubicone (ora Fiumicino), il Savio, 
il Montone, 1’ Ofanto, il Celane , il Biferno, la Pescara, il 
Tordino, il Tronto. 

Fiumi notevoli della Sicilia, Corsica e Sardegna. — In 
Sicilia nella Provincia di Catania, corrono la Giarretta, tri- 
butaria del Ionio, ed il Salso che va da Borea a Ostro , nel 
mare Siculo. 

Nella Corsica, il Golo, corrente da Borea a Ostro, e il 
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Tavignano, che mette foce nella parte Orientale; possono 
dirsi meglio Torrenti che veri fiumi. Principali corsi della 
Sardegna sono: la Flumendosa , con rapidissimo corso da 
Maestro a Scirocco, ed il Tirso, da Greco a Libeccio. 

Laghi principali dell'Italia Continentale. — Bellissimi 
Laghi sono nell’Italia continentale. Partendosi da Maestro 
il Lago Maggiore , cosi detto non in ragione dell’ampiezza, 
ma dell’importanza della sua situazione tra le province Sar- 
de , il Canton Ticino e la Lombardia. 

Amenissime vi si vedono le isole dette Borromee , dalla 
omonima famiglia. Il Ticino passa per il detto lago. A 
Oriente, nel cantone Ticino sta il Lago di Lugano, dalla 
Città omonima, e insieme con altri minori si versa nel Lago 
di Como, detto anche il Lario, il Larius degli antichi. In 
mezzo ad esso vedi l’isola Comacina. Si estende detto lago 
da Borea a Ostro, e, giunto alla punta di Bellaggio, si divide 
in due rami: l’Occidentale serba il nome di Como, l’Orien- 
tale prende quello di Lecco, ed è attraversato da W Adda. 

I suddetti due rami del Lago circoscrivono l’amenissima 
regione della Brianza formata da una serie di ridenti colli- 
ne vagamente adorne di magnifiche ville. 

Tra quel di Brescia e di Bergamo vedesi il Lago di Iseo, 
dal Borgo omonimo, giacente in amena pianura, sulla riva 
meridionale di quello; contiene varie isolette, e riceve il 
fiume Oglio. 

Tra la Lombardia e la Venezia , a Ponente del Monte 
Baldo, è il delizioso Lago di Garda, più ampio degli anzi- 
detto passa per esso il Mincio che, dopo aver formato il 
Lago superiore di Mantova, correndo da Settentrione a Mez- 
zogiorno, si scarica nel Po. 

Piccoli Atmoscafì (battelli a vapore) solcano le onde di 
questi laghi. 

Laghi dell' Italia Centrale e Meridionale. — Nella 
parte Centrale dell’Italia peninsolare sono notevoli i laghi 
di Perugia (o Trasimeno) , Bolsena , Albano e Nemi; nella 
Meridionale quelli di Celano ( o Fucino nell’ Abruzzo Ulte- 
riore 2°); e presso Napoli i minori Lucrino, Averno, Fusa - 
ro, e quello di Agnano , al cui prosciugamento si dà opera; 
quelli di Varano e di Lesina, presso il promontorio del Mon- 
te Gargano; nella Sicilia il Beverio; e nella Corsica il Ro - 
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tondo con altri sei minori , che fan bella corona al Monte 
omonimo. 

Canali principali della Regione Italica. — Numerosi 
canali vanno in diverse direzioni; i più importanti e navi- 
gabili nella parte continentale sono: il Naviglio grande dal 
Ticino a Milano; il Canale della Martesana; quello della 
Battaglia da Padova a Monselice ed Este; a’ piedi de’ Monti 
Euganei il Naviglio di Brenta Morta e Magra da Venezia a 
Padova. 

Nella penisola: il Canale di Cento tra Ferrara e Bologna; 
l’altro da Ferrara al Po di Maestra; il Canale Tassoni nel 
Modenese, tra Reggio e il Po. 

Nella Toscana: il canale tra Pisa e Livorno. 

Molti altri canali minori poi vi sono per l’irrigamento 
de’ terreni, e per l’esito delle acque. 

Golfi principali. — Nel Mediterraneo coi suoi diversi 
nomi Ligustico , Tirreno e Siculo , il Golfo di Genova a Li- 
beccio dell’Italia Continentale ; la parte Orientale di questo 
delizioso Golfo è detta Riviera di Levante; la parte Occiden- 
tale Riviera di Ponente. 

Quello della Spezia (dalla città omonima), uno de’ più 
bei bacini dell’Europa, di Gaeta , di Napoli, di Salerno, di 
Policastro, lunghesso le Coste Occidentali del territorio na- 
politano; e lunghesso le Orientali nell’Adriatico, quelli di 
Venezia, di Squillace, di Taranto. 

Stretti principali. — Il Faro di Messina , che separa 
l’Italia peninsolare dalla Sicilia, e mette in comunicazione 
le acque del Tirreno con quelle del Ionio. 

L’ingresso di questo stretto è limitato dal Capo del Faro, 
appo gli antichi Scilla, e dal formidabile scoglio di Cariddi, 
di cui tanto disse la favola. 

Le bocche di Bonifacio tra la Corsica e la Sardegna. 

Il Canale di Otranto, a Oriente della Provincia omonima, 
a Ponente della Turchia Europea, unisce l'Adriatico al Ionio. 

Capi principali. — I capi della Regione sono: il Pro- 
montorio del Monte Gargano, che si protende nell’Adria- 
tico; ivi nella Grotta detta ài Montenero, si ammira una stu- 
penda serie di stallattiti. 

Il Capo di S. Maria di Leuca al termine della penisola 
nella parte Orientale del Golfo di Taranto. 
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Il Capo Sparavento , che formala punta Meridionale della 
penisola. 

Nella Sicilia: il Capo del Faro a Greco , il Capo Boeo a 
Maestro, il- Capo Panaro a Scirocco. 

Nella Corsica: il Capo Corso a Borea. 

Nella Sardegna: il Capo del Falcone a Maestro, della Cuc- 
cia a Ponente; a Libeccio quello Teulada, a Scirocco l’al- 
tro di Sparavento. 

Presso le ineguali e frastagliate coste dell’isola son da no- 
tarsi fra’ principali i Golii della Maddalena e di Terranova. 

Isole geograficamente appartenenti alla Regione Ita- 
lica. — Le principali isole , geograficamente appartenenti 
all’Italia, sono le seguenti: nel Tirreno, la Corsica, la Sar- 
degna; minori nello Stretto di Bonifacio, quelle della Mad- 
dalena e di Caprera; dell’Elba, con le altre di Gorgona, Ca- 
praja , Montecristo, Pianosa e Giglio, che formano VÀrci- 
pelago Toscano. N 

À Libeccio del Golfo di Gaeta , il gruppo di Ponza con 
Palmarola , e San Stefano ; altre presso il Golfo di Napo- 
li, tra le quali, Ischia, celebre per le sue acque termali, e 
Capri. 

Nel Mar Siculo : la Sicilia, più vasta delle altre, a Mae- 
stro ha l’Arcipelago delle Lipari, o Eolie, composto di do- 
dici isole, di cui le principali sono: Lipari, Vulcano, Pana - 
ria ed Ustica. 

Nell'Adriatico, a Maestro del Promontorio del Gargano, 
vedi il gruppo di Tremiti ;, quindi il piccolo Arcipelago 
presso le lagune di Venezia. 

Climi e principali prodotti della Regione Italica. — 
Il clima dell’Italia varia notevolmente da Settentrione a 
Mezzodì ; nelle regioni Subalpine la temperatura è fredda, 
deliziosa nelle centrali; nelle Meridionali (ove si vede il 
più bel cielo d’Europa) il caldo è temperato dalle nume- 
rose montagne e da’ refrigerativi venti marini. 

La Regione è fertilissima per granaglie, squisiti vini, ri- 
so, olio, gustosissime frutta, ogni maniera agrumi, mele, 
manna, zafferano, cera, cotone, lino, canape e seta. 

Rispetto a’ Minerali, ha ferro, rame, piombo, allume e 
zolfo. 

Nel Territorio di Massa-Carrara abbondano le cave di 
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marmo statuario; e molte altre nelle province di Napoli e 
di Sicilia dànno marmi di non comune bellezza. 

Nel Volterrano trovasi l’ alabastro; nella Valle d’ Aosta 
il Porfido ed il Cristallo di Rocca; l 'Agata ed altre pietre 
preziose nella Toscana. Lave, Basalti e svariati avanzi vul- 
canici nelle circostanze del Vesuvio, dell’Etna e de’ Monti 
Euganei; l’allume e lo zolfo, abbondano nelle regioni Me- 
ridionali. 

Animali domestici di ogni specie sono nella Regione Ita- 
lica : sulle Alpi poi trovansi gli orsi neri e bianchi , la lin- 
ce, il lupo cerviero , il camoscio, la marmotta , e la lepre 
bianca; su gli Appennini e loro vallate, il cinghiale, il cer- 
to, il daino, il lupo, la volpe; la faina, la martora , l’ istri- 
ce , il porcospino , la lepre , aquile, astori, e altre specie di 
uccelli grifagni, nidificano, e dimorano sulle aspre pendici 
delle Alpi, e sui punti più culminanti degli Appennini. 

LEZIONE VI. 

Regione Slavo-Ellenica. 

Situazione , conGni ed estensione — Sistemi montani — Fiumi princi- 
pali — Laghi — GolG — Canali — Capi principali — Isole ed Arcipela- 
ghi più notevoli — Penisole principali — Cenni intorno al clima ed ai 
prodotti di essa Regione. 

Situazione, confini ed estensione.— La Regione Slavr- 
Ellenica giace a mezzodì dell’ Europa divisa per la Valle 
del Danubio, e si protende da Borea a Ostro in forma di Pe- 
nisola, bagnata a Occidente e a Mezzodì dal Ionio, a Oriente 
dall’ Arcipelago, con una superfìcie di 409,219 kilometri 
quadrati circa. 

Sistema montano. — Il sistema montano di questa Re- 
gione parte dal monte Kernitza, termine delle Alpi Giu- 
lie, con la catena principale delle Alpi Dinariche, da Mae- 
stro a Scirocco fino al monte Scardo, da dove fino alle rive 
del Mare-Nero prende nome di Monti Balkani, appo gli an- 
tichi Emo. 

Dal ridetto monte Scardo muove la più importante tra le 
Appendici del sistema. 
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Questa, col nome di Catena- Ellenica, scende molto tor- 
tuosamente da Borea a Ostro per la Penisola Greca, for- 
mandone le principali fegioni idrografiche dell’ Adriatico, 
Ionio e dell’ Arcipelago. 

Il punto più culminante della catena, verso il centro del- 
la Penisola, è il Monte Pindo-, notevoli poi sono da dirsi i 
monti Parnasio, Elicona e Citerone. Varie ramificazioni 
hanno i monti Ellenici; nella Morea quella del Taigete, che 
va a finire al Capo Matapan, estremo Mezzodì del Conti- 
nente Europeo; a Occidente quella de' Monti della Chimera, 
o Acro-Cerauni che terminano al Capo Linguetta nel Golfo 
di Auiona. 

A Oriente poi sono notevoli i monti Olimpo, Ossa e Pe- 
lio presso la famosa gola delle Termopili. 

Fra le altre ramificazioni de’ Balkani, primarie sono quel- 
le del Monte Athos, altrimenti Monte Santo; del Rodope , e 
de’ monti Strandia, che vanno da Maestro a Scirocco fino 
al Canale di Costantinopoli. 

Questa Regione può dirsi generalmente montuosa con la- 
ghi e fiumi (tranne il Danubio) di poca importanza; con golfi 
e seni per le sue coste molto frastagliate. 

Fiumi principali. — Il Danubio, che sorge dalla fore- 
sta Nera (Regione Germanica) in questa Regione Slavo-El- 
lenica (ricevendo per influenti la Drina e la Bosnia) bagna 
la Servia, la Vallacchia, la Moldavia e la Bessarabia ove 
per tre bocche mette foce nel Mar Nero. 

La Maritza, che ha sue sorgenti dai Balkani, corre da Bo- 
rea oOstro, e mette foce nell 'Arcipelago, precisamente nel 
piccolo golfo di Enos. 

Lo Struma e il Vardar si gettano nel Golfo di Salonicco. 

Il Drino formato da due rami , Urino nero e Drino bian- 
co, e la Narenta, metton foce nell’ Adriatico. 

L' Aspropot amo, dal monte Pindo, corre per la Grecia fi- 
no al Ionio, ove vanno pure il Calamos, il Mauro-polamos 
e l’Arto. 

Laghi. — I Laghi di questa Regione sono: Rassein che, 
giacente a Ostro del Danubio, comunica col mare Nero; 
quelli di Scutari e di Okhrida. 

Golfi. — I Golfi principali sono: sul Ionio, di Arto, di 
Patrasso, di Lepanto, di Corinto, di Arcadia. Sull’ Arcipe- 
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lago, quelli di Egina, di Salonicco e di Orfano, di Corone , 
di Zeitum. Sul Mar Nero (costa Orientale della Turphia 
Europea) quello di Burgos. 

Stretti. — Il Canale di Palanti, tra il Continente e la 
parte Settentrionale dell’isola di Negroponte, e quello omo- 
nimo tra la parte Meridionale dell’isola e il Continente; tra 
Europa ed Asia, lo stretto de' Dardanelli (già Ellesponto), 
e il canale di Costantinopoli (già Bosforo di Tracia ). 

Capi principali. — Nell’Adriatico, lo Spitza sulla Costa 
Occidentale; nel Mediterraneo ,«i Capi Gallo , Mata pan e 
Malto, sulle coste Meridionali della Penisola di Morea; e 
sulla costa Occidentale della stessa penisola nel Ionio , i 
Capi Tornese e Papa; nel Mar Nero, a Greco dei Balkani, il 
Capo Emineh, e il promontorio d’ Azio, a Maestro della 
penisola sul Ionio. 

Isole ed Arcipelaghi più notevoli , geograficamente 
appartenenti alla Regione Slavo-Ellenica. — Tra le nu- 
merose isole della Itegione Ellenica sono notevoli le se- 
guenti: nella parte Settentrionale dell’Arcipelago Tasso, 
Samotraki, Imbro e Lemno. 

Nella parte Occidentale, Negroponte e Sciro; nella parte 
Meridionale, le Cicladi, tra le quali Andro, Tino, Sira, Pa- 
ro, Antiparo, Nasso, Milo, Si fatilo, Salamina ed Egina, 
nel Golfo omonimo. 

Nel Mediterraneo, Candia, l’antica Creta, una delle più 
vaste isole in Europa. Si eleva nel centro di essa il monte 
Psiloriti ( l lda degli antichi, sul quale si disse essere stato 
nutrito Giove dalla capra Amaltea). 

Nel Ionio, le così dette isole Ionie, cioè Corfù, antica- 
mente Corcira, la più Settentrionale, a Scirocco del Cana- 
le d’ Otranto; Paxo, Santa Maura, anticamente Leucade, 
Theaki (o Itaca), Cefalonia, Zante (già Zacinto ), Cerigo (o 
Citerà) nel Mediterraneo. 

Penisole principali.— La penisola di Gallipoli (già Cher- 
sonesodi Tracia ), sta a Ponente dello stretto de’Dardanelli. 

Quella del Mante Athos nell’Arcipelago; l’altra di Cas- 
sandra a Occidente del Golfo di Salonicco. 

Finalmente quella di Morea (già Peloponneso), tra' Golii 
di Atene e di Lepanto, unita al Continente per l’Istmo di 
Corinto. 
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Cenni intorno al clima ed ai prodotti di detta Re- 
gione. — Natura fu larga dei più preziosi doni agli abi- 
tatori della Regione Slavo-Ellenica; bellissimo il cielo, pu- 
rissima e saluberrima l’aria, fertilissimo il suolo; nella 
parte Meridionale, per le altissime montagne che la copro- 
no, il clima è men caldo che in Ispagna e in Italia , sotto 
l’istessa latitudine. 

Benché negletta l’agricoltura, copiosa è la raccolta dei 
cereali: gli agrumi, le uve, le ulive, i fichi, le mandorle, i 
cotoni e le droghe medicinali ivi abbondano. 

Le montagne forniscono ogni maniera minerali, pietre 
preziose e marmi di rara bellezza. 

. Là trovi ogni specie di animali domestici: le api in quan- 
tità prodigiosa, che danno squisito il mele, famoso anche 
presso gli antichi. 


LEZIONE VII. 

• 

Regione Germanica. 

Situazione, estensione, contini — Sistemi montani — Fiumi — Golfi — 
Stretti e Laghi principali — Cenni intorno al clima ed ai prodotti di 
essa Regione. 

Situazione, estensione e confini. — LaRegioneGerma- 
nica, sita nel centro del continente Europeo, confina aBo- 
rea con i Mari Baltico eGermanico; a Oriente con la Visto- 
la, col Driester e col Mar Nero; a Ostro col sistema Alpi- 
no-Italico, a Ponente col Reno; la sua superficie ascende 
a circa 1,599,209 kilometri quadrati. 

Sistema Germanico. — Il sistema Olografico della Re- 
gione Germanica, cui appartiene ancora il lato Orientale 
de’ Giura , ha suo eominciamento dal Maloja, colle Alpi dei 
Grigioni, le quali cingono aOriente e a Settentrione la Sviz- 
zera, e, piegando quindi a Libeccio, si uniscono alla Selva 
Nera (già Foresta Ercinia). 

Di là, con andamento verso Greco, prendon nome di Al- 
pi di Svetta fino all’ Hoktsen^Kopff, gran nodo, da cui par- 
tono le seguenti’ catene: da Maestro a Scirocco la Foresta 
di Boemia, da Greco a Libeccio i Monti della Moravia, da 
Maestro a Borea i Monti Metallici, da Borea a Greco i Monti 
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d-e' Giganti; queste quattro catene chiudono la Valle dell'El- 
ba a Ostro. 

Continua il sistema germanico (già Ercinio-Carpazio ) per 
i Sudeti, con andamento da Maestro a Scirocco; si unisco- 
no a questi i Carpazi, che piegando quasi arco di cerchio 
fino al lato Settentrionale della Valle dei Danubio, prendo- 
no nome di Carpazi Orientali e Meridionali. Sappiasi che i 
Carpazi ( gruppi montani uniti da piani elevati ) sono la 
parte più culminante del sistema germanico, il quale nelle 
altre giogaie non raggiunge l’altezza di 400 metri. 

Fiumi principali. — I principali fiumi di questa Regio- 
ne, determinati dalle enunciate catene e relative ramifi- 
cazioni, sono i seguenti: il Danubio, dopo il Volga, secondo 
tra i fiumi Europei, con un bacino di 300 mila miglia qua- 
drate circa , e con 60 influenti , notevoli fiumi , e tutti na- 
vigabili: ha sua origine nella Sélva Nera dalla unione di 
due Torrenti ; nel suo lunghissimo corso di 2790 kilome- 
tri traversa il Wurtemberg, la Baviera, l’Austria, V Unghe- 
ria, da dove volge a Ostro fino a Belgrado nella Servia *). 
Bagna notevoli città. Nel Wurtemberg Ulma ; Ratisbona, e 
Passavia nella Baviera; in Austria Lintz e Vienna ; in Un- 
gheria Presburgo, Pest e Buda ; nella Regione Slavo-Greca 
Belgrado, Semendria, Nicopoli, Silistria, Braila, Galatz e 
Ismail. Principali influenti del Danubio sono: a destra VII- 
ler, VInn, la Traunn, VEns, la Leitha, la Drava, la Sava e 
la Morava. A sinistra riceve il Brenz, la Nab, il Gran, la 
Teiss, la Serelh e il Pruth. 

Per tanta copia d’influenti, e per la notevole inclinazio- 
ne dell’alveo, il Danubio è un de’più rapidi corsi d’ acqua 
dell’Europa. 

Il Reno, notevole per la stupenda limpidezza delle sue 
acque , per i siti pittoreschi , per la speciale fertilità delle 
sue rive, nasce nel paese de’ Grigioni da diverse correnti, 
che, riunite in un sol corso, formano il Beno, propria- 
mente detto, il quale corre per la Svizzera da Libeccio a 
Greco, entra nel lago di Costanza e di là, volgendo daOrien- 
te verso Occidente fino alle frontiere della Regione fran- 
cese, segna il conGne tra questa e la germanica: corre fra 

t) Vedi Regione Slavo-Greca. 

Tosi — Geografia Elementare. 3 
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le due regioni da Mezzodì a Settentrione, traversa l'Olanda 
con diversi suoi rami, alcuni de’ quali , con speciali nomi, 
si perdono nello Zuiderzee; con altro ramo poi, volgendo a 
Ponente, mette foce nel Mare del Nord dopo un corso di 
4330 kilometri, dei quali 900 navigabili. 

Pria di toccare il Lago di Costanza, rapidissimo corre per 
montuose regioni , e forma diverse cateratte, fra le quali 
notevoli sono quelle di Sciaffusa e di Lauemburgo. 

Influenti principali del Reno sono: a destra il Reker dalla 
Foresta Ner3, che passa per Stutgarda nel Wurtemberg; il 
Meno, da monti Metallici, che bagna Bayruth; Wurzburgo 
nella Baviera , e Francoforte sul Meno. A sinistra riceve, 
tra gli altri, la Thur, la Toss, YAam, Vili, la Mosella. 

Le Città principali bagnate dal Reno sono: Coira, Costan- 
za, Sciaffusa, Basilea, Strasburgo, Spira, Manheim, Worms, 
Magonza, Coblenza, Colonia, Dusseldorf, Utrecht, Leida. 

A Oriente della Valle del Reno sta quella del Weser, che 
nasce nella Foresta di Franconia, bagna, tra le altre città, 
Minden e Brema, e dopo un corso di 380 kilometri mette 
foce nel Mare del Nord. 

L'Elba, da’ monti de’ Giganti, bagna Koenisgratz in Boe- 
mia, e passando tra’ Monti metallici e de' Giganti in Sas- 
sonia, bagna Dresda : entra poi in Prussia, e di là, separan- 
do Y Annover dal Meclemburgo , bagna Amburgo, e va poi 
ricchissima di acque, nel Mare del Nord. L’ Havel è il più 
importante influente dell’lftòa. 

L’ Oder , che sorge nei Sudeti , passa per Breslavia , per 
Francoforte ( detto perciò Francoforte sull’ Oder ) , e in 
Prussia per Stettino, mettendo foce nel lago omonimo; ri- 
ceve le acque di molti influenti, tra’ quali noteremo a si- 
nistra la Nome ed a destra la Varlha. 

La Vistola (limite tra questa Regione e la Slavo-Russa) 
nasce in Moravia; traversa la Galizia, la Polonia, la Prus- 
sia; bagna nella- Galizia Cracovia; Varsavia nella Polo- 
nia; in Prussia, nella parte Settentrionale, si divide in due 
rami, dei quali l’occidentale bagna Danzica , e mette foce 
nel Golfo omonimo; l’Orientale si getta a Mariemburgo sul 
Baltico. 

Golfi principali. — Lo Zuyder-Zee e il Dollari. 

Laghi principali. — 11 Lago di Costanza è, tra’principali 
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della Regione in parola, ove trovansi pure tra gli altri mol- 
ti quelli di Ginevra, di Neuchatel , di Lucerna, di Zurigo, di 
Thun, di Brienz, di Morat , di Brienne (tutti in Svizzera ), 
sovrabbondanti di squisiti pesci; e quello di Balaton in Un- 
gheria. 

Cenni intorno al clima ed ai prodotti della Regio- 
ne Germanica. — Nelle parti centrali la Regione Germa- 
nica ha fertili pianure; la temperatura, a causa delle immen- 
se foreste, vi è più bassa che in Francia alla stessa latitu- 
dine. A Occidente l’aria è meno pura, meno salubre il cli- 
ma, fertilissimo però il suolo. 

. Vi sono quasi abbondanti le raccolte de’ cereali, del lino 
e della canape ; le parti Meridionali danno in certa copia 
anche le frutta. 

Nelle circostanze del Reno si raccolgono preziose uve, 
dalle quali il famoso vino detto del Reno. 

Minerali di ogni maniera si trovano nelle diverse parti 
della Regione (eccetto il platino): oro, argento, mercurio, 
rame, ferro, piombo, antimonio, arsenico, nonché sale mi- 
nerale, e alcune pietre di un certo valore, come amatiste, 
corniole, ecc. 

LEZIONE Vili. 

Regione Slavo-Russa. 

Situazioue topografica, estensione, limiti, c speciale aspetto. — Le 
Steppe — Sistemi montani — Regioni idrografiche, e relativi fiumi— 
Mari — Golii — Capi principali — Isole — Penisole — Laghi. 


Situazione, confini, estensione ed aspetto topografi- 
co. — La Regione Slavo-Russa (comunemente Russia Eu- 
ropea) che occupa quasi tutta l’EuropaOrientale, dagli an- 
tichi chiamata Sarmatia, confina a Borea con l’Oceano Gla- 
ciale Artico, a Oriente col Mar di Rara, col Fiume Ural, coi 
Monti Urali e col Caspio; a Ostro col Mar Nero e col Cau- 
caso; a Occidente col Golfo di Botsnia e col Baltico. 

È questa regione una sterminata pianura di 5,585,236 
kilometri quadrati circa, chiusa a Levante ed a Scirocco da 
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due catene montane ( degli Urali e del Caucaso.) Su alcuni 
punti si elevano gruppi di colline, determinanti la divisio- 
ne de’ molti e notevoli fiumi, che la irrigano. 

Le Steppe. — Dal lato Orientale la vastissima pianura, 
ha un aspetto tutto speciale di deserto, sotto nome di Step- 
pe, voce barbara, che significa pianura sema vegetazione 
arborea, cioè prateria. 

Si distendono queste Steppe per centinaia di miglia dalle 
rive Orientali del Dnieper, fino alle rive del Mar Nero, co- 
perte per lo più da urbertosi pascoli, su cui (non sempre 
però) formicolar si vedono numerosi armenti. 

Nell’inverno lunghissimo sono affatto deserte, che nè uo- 
mini nè bruti resister potrebbero alla singoiar violenza, 
con cui v’imperversano spaventevoli uragani, i quali (fe- 
nomeno singolare) si scatenano terribili sotto un limpidis- 
simo cielo, e mentre il sole vibra potentissimi i raggi su 
quel terrestre scompiglio. 

Nell’estate poi (ove non cade frequente la pioggia) pel 
soverchio calore si seccano le erbe, e si riducono in sot- 
tilissima polve, la quale, sollevata da venti, contamina 
l’atmosfera, e la rende micidiale ad uomo od a bruto , che 
che la respira. 

Sistema Slavo-Russo. — 11 sistema Slavo-Russo, la cui 
principal parte sta nelle citate catene del Caucaso e degli 
Urali, ha nel centro una serie di basse colline, che, parten- 
dosi col nome di Alture di Polonia dallo Sloiczech, tra 'Sude- 
ti ed i Carpazi , corrono da Libeccio a Greco per il centro 
della Regione fino ai Valdai, punto più notevole. 

Regione idrografiche e relativi fiumi. — Le regioni 
idrografiche sono: quelle del Mar Nero e del Caspio , non- 
ché le minori dell’ Oceano e del Baltico. 

Nella prima corrono il Dniester, da’ monti Carpazi , che 
mette foce nel Mar Nero a Libeccio di Odessa; ed il Dnie- 
per , anticamente Boristene , sorgente nel rialto de’ Valdai; 
la sua larga foce nel Mar Nero forma il golfo, detto appun- 
to del Dnieper. Tra’ tanti influenti riceve la Beresina , di 
funesta ricordanza, specialmente per gl’inenarrabili danni, 
sofferti nel valicarla dall'armata dell 0 Napoleone (della qua- 
le facevan parte valorose schiere Italiane, nel 1812). 

Il Don, anticamente Tonai, è anche tributario del Mar Nero. 
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Massimo tra’ fiumi che corrono al Caspio (non che tra 
tutti gli altri di Europa ) è il Volga, nascente da un laghetto 
presso i Valdai; nel suo corso di 2900 kilometri circa , so- 
vente allaga le basse terre lunghesso le sue rive; il suo ba- 
cino comprende l’area di 640 mila miglia quadrate circa, 
e tanti sono i suoi influenti, che per il notevole numero di 
70 bocche mena nel Caspio una settima parte circa delle 
acque fluviali della Regione, 

A Borea dell’istesso mare, mette foce pure V Crai. 

All’Oceano Artico corrono la Pectora, la Divina Orientale , 
e 1’ Onega nel Golfo omonimo. 

Nel Baltico si versano la Ne va che bagna Pietroburgo, la 
Dwina Occidentale, e la Vistola, fiume comune alle due Re- 
gioni, Germanica e Slavo-Russa, la quale è bagnata da’ se- 
guenti mari: 

Mari, Golfi e Capi della Regione Slavo-Russa. — Il Bal- 
tico dall’Oceano Germanico; il Mar Bianco e il Mare di Rara 
dall’ Oceano Glaciale ; il Mare di Azof dal Mar Nero. 

Tra’Golfi principali notiamo quelli di Rara, a Ostro del 
mare omonimo; di Tcheskaia, e di Mesen nell’Oceano Gla- 
ciale; di Dwina, di Onega, di Randalschaia nel Mar Bianco; 
di Finlandia , di Riga, o Livonia, nel Baltico con numerosi 
scogli e bassi fondi; di Odessa nel Mar Nero. 

È tra’ capi quelli di Gclania, a Greco della Nuova Zem- 
bla (punto più Boreale dell’Europa), di Ramin e Sviatoi : il 
primo nel lato Orientale, l’altro nell’Occidentale dell’in- 
gresso del Mar Bianco (ampio golfo dell’Oceano Glaciale 
artico). 

A Ostro della Penisola di Crimea, nel Mar Nero, il Capo 
Aia. 

Isole principali appartenenti geograficamente alla 
Regione Slavo -Russa. — Le isole principali geografica- 
mente appartenenti a questa Regione sono : la Nuova Zem- 
bla , vastissima e deserta, nell’Oceano Glaciale, ove pure 
sono quelle di Vaigatz e Ralgouef ; di Dagoe e di Oesel nel 
Baltico. Nel Golfo di Botsnia quelle di Aland, e l’Arcipelago 
di Abo. 

Penisole. — Tra le penisole noterò la Crimea nel Mar 
Nero, e la Finlandia, tra il Golfo omonimo e quello di 
Botsnia. 
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Laghi principali. — Fra i laghi sono considerevoli 
quelli di Ladoga, il più vasto di tutta Europa, di Peipus e 
di Onega. 


LEZIONE rx. 

Regione Scandinava. 

Situazione, limiti, estensione, clima e prodotti — Sistemi montani — 

Regioni idrografiche e relativi fiumi principali — Laghi — Golfi — Capi. 

isole geograficamente appartenenti a delta Regione. 

Situazione, limiti, estensione, clima e prodotti. — La 
Regione Scandinova dall’estremo Settentrione d’Europa in 
forma di penisola, unita al Continente per l 'Istmo di Lappo - 
nia, si protende adOstro; è bagnata a Borea dall’Oceano Gla- 
ciale Artico; ad Oriente dal Baltico , dalla Tornea e dalla Ta- 
na; a Mezzodì dall’Oceano Germanico e dal Baltico; a Occi- 
dente dal l’Afian/ico. La sua superficie ammonta a 758,880 
kilometri quadrati circa. Attesa la sua boreale situazione, ha 
nella maggior parte suolo sterile ed ingrato, coperto però da 
numerose foreste. Non vi si conoscono che due stagioni: 
P inverno con lunghissime notti, l’estate con lunghissimi 
giorni. Vi si trovano in copia ferro, rame, allume e zolfo. 

La parte Occidentale specialmente , è terminata da coste 
molto sinuose e frastagliate, a tale che il mare s’ingolfa 
nelle terre per notevole estensione in longitudine. 

Sistemi montani. — L'Oreografia principale, che limita 
da Libeccio a Greco con asprissime e rudi catene la Regione 
Scandinava , ha suo cominciamento dal Capo di Lindesness 
( immensa rupe che si bagna nello Skager-Rach) e va lun- 
ghesso le sfrangiate coste della Norvegia fino al Capo Nord 
sull’ Oceano Glaciale Artico , estremo confine boreale del 
continente Europeo. 

Queste aspre montagne separano la Norvegia dalla Sve- 
zia, e, lasciando a Occidente le Dofrine, co’nomi di Dover - 
Field, Sogne-Field , Hardanger-Field, corrono a Mezzodì 
fino al Promontorio Falsterbò, termine Australe della Sve- 
zia sul Baltico. 

Principali Regioni Idrografiche e relativi fiumi.— Le 
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Alpi Scandinave, nome generico delle montagne di questa 
Regione, s’uniscono nella parte Settentrionale al sistema 
Slavo-Russo per i Monti Olonetz , e dividono la penisola in 
tre Regioni idrografiche: l a Orientale, del Baltico ; 2‘ Meri- 
dionale, dello Skager-Rach, e del Cattegat; 3* Occidentale, 
dell’Oceano Germanico. 

I principali fiumi della prima (l’Orientale) sono: la Tor- 
nea, che nasce verso le frontiere del Norland (provincia la 
più Settentrionaledella Norvegia sul mareGermanico);xorre 
verso Scirocco, traversa il lago omonimo, e, dopo un corso 
di 400 kilometri circa, tra la Lapponia Svedese e la Russa, 
si getta nel Golfo di Botsnia. 

Nella seconda regione (la Meridionale), la Gotha e il Glom- 
tnen, che esce dal lago Aeresnnd. I fiumi della Regione Occi- 
dentale dell’Oceano Germanico sono poco notevoli, essendo 
le Dofrine a breve distanza dalla costa. 

Laghi, Golfi e Capi. — ÉquestaRegione coperta di laghi; 
i principali ne sono: Melar, Uielmar, Tener, Veter, a Sci- 
rocco della Svezia; Mioesen e Foemund in Norvegia. I golfi 
principali sono quelli di Backé e di Drontheim, sulle coste 
Occidentali della Norvegia; di Varanger, a Greco della Lap- 
ponia; di Aland, tra le isole omonime e la costa Orientale 
della Svezia; di Calmar, tra l’Isola Oeland e la costa a Sci- 
rocco della Svezia. 

II Capo Nord, all’estremo Settentrionale della penisola; 
quello Lindesness, a Mezzodì della Norvegia; il promontorio 
di Falsterhò, a Mezzodì della Svezia, sono i più notevoli della 
Regione suddetta. 

Isole principali geograficamente appartenenti alla 
Penisola Scandinava. — Numerose isole circondano le co- 
ste della Norvegia; noterò quella di Mageroe presso il Capo 
Nord, e l’Arcipelago delle Loffoden nell’Oceano Glaciale; nel 
Baltico l’Arcipelago di Stokolm, composto di moltissime iso- 
lette, e quelle di Gotland e di Oeland. 
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LEZIONE X. 

Regione Britannica. 

Isole principali, estensione, limiti e climi — Oreogralìa principale del- 
l'Inghilterra, Irlanda e Scozia — Regioni idrografiche della Gran Bre- 
tagna e relativi fiumi — Regioni idrografiche dell'Irlanda e relativi 
fiumi — Laghi, Golfi, Baje, Stretti e Capi — Isole minori dell’Arcipe- 
lago Britannico. 

Principali Isole , climi , estensione e limiti dell’ Ar- 
cipelago Britannico. — Massimo degli Arcipelaghi Europei 
è il Britannico, formato da molte isole, tra le quali, la 
Gran Bretagna e V Irlanda son le maggiori, con 315,550 
kilometri quadrati circa di superfìcie ; sta a Borea della Ma- 
nica e del Passo di Calai s, a Oriente dell’ Oceano Atlantico, 
a Ostro e a Occidente del Mare Germanico. 

La Gran Bretagna, di cui fan parte V Inghilterra e la Scozia , 
è coperta nello interno da colline poco elevate, da ridenti 
valli con molti laghi e campagne feconde di cereali, senza 
vigne però, atteso il clima freddo e singolarmente variabile. 
Nella parte Settentrionale la Scozia si presenta sotto il su- 
blime aspetto di selvaggia natura; a Ostro vi si vedono vaste 
pianure e immense lande, coperte di eterna caligine; l’Irlan- 
da ha meno ineguale, meno sterile il suolo, irrigato da gran 
copia di acque tra fiumi e laghi. 

Oreografia principale dell’ Inghilterra e della Sco- 
zia. — Le principali montagne dell’Inghilterra sono: quelle 
del Piceo, celebri per le naturali curiosila che vi si vedono, 
e i Moorland Occidentali, ne’ quali grandeggia il Monte 
Warnsid. 1 monti Cheviot, che separano V Inghilterra dalla 
Scozia con andamento da Greco a Scirocco. 

1 Monti Grampiani dividono la Scozia in due parti quasi 
uguali, correndo da Libeccio a Greco: il Ben-Nevis, stu- 
pendo colosso granitico, ne è il punto più culminante. 

Principali regioni idrografiche della Gran Breta- 
gna e relativi fiumi. — Da questa principal catena mon- 
tana si determinano , le regioni idrografiche del Mare Ger- 
manico a Levante, della Manica a Ostro, dell’ Atlantico e 
del mare d 'Irlanda a Ponente. Nella prima vedi il maestoso 
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Tamigi, formato dadiversi fiumicelli che confluiscono nella 
Contea di Bukingam, e, correndo verso Scirocco, dopo aver 
bagnato Axford, Richmond, Londra, Greenveich, sbocca 
per ampia foce nel Mare Germanico. La Lea e la Medray 
sono i principali suoi influenti. Gli altri minori fiumi della 
stessa regione idrografica sono i seguenti: V Humber, il 
Twed, corrente tra l’Inghilterra e la Scozia; il Forth, che 
bagna Leith; il Tay, impetuoso torrente che bagna Perth. 
Nella Manica (regione idrografica meridionale) metton foce, 
dopo corso non lungo, il Tamer e Y Avone. 

Nella regione occidentale del mare d' Irlanda e AeW Atlan- 
tico son tributari: la Clyde, che bagna Glascow; la Mersey, 
che passando presso Liverpool riceve le acque deìVIrwel, 
che tocca Manchester; la Saverna, che trae sue sorgenti nel 
paese di Galles. 

Fiumi principali della Irlanda, — Notevoli fiumi del- 
P Irlanda sono: V Eme, che va nella baja di Donegal; la 
Clare in quella di Galwais, bagnando la città omonima; 
il Shannon che passa per Limmerik; il Lee ed il Barrow. 

Laghi principali della Regione Britannica. — Tra i 
laghi della Regione primari sono: il Lomond in Scozia, il 
Neagh ed il Foyle in Irlanda. 

Golfi e baje principali. — Tra i golfi e baje son consi- 
derevoli: il Wash, nel mare Germanico sulla costa Orien- 
tale dell* Inghilterra ; sulla costa Occidentale le Baie di 
Cardigan e di Caernarvon; tra l’ Inghilterra e la Scozia sta 
il Golfo di Solway , e l’altro di Clyde a Libeccio della 
Scozia, 

Nel mare Germanico vedi i golfi di' Forth e di Murray, e 
sulla costa Occidentale dell'Irlanda, nell’Oceano Atlantico, 
le Baie di Donegal e di Galway. 

Stretti principali e Capi della Regione Britannica.— 
I principali stretti dellaRegione sono: il Canale diSan Gior- 
gio, a Mezzodì del Mare d’Irlanda, e quello del Nord a Bo- 
rea ; del Minch, a Maestro della Scozia ed a Scirocco delle 
Ebridi; e quello di Pentland, tra le coste Settentrionali 
della Scozia e le Orcadi. 

Primeggiano tra i Capi a Libeccio dell’Inghilterra, quello 
di Cornovaglia , di Land-send (fine della terra), di Lizard , 
a Scirocco; i Capi South-Foreland e il North-Foreland ; a 
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Greco della Scozia il capo Duncansby, ed a Maestro quello 
di Wrath . 

A Borea dell’Irlanda il capo Malin , a Ostro 1’ altro di 
Clear. 

Isole minori dell’Arcipelago Britannico. — Fan co- 
rona alle ridette due grandi isole altre minori. Le Feroe a 
Occidente della Norvegia ed a Scirocco dell’ Irlanda, le quali 
bruscamente si alzano in un altopiano di 800 metri circa, 
cinto da rupi che s’immergono nel mare. Questo Arcipela- 
go, scoperto da navigatori Norvegi nel secolo IX, fu detto 
delle Feroe da una notevole quantità di Arieti , in Norvegia 
chiamati Faan. 

Le isole rocciose delle Setland, a Scirocco delle Feroe, 
fanno parte del sistema montano della Scozia; come pure 
le Orcadi, da quella separate per lo stretto di Pentland, con 
rapidissima corrente. 

Le isole Sorlinghe, a Libeccio dell’Inghilterra, le Ebridi 
a Ponente della Scozia. 


LEZIONE XI. 

Il Continente Nnovo. 

Situazione topografica, estensione e limiti delle due grandi penisole. 
Boreale ed Australe , formanti il Continente Americano (comune- 
mente le due Americhe) — Diversità di forma nelle relative Coste — 
Oreografia generale — Appendici principali — Vulcani più considere- 
voli — Regioni idrografiche e relativi fiumi; laghi principali e mi- 
nori dell’America boreale — Regioni idrografiche e relativi fiumi del- 
l’America Australe — Mari, golfi, stretti, capi, penisole e canali di 
ambe le parli del Continente — L’Arcipelago di Parry, nel Mediter- 
raneo Artico; delle Aleutine e dell'Isola Quadra, o di Vancouver 
nel grande Oceano, a Maestro del Continente — A Greco le terre ar- 
tiche: la Groelandia e l’islanda (cenni speciali) — L’Arcipelago dello 
Spilz-Berg — L’Isola di Giovanni Mayne. — Gli Arcipelaghi di Ter- 
ranova e delle Antille nell’Atlantico; della Terra del Fuoco, estremo 
Mezzodì, nell’Oceano Antartico; delle Maluine e l’Isola degli Stali, 
nell' Atlantico — Cenni intorno a’climi ed a’ principali prodotti delle 
due Americhe. 

L’ -America, comunemente il Continente Nuovo , perchè 
obliata per molti secoli dagli abitatori del cosi detto Vecchio 
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Continente , fu, come ognun sa , scoperto sullo scorcio del 
secolo 15°, dall’intrepido navigatore Italiano Cristoforo 
Colombo, il quale, fatto certo della rotondità della terra, 
stimò potersi giungere ad Oriente anche movendo dall’op- 
posto Occidente; ed infatti, forte di questo principio, su fra- 
gili legni si affidò ardito alle sconosciute acque dell’Atlan- 
tico, e dopo lunga e travagliata navigazione, afferrò prima- 
mente all’isola di San Salvatore, credendola però sempre 
geograficamente addetta alle Indie Occidentali. . 

Situazione topografica , limiti del Continente Ame- 
ricano ; cenni intorno alla diversità di forme nelle 
due coste. — 11 Continente Americano , formato da due 
grandi penisole, con 356,700 miriametri quadrati di su- 
perfìcie, tra loro unite per V Istmo di Panama, partendo- 
si dalle gelide regioni artiche percorre in quasi tutta la 
sua latitudine l’emisfero Occidentale, fino all’estremo Mez- 
zodì della Zona temperata Meridionale. È bagnato a Borea 
dall’Oceano Glaciale Artico, ad Oriente dall'Atlantico, a 
Occidente dal Grande Oceano. Le coste di queste due regioni 
presentano notevole differenza: quelle dell’ America Setten- 
trionale sono molto irregolari e sinuose, quelle della Me- 
ridionale (che si protende da Borea a Ostro quasi in forma 
di triangolo) sono generalmente uniformi. 

Oreografia principale del Continente Americano in 
ambedue le penisole. — Lunghesso queste due penisole, 
dall’orrida e fosca rupe del Capo Horn, termine meridionale 
della Terra del Fuoco presso il cerchio polare Antartico, 
fino al Capo Occidentale., o di Galles, presso il cerchio po- 
lare Artico, corre maestoso e magnifico per 9000 miglia circa 
in latitudine un sistema oreografico, sotto nome di Ande 
Patagonie, del Chili, del Potosi, della Bolivia, del Perù e 
della Nuova Granata, fino al termine Boreale dell’America 
inferiore; e di là per la superiore, co’diversi nomi di Cor- 
digliere del Messico , di Sierra-Madre , di Monti Rocciosi, 
determinando nelle due penisole le principali regioni idro- 
grafiche, dell 'Atlantico a Levante, del grande Oceano a Po- 
nente. 

Appendici principali del gran sistema del Continente 
Americano. — Partono da questo sistema importanti appen- 
dici: una verso la metà dell’America Settentrionale, che 
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va gradatamente elevandosi fino alla catena de' Monti Alle- 
ghany , la quale corre da Greco a Scirocco. Un’altra nel- 
l’America Meridionale si stacca tra le Ande del Chili e del- 
la Bolivia, ed elevandosi pur gradatamente, corre verso 
Oriente prendendo i nomi di Campos Parexis, e di Sierra 
Dos Vertentes. 

Lungo poi la costa Occidentale del Grande Oceano, da Bo- 
rea a Ostro (dalla Penisola di Alaska fino alla California), si 
eleva una serie di montagne aurifere, il cui punto più no- 
tevole e ricco è la Sierra Nevada. 

Vulcani. — Nelle due Americhe sono molti Vulcani: no- 
terò Cotopaxi, Sanguai e Pichinca, nella repubblica del- 
l’Equatore; Guagna-Plitina, o vulcano à' Arequepa, ed il 
Shama nel Perù; di Coquimbo Santiago, Maipu, Chitan, 
Antoco nel Chili; nel Messico quelli di Colima, Orizaba , 
Popocalapetl, ed altri nelle isole. 

Principali regioni idrografiche e relativi fiumi del- 
l’America Boreale. — I Monti rocciosi, gli Allegany e l'Al- 
topiano che determina la divisione delle acque tra l 'Oceano 
Glaciale e il Golfo del Messico, formano nell’America Supe- 
riore le principali regioni idrografiche fluviali; boreale del- 
l’Oceano Artico, centrale della baja d 'Hudson e del Golfo del 
Messico, orientale dell’ Atlantico, occidentale del Grand’ Ocea- 
no. Nella prima, delle terre artiche, corrono daLibeccio a Gre- 
co a traverso orribili dirupi il Gran Fish ed il Copper-mine. 
11 primo sbocca nello stretto di Melville, l’altro nello stretto 
di Giorgio IV. 11 Makenzie, maggiore de’suddetti, formato 
dall’unione delle due riviere, della Pace e dell’Ataòasca(sor- 
gente su’monti rocciosi), corre da Ostro a Borea, passa pei la- 
ghi dello Schiavo e degli Orsi, e mette foce nel golfo, cui dà 
nome nelt’ Oceano glaciale di là del Cerchio polare Artico. 
Nella regione idrografica centrale del mare di Hudson (parte 
boreale) corre il Nelson, che esce dal Lago il Winnipeg, con 
andamento da Libeccio a Greco. Nell’altra centrale del Gol- 
fo del Messico, parte meridionale del ridetto altopiano, mette 
foce per cinque bocche il Misissipi, formando un delta mol- 
to più vasto di quello del Nilo. Il Misissipi, è il maggior fiu- 
me dell’America boreale pei tanti grandi influenti che ma- 
lagevole sarebbe il nominare. Principali tra questi sono: il 
Missurì, pur notevolissimo fiume, V Arkansas e YOhio. 
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Il Misissipi è navigabile da Settentrione a Mezzodì per 
2,240 miglia geografiche. 

Il Rio Bravo del Nort, sorgente da monti rocciosi , mette 
foce a Occidente del ridetto Golfo. 

Nella regione idrografica occidentale sono notevoli: YOre- 
gone, la Columbia , il Rio Colorado , tributari del Grande 
Oceano. 

Nella California corrono, portando notevoli frammenti di 
oro, tra gli altri il Sacramento e il San Giovacchino. 

Laghi dell’ America Superiore. — I Laghi nel Conti- 
nente Americano (specialmente nella parte boreale) conten- 
gono più della metà dell’acqua dolce del Globo. Cinque ne 
sono i maggiori (detti per antonomasia Mare del Canada) con 
un’area di 94,000 miglia geografiche quadrate circa. Il Lago 
Superiore, Y Huron, il Michigan, V Eriè e V Ontario. 11 Su- 
periore (il più occidentale) ha 32,000 miglia geografiche 
quadrate di superficie. Tutti comunicano tra loro per canali 
naturali; dal lago Eriè esce il Niagara, che, dopo 55 kilo- 
metri di corso si precipita nell’ Ontario per una catena di 
rupi di 50 metri circa di altezza, formando la più bella e no- 
tevole cateratta della terra, benché non sia la più alta. 

Tra’ tanti altri relativamente minori , noterò i seguenti: 
degli Orsi, dello Schiavo e di Athabasca, o delle Montagne, 
e di Winnipeg nella Nuova Bretagna (America superiore), 
di Nicaragua, a Maestro dellTtsmo di Panama (nell’ America 
centrale). Tra quelli dell’America australe primeggia il Ti- 
ticaca, con un’area di 2225 miglia quadrate, su di un alto- 
piano delle Ande Columbiane, di notevole elevatezza, circon- 
dato da bellissimo paese. 

Tornando ai fiumi, quelli della regione idrografica orien- 
tale dell’Atlantico, sono i seguenti: il Connecticut, il Dela- 
ware, il Potomac, lo James. 

11 San Lorenzo, che da’ monti rocciosi, ove trae sua ori- 
gine, va da Maestro a Scirocco al Lago Superiore, passa per 
gli altri di Huron, Eriè ed Ontario, e, correndo quindi a 
Greco, va a gettarsi per amplissima foce nel golfo omoni- 
mo. La sua valle comprende 297,600 miglia geografiche 
quadrate. 

Sappiasi però che il suddetto fiume dicesi: San Luigi, dalla 
sorgente fino alla sua uscita dall’Onfario; Irochese, di là fino 
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a Monreale (città sulla sua riva sinistra), dove prende il no- 
me principale di San Lorenzo. 

Notevoli regioni idrografiche fluviali dell’ America Meri- 
dionale sono le seguenti: 

1* Della Maddalena, che, sorgendo da Monti della Nuova 
Granata, ingrossata da diversi influenti, corre da Libeccio 
a Greco nel mare delle Antille. 

2* Dell’ Orenoco , il quale con T istessa direzione della 
Maddalena corre all’Atlantico a Greco della Penisola. Mol- 
ti sono i suoi tributari; tra gli altri, nella parte superiore 
V Atabasso e il Guaivare ; nell’ inferiore, presso al termine 
del rapidissimo suo corso, il Metà, fiumi tutti più lunghi del 
Danubio. 

3* Quella del fiume delle Amazzoni (amplissimo, e senza 
pari sulla faccia della terra), il quale sorge dalle Ande Pe- 
ruviane, e va da Ponente a Levante fino all’ Atlantico, ove 
si getta formando parecchie isole; tra queste noterò quella 
di San Giovanni. Oltre gli innumerevoli minori, ben venti 
superbi fiumi gli sono tributari, tra gli altri, 1 ’Huallaga, il 
Yucay-ali, il Rio Madera, il Rio Negro e il Tocantin. Per- 
durante il sud corso di 5850 kilometri circa , questo nobi- 
lissimo fiume cambia nome tre volte: dalla sorgente al pun- 
to in cui vi confluisce il Yucay-ali, dicesi Marangone; Soli- 
mocs fino all'unione col Rio-Negro ; quindi fiume delle A- 
mazzoni fino alla foce. 

Altro gran fiume dell’ America inferiore è il Rio della 
Piata , cosi detto nell’idioma Spagnuolo, e in Italiano Fiume 
dell' Argento, formato da tre riviere: il Paraguay, il Para- 
no, l’ Uraguay. 11 Rio della Piata, corre da Settentrione a 
Mezzodi per quasi 2800 kilometri, con tanta copia di acqua 
che sembra un braccio di mare, e mette foce nc\V Atlantico, 
ove, a Libeccio del suddetto, sbocca pure il Colorado, o 
Mendoza. 

Nella Regioneidrografica del GrandeOceano dell’America 
inferiore non vi sono fiumi notevoli, perchè la grande ca- 
tena montana delle Ande sta a ridosso della costa. 

Mari principali , relativi Golfi , Stretti e Capi delle 
due Americhe. — A Borea delle due Americhe trovasi l’O- 
ceano glaciale, da cui i golfi di Melville, di Giorgio IV e di 
Makenzie, presso la foce del fiume omonimo nelle terre ar- 
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tiche; quelli di Kolzebue e di Alaska, a Greco della penisola. 
11 così detto Mediterraneo Artico (altrimenti mare degli E- 
squimesi, popoli indigeni che ne abitano le rive) s'interna 
ne’ golfi di Hudson e di Baffin. A Oriente poi , V Atlantico 
scava i golfi di San Lorenzo, del Messico e il mare delle An- 
tille, dal quale viene il golfo di Honduras, nella parte orien- 
tale della penisola di Jucatan. A Occidente, dal Grande O- 
ceano derivano: 1° il mare di Bhering (che bagna l’Ame- 
rica a Maestro, l’Asia a Greco); 2° il golfo di California, o 
Mare Vermiglio, che bagna le coste orientali della penisola, 
Vecchia California; 3° il golfo di Panama, a Ponente del- 
l’Istmo omonimo, e gli altri di Penas e della Madre di Dio. 
a Libeccio dell’America australe. 

Stretti. — Gli stretti di Bhering, tra America ed Asia; di 
Lancastre, tra l’Oceano Artico e il mare di Baffin; di Davis, 
tra il mare di Baffin e l’Atlantico; di Hudson, tra il mare 
omonimo e l’Atlantico; di Bell’Isola, tra il golfo di San Lo- 
renzo e l’Atlantico; di Baharna, tra il golfo del Messico e 
l’Atlantico; di Jucatan, tra il golfo suddetto e il mare delle 
Antille: sono i più considerevoli dell’America Boreale. Nella 
Meridionale son da notarsi quello Ai Magellano, tra l’estre- 
mo Mezzodì del continente e la Terra del Fuoco ; e l’altro 
di Lemaire, tra questa e l’ isola degli Stati. 

Capi. — I principali Capi poi sono i seguenti: 

A Maestro, appo la parte Meridionale delloStre/fo di Bhe- 
ring, il Cupo Occidentale, o di Galles. A Greco, e preci- 
samente a Ostro della Groenlandia , quella sublime serie 
di scoscese, inaccessibili rupi, che formano il Capo Fa- 
rewel. 

A Borea della Penisola meridionale il Capo Gallinas, a 
Ponente il Capo Bianco ; a Levante quello di San Bocca. 
All’estremità australe del Continente, il Capo Frotvard e 
quello/Zorn, di stranissimo aspetto e di singolare elevatezza, 
che sta a Ostro della Terra del Fuoeo, separata dal Conti- 
nente pel fortunoso stretto di Magellano, così detto dal no- 
me del navigatore Portoghese che per primo con singolare 
ardimento vi passò nel 1520. 

Penisole principali del Continente Americano.— 
Nella parte più Boreale, e propriamente nell’Arcipelago di 
Parry, sono le due Penisole di Boothia e di Melville. 
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A Maestro la penisola di Alaska, che si protende da Le- 
vante a Ponente nelle acque del mare di Bhering. 

Quella del Labrador, tra il mare di Hudson e il Golfo di 
San Lorenzo. 

A Levante l’altra della Nuova Scozia, o Acadia. 

La Florida, tra Oriente e Scirocco , va da Borea a Ostro 
nel canale di Bahama. 

L’altra di Jucalan, da Ostro a Borea nel Golfo del Mes- 
sico. 

A Libeccio la Vecchia California (bagnata a Oriente dal 
Golfo omonimo), la quale si protende verso Mezzodì nel 
Grande Oceano. 

Principali Arcipelaghi ed Isole geograficamente ap- 
partenenti al Continente Americano. — Numerosi Arci- 
pelaghi appartengono geograficamente al Continente Ame- 
ricano, specialmente nella Penisola Superiore. 1 più note- 
voli sono i seguenti : a Borea, nell’ Oceano Artico , 1’ Ar- 
cipelago di Parry ; a Maestro, nel Grande Oceano, quello 
delle Aleutine formanti un arco di cerchio; e verso Ponen- 
te, l’altro d eWIsola Quadra, o di Vancouver. 

A Greco la Groelandia, che vale Terra Verde", estermi- 
nata regione, la quale partendosi da ignoti confini nelle la- 
titudini del cerchio Polare Artico , si protende in forma di 
cono col vertice a Ostro; ivi si raccolgono in copia licheni, 
ed erbe aromatiche con principi medicamentosi. 

Cenni speciali intorno all'Islanda; i Geyser. — A 400 
miglia circa di longitudine orientale dalla Groenlandia è 
Vistando: vasta isola, di singolare aspetto, ove si vedono alte 
montagne coperte da eterna neve, che, celando funesti germi 
di formidabili sconvolgimenti, offronodi frequente il sublime 
spettacolo di tremende lotte e gigantesche tra gelo e fuoco. 
Vi ha un immenso deserto, ove non goccia d'acqua , non filo 
d'erba, non ombra di vita, che neppure un insetto vi trovi! 

Moltissimi vulcani vi si elevano, specialmente nella parte 
Meridionale, tra’ quali VEcla, feconda di terribili eruzioni; 
una delle quali perdurò per ben sei intieri anni, portando 
danni indescrivibili anche in lontane regioni. 

Per la potente azione di fuochi interni si vede in Islanda 
il singoiar fenomeno d e' Geyser , getti vivacissimi di acqua 
bollente. A Levante dell’ Ecla sta il Gran Geyser, che per 
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una specie di tubo naturale di nove metri circa di circon- 
ferenza, con fortissimi boati spinge all’altezza di settanta o 
ottanta metri una colonna di acqua bollente circondata da 
vaporosa atmosfera. 

Tra l’ Islanda e lo Spitz-Berg, gruppo d’ Isole composto 
dalla Nuova Frienslandia, e da molte altre minori, sta l’isola 
di Giovanni Magne, la regione più vulcanica boreale del 
Globo. 

A Ostro della Groenlandia, presso le coste Orientali del 
Continente, sorge nell’Atlantico il grande Arcipelago di 
Terranova , il cui Capo è San Giovanni; a Levante sono i 
grandi banchi 1 ) notissimi per la copiosa pesca di merluzzi. É 
in quest’isola la razza de’famosi cani, dal pelo serico, belli 
di forme e robusti, singolarmente destri nel nuoto, e dotati 
di speciale istinto di slanciarsi con efficace sollecitudine in 
soccorso di coloro che stanno per annegare. 

A Mezzodì dell’Arcipelago suddetto vedi quello delle Ber- 
mudi, e più a Ostro altro di Bahama, o delleLuca/e, con cin- 
quecento isole circa tra maggiori e minori; le più conside- 
revoli ne sono: la Grande Bahama a Borea; a Ostro Cora, 
Chat-Island e San Salvatore, o Guanahani, ove il dì 11 
ottobre 1492 approdò Cristoforo Colombo. 

L’ Arcipelago delle Antille (delle quali, le grandi a Po- 
nente, le piccole a Levante) sta a Mezzodì delle suddette 
Lucaje. 

La più Occidentale delle Grandi Antille è Cuba; la più 
Orientale San Domingo; la Giammaica, con molte altre, 
sorge a Mezzodì. 

Tra le piccole Antille noto la Guadalupa, Antigoa, la Mar- 
tinicca, Barbuda e la Trinità. 

Una serie d’isole montuose, sterili, fredde, separate dal 
continente per lo stretto di Magellano, forma un arcipelago' 
detto della Terra del Fuoco, da’ numerosi vulcani che riflet- 
tono la loro sinistra luce sulle eterne nevi. Oltre l’isola della 
Terra del Fuoco , detta anche di Magellano , vi sono quelle 
di Cockbùrn e della Desolazione. A Oriente di queste sta 
l’isola degli Stat i e l’Arcipelago delle Mainine, scoperto, 
per quanto dicesi, dal Vespucci. 

J ) In Geografia diconsi banchi certe notevoli masse di sabbia che si 
elevano a fior d’acqua nei mari. 

Tosi — Geografìa Elementare. * 
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Clima e prodotti speciali de' tre regni della natura 
nel continente Americano. — In ragione della estesissi- 
ma latitudine, della elevatezza delle montagne, della note- 
vole vastità delle pianure incolte e paludose, per la maggior 
parte coperte di vegetazione puramente erbacea, dette Pam- 
pa s, nella Valle del Rio della Piata, Llanos in quella delle 
Amazzoni e dell’Orenoco, nonché delle impenetrabili e ver- 
gini foreste , le quali col nome di Silvas cuoprono la gran 
valle delle Amazzoni e le giogaje limitrofe , varia il clima 
in questo continente, nel quale perciò trovansi quasi tutti 
i prodotti delle altre parti del Globo. 11 regno vegetale, ol- 
tre- le suddette foreste, offre ogni maniera alberi fruttiferi, 
preziose droghe, caffè, cannamele, canape, tabacco, cereali e 
patate in gran copia; ricchissima e svariata la flora. 

Il regno animale, oltre quasi tutte le specie del bestiame 
domestico, importatevi dagli Europei, ne possiede innume- 
revoli di animali indigeni terrestri, rettili, aquatici , anfibi e 
volatili, tra’ quali veramente ammirevoli sono le tante e di- 
verse specie , e le relative varietà ; dalla gigantesca aquila , 
e tanti altri formidabili grifagni, al graziosissimo e micro- 
scopico uccello mosca. 

Rispetto al regno minerale credo non esservi alcuno che 
ignori la singoiar copia di oro della California, del Messico , 
e del Perù, ove son anco inesauribili miniere di argento ; nè 
vi fan difetto i men preziosi, ma utilissimi metalli, ferro , 
rame, ecc. Tra le gemme, pregevolissimi sono i diamanti del 
Brasile. 

LEZIONE XII. 

L’ Affrica. 

Situazione topografica; estensione, limiti , clima ed aspetto — Monta- 
gne ed Altipiani che determinano la divisione delle acque — Regio- 
ni idrografiche e relativi fiumi— Cenni speciali intorno al Nilo— La- 
ghi, Golfi e Capi principali — Isole ed Arcipelaghi geograficamente 
appartenenti a questa Regione. 

Situazione topografica, estensione, limiti, clima ed 
aspetto dell’Affrica. — Atteso il noto taglio dell'Istmo di 
Suez, è ora l’Affrica una vastissima isola del Continente 
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Vecchio di 29,149,520 kilometri quadrati circa, che si pro- 
tende da Settentrione a Mezzodì. Divisa quasi per mezzo dal- 
l’Equatore, giace per la maggior parte sotto i cocenti raggi 
di un sole tropicale con numerosi deserti , massimo tra i 
quali, quello di Sahara, tra coste produttive e fertili con- 
trade 1 ). 

Le squallide sabbie di quel deserto dimostrano essere ivi 
stato un mare non minore in estensione del Caspio. 

È bagnata a Borea dal Mediterraneo; a Greco dal Canale 
di Suez; a Oriente dal Golfo Arabico , comunemente Mar 
Rosso; a Scirocco dal Canale di Mozambico (nell’Oceano In- 
diano); a Mezzodì e Ponente AaW Atlantico. 

Dall’identica formazione delle due grandi catene Colpe 
ed Abita, vedesi chiaro essere stata l’Affrica già unita all’Eu- 
ropa, e che (per uno de’ tanti singolari commovimenti, dai 
quali fu modificata la faccia della Terra) violentemente se- 
parate, detter luogo a quella stretta e profonda voragine, 
ricolma poi dalle acque del mare, che gli antichi dissero: 
Fretum Gaditanum , Stretto di Cadice , ora Stretto di Gibil- 
terra. 

Le così dette Colonne di Ercole degli antichi altro non 
sono che i fianchi, bruscamente salienti, di Colpe, ora Capo 
Tarifa, a Borea dello stretto di Gibilterra, e di Abita , ora 
Capo Ceuta, a Ostro. 

In niun’altra parte del Globo si vede l'alternarsi di terreni 
affatto riarsi con altri umidi e paludosi; da ciò si è dedotto 
che in Affrica le terre, a misura che si allontanano dalle 
coste, vadano gradatamente elevandosi, e formino nel cen- 
tro della Regione un vasto altopiano, di cui la superficie e 
i confini son poco conosciuti dagli Europei; poiché, finora 
niun bianco, partendosi dalle Regioni Meridionali, oltre- 
passò il Tropico del Capricorno. 

*) Sappiasi che, a necessario ristoro de’ viandanti costretti per setti- 
mane e mesi a calpestare le bollenti sabbie dei numerosi deserti dell’Af- 
frica, di tratto in tratto vi sono, quasi isole, fertili terreni, irrigati da 
limpide e fresche acque, e smaltati di rigogliosa verdura; si diqono Oasi. 
Nel deserto di Sahara trovasi quella di Siuah, ove vedonsi i ruderi di 
un tempio di Giove Aminone, e l’ altra di Fevsan con ruderi di vaste 
cisterne, muraglie, ecc., opere dei Romani. In Egitto, a Libeccio del Nilo, 
è l'Oasi grande, o di Tebe; a Maestro la piccola. Arabi, intrepidi ed ar- 
diti ladroni, abitano in alcune di queste Oasi. 
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Montagne ed Altipiani che determinano la divisione 
delle acque. — La linea principale della divisione delle ac- 
que è determinata da una lunga serie di catene montane e 
di altipiani, che andando da Greco a Libeccio formano le 
Regioni Idrografiche dell’ Oceano Indiano, del Mediterraneo 
e deU’Àlfantico. Questa lunga linea montana prende nome 
di Monti Arabici, di Langay nella Nubia; di Monti dell’Abis- 
sinia nella Regione omonima, nel centro di Kenia e Kili- 
mandiaro, stupendi colossi di origine vulcanica, con le mae- 
stose vette biancheggianti per eterna neve, abbenchè sotto 
l’altissima temperatura della Zona Torrida. 

La parte settentrionale del Continente Affricano è cinta 
da quelle masse montane che vanno dal Capo Gher, spor- 
gente nell’ Atlantico, al Capo Bon sul Mediterraneo col 
nome di Atlanti, divise in triplice catene: Settentrionale, 
(Centrale e Meridionale. 

La catena del Kongo, partendosi da Occidente, percorre 
l’ isola in tutta la sua longitudine a Mezzodì del gran de- 
serto di Sahara, prendendo verso Libeccio il nome di Die- 
hel-el~Kamar (che in italiano varrebbe Monti della Luna). 

Fiumi principali. — I fiumi sotto quel clima tropicale 
hanno un particolare modo di essere; il corso della mag- 
gior parte di essi è sconosciuto; scarsi sono nella parte 
Meridionale, nella quale noterò il Bambarough e 1’ Oran- 
ge, tributari dell’ Atlantico, con andamento da Occiden- 
te a Oriente; e lo Zambese, che si getta nel Canale di Mo- 
zambico. 

Il Nilo (causa di meravigliosa fecondità in Egitto, con i 
suoi periodici straripamenti, che bagnano i terreni in vece 
della pioggia, rara e scarsissima sotto la Linea ) corre con 
tortuosi giri da Ostro a Borea; passa per la montuosa Abis- 
sinia, per la Nubia e finalmente per VEgitto, nella cui parte 
inferiore diramandosi forma il famoso delta, e corre al Me- 
diterraneo ove si getta mediante molte bocche. 

Incerte sono ancora le vere origini di questo nobilissi- 
mo fiume, perchè niun viaggiatore potè esplorarne ancora 
tutto il corso principale, attraversato da una insuperabile 
sbarra di rocce ; certo è però essere il Nilo principalmente 
formato da due corsi di acqua , il Bahr-el-Abiad , Fiume 
bianco, il più considerevole, che ha (come molti credono) 
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sue sorgenti da’Monti della Luna, e il Bahr-el-Azzak, Fiume 
azzurro, che viene dall’Abissinia ’). 

Il Senegai, la Gambia , il Rio Grande e il Niger, per am- 
piezza e numero d’influenti, quasi uguale al Nilo, sono tri- 
butari della Regione Occidentale dell’Atlantico nell’emi- 
sfero Settentrionale. 

Laghi principali. — I Laghi più notevoli sono: quello di 
Dembea nell’ Ahissinia; il Nyanga, il Tanganykai, il Nyas- 
si, o di Moravi , nella cosi detta Regione dei Laghi. 

Golfi. — Pochi sono in Affrica i Golfi: sulle coste Occi- 
dentali l’Atlantico scava solo quello di Guinea , ampio però; 
a Oriente il mare delle Indie forma il Golfo Arabico, co- 
munemente Mar Rosso, e quello di Aden ; a Borea il Me- 
diterraneo forma quelli di Sidra e di Cades, già Sirli mag- 
giore e minore. 

Capi più notevoli dell’ Affrica. — I più notevoli Capi 
dell’Affrica sono: a Borea il Capo Bon ; a Ponente i Capi 
Bianco e Verde; a Ostro quelli delle Aguglie e di Buona 
Speranza 1 2 ); a Levante il Guarda fui. 

Isole principali geograficamente appartenenti all' Af- 
frica. — Nel mare delle Indie, a Oriente del canale di Mo- 
zambico la vastissima Isola di Madagascar ; gli Arcipelaghi 
delle Comorre, delle Sechelle e delle Mascarene (dal Porto- 
ghese Ma se arenas che le scoprì nel secolo 16°), formato 
dalle isole di San Maurizio (ora isola di Francia, che è la 
principale), nella quale si eleva a notevole altezza il Piter- 
JBoot, e dalle altre minori della Riunione e di Rodriyuez. 
Nell’Atlantico, a Maestro, le Canarie; la più Occidentale è 
quella del Ferro, dal cui meridiano molti cartografi prendo- 
no tuttora la longitudine. Nell’Isola di Teneriffa, facente 
parte di questo Arcipelago, si eleva maestoso per 3,700 me- 
tri il famoso Picco di Teyda (comunemente di Teneriffa), 
uno de’ maggiori vulcani del globo. A Ostro delle Canarie 
sta Ylsola di Madera, o Madeira (isola boscosa); quelle del 

1) Il dottor Lewigston , celeberrimo scienziato, c intrepido, infati- 
cabile viaggiatore inglese, va ora peregrinando per inospiti siti in trac- 
cia delle vere sorgenti del Nilo. 

2 ) Primamente Capo delle tempeste, all’estremo Mezzodì dell'Affrica, 
scoperto nel 1487 da’ Portoghesi Ferdinando D iaz e Giovanni In- 
fante. 
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Capo Verde, di Fernando Po, dell’Ascensione, e la famosa di 
S. Elena. 

In Affrica il massimo canale è quello di Suez tra il Me- 
diterraneo e il Mar Rosso. 

LEZIONE XIII. 

L’ Asia. 

Siluazione topografica, estensione e limiti — Oreografìa principale — 

Fiumi — Penisole — Capi — Golfi — Stretti — Arcipelaghi più note- 
voli — Climatologia e speciali prodotti dei tre regni. 

Situazione topografica, estensione e limiti. — L’Asta, 
questa grande e nobilissima parte del Vecchio Continente, 
cuna dell’uman genere, e fonte della prisca civiltà, di cui 
poi fu erede e sollecita conservatrice l’Europa, è vastissima 
penisola di 411,778 rairiametri quadrati circa, bagnala a 
Borea dall’Oceano glaciale Artico) a Levante dal Grande 
Oceano; a Ostro dall’Oceano Indiano: separata a Occidente 
da! Continente Europeo p e' Monti Frali, pel Caspio, per la 
Catena del Caucaso. 

Oreografìa principale dell’Asia. — L’ Oreografia del- 
l’Asia tiene a buon dritto il primo posto sulla faccia del 
Globo, poiché le montagne vi raggiungono la maggior pos- 
sibile elevatezza per avere lor base sui vastissimi altipia- 
ni, che ne cuoprono principalmente la parte centrale. A 
Borea son questi altipiani cinti dalle dirupate ed aspre ca- 
tene degli Aitai , le quali con importanti appendici, vanno 
fino a Greco sotto nome di Monti Jablonoi, detti anche Sta- 
novoi, o Nevosi. A Ostro si eleva la catena dell’ /malata, 
ove sublimi mostrano i loro altissimi picchi; V Everest e il 
Davalagiri. A Levante sorgono le catene dei Kingan , ed a 
Ponente e Libeccio le altre dei Bolor e dei Celesti; nel- 
l’ Indostan , penisola a Mezzodì , corrono in diverse direzio- 
ni le catene de’ Gati. 

Altra notevolissima parte della Oreografìa dell’Asia (co- 
mune fino ad un certo punto anche al l’Europa) sono i monti 
del Caucaso, che attraversano il Grande Istmo tra il Mar 
Nero a Ponente, ed il Caspio nel centro della vasta pianura 
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detta Terrazzo Armeno Persiano, comprendente la Georgia 
e il Kurdistan. A Borea dell’Asia minore vedi gigante il bi- 
blico Ararat con le maestose vette ammantate di eterno gelo. 
A Ponente della ridetta Asia minore (ora Anatolia ) corrono 
le catene del Tauro ed Antitauro; e nella Palestina quelle 
del Libano, noto pe’suoi cedri, e deWAntilibano; nell’Ara- 
bia, a Greco del Mar Rosso, sorge il Sinai. 

Vulcani. — Molti Vulcani sono in Asia: 17 nel continen- 
te, 29 nelle isole; il Klutscevcoi nella penisola di Kamt- 
sciatka, è il più formidabile e più attivo della terra. 

Regioni idrografiche e relativi principali fiumi. — 
Gli enunciati sistemi determinano le grandi regioni idrogra- 
fiche nel Continente Asiano. L’Occidentale dei mari inter- 
ni, Nero, Caspio, di Arai, Rosso (o Golfo Persico), Mar Morto 
(o Lago Asfaltide). Notevoli sono nell’Occidentale le due 
nobilissime Valli dell’ Eufrate e del Tigri, sede un giorno 
di numeroso popolo, ed emporio di civiltà; ivi, su un’area 
di 230,000 miglia quadrate, immense masse di macerie in 
una squallida e deserta pianura ci rammentano le più famo- 
se tra le prische città : Babilonia e Ninive. L’ Eufrate sor- 
ge da’ monti Gheul in Armenia; sulle prime si apre precipi- 
tosamente la via tra le aspre catene del Tauro; quindi, su- 
perato ogni ostacolo, ricevendo il tributo di molti affluenti, 
volge a Mezzodì, e corre maestoso e navigabile alle verdeg- 
gianti pianure della Mesopotamia (terra tra fiumi), che ora 
dicesi Irak-Arabi. 

Il Tigri ha le sue sorgenti pur nei monti dell’Armenia 
a Levante del suddetto ; attraversa anch’esso la catena del 
Tauro, raccogliendo a mano a mano le acque di più riviere; 
va poi per oltre 100 miglia ad Austro, parallelamente all’£u- 
frate, cui si unisce formando un unico fiume (appo gli an- 
tichi Basilipotamo, fiume reale), ora Chat-el-Arab , che per 
numerose bocche si getta nel Golfo Persico. 

Tra gli altri fiumi di questa regione idrografica occiden- 
tale noterò l’ Arasse, che sorge nell’Armenia, e mette foce 
nel Caspio. Il Giordano , che trae le sue acque di vene- 
randa ricordanza dalle giogaie dell’ Antilibano , e si perde 
nel Mar Morto ; nel Mar Nero mette foce il Kizil-Ermok; 
del mare di Arai è tributario con due diversi rami il Sir- 
Daria. 
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Nella regione meridionale poi dalle immense catene del- 
Vlmalaia, tra gli altri sorgono l 'Indo (appo gl’indiani Sindki), 
che bagnando il Tibet e Ylndostan, corre per 3,700 kilome- 
tri con tortuosi giri, e molte ramificazioni al mare di Oman. 
A Borea AeXYIndostan giace la Valle del Gange , il quale va 
primamente da Maestro a Scirocco , quindi per la regione 
istessa da Ponente a Levante, e mette foce per molte bocche 
nella parte boreale del Golfo di Bengala , ove pure sbocca 
YIrawaddi, bellissimo fiume della Birmania , così detta in- 
dipendente ( Impero Birmano), e della Birmania Inglese. A 
Oriente delle foci del Gange si vedono quelle del Brama- 
putra , che va per l’Indocina da Greco a Libeccio. 

Gli Aitai formano le due regioni idrografiche del Grande 
Oceano a Oriente, dell’Oceano Artico a Borea. Nella prima 
corrono: VAmur, YHoang (o Fiume giallo), il J ang-lse-Kiang 
(o Fiume azzurro ); il Si-Kiang , il Me-Kong (o Camboge), e il 
Me-nam. Nella seconda sorgono, ricchi di limpidissime ac- 
que, l’ Obi, l& Lena, WJenisei, che si gettano nel ridetto Ocea- 
no Artico, dopo aver bagnato da Ostro a Borea inospite e 
squallide contrade. 

Laghi principali. — Il Caspio tra Europa ed Asia, e l’A- 
ra/ a Levante, detti comunente mari per essere molto este- 
si, salmastri, e perchè ricevono molti fiumi; il Baikal nella 
Siberia; nella Siria quello di Tiberiade , di cara ricordanza 
pel cristiano; e 1’ Asfaltide, comunemente Mar-Morto. 

Penisole più notevoli dell’Asia — Le penisole più con- 
siderevoli del Continente Asiano, sono: a Scirocco l’ Indoci- 
na ; a Ostro Ylndostan; a Libeccio Y Arabia; a Occidente l’Asia 
Minore, che si protende nel Mediterraneo; quella di-Kajn*- 
schalka a Greco; ad Oriente l’altra di Corea, sporgenti amen- 
due nel Grande Oceano. 

Capi dell’Asia. — Il Capo Nord nell’ Oceano Artico; il 
Lepaiha nel Kamtschatka; il Romania a Ostro della peniso- 
la di Malacca, termine meridionale dell’Indocina; il Co - 
morino a Mezzodì dell'Indostan, sono i principali di questo 
Continente. 

Mari principali e relativi Golfi. — L’Oceano Artico sca- 
va i golfi di Obi e di Jenisei presso le foci de’ fiumi omo- 
nimi. 

Il Grand’Oceano scava quelli di Bhering e di Okhodsh , e 
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forma i mari mediterranei del Giappone , Giallo, di Corea , 
della Cina, con i Golfi di Tonkin e di Siam. 

I Golfi, di Bengala, il così detto Mare di Oman, (o Ara- 
bico), il Persico e l’altro di Aden, vengono dall’Oceano in- 
diano. 

Stretti. — Tra’ più notevoli trovansi i seguenti: di Bhe- 
ring a Greco dell’Asia, a Maestro dell’ America, il quale 
unisce il mare omonimo all’Oceano Glaciale. Di La Pe- 
rouse, che unisce i mari'del Giappone e di Okhodsh; di Co- 
rea, tra il mare omonimo e quello del Giappone; di Formo- 
sa, tra i mari di Corea e di Cina; di Malacca, tra l’Indoci- 
na e l’Isola di Sumatra nell’Oceania; di Ormus, tra il Gol- 
fo Persico ed il Mare di Oman ; di Bab-el-Mandeb ( porta 
del cordoglio), che mette in comunicazione il Golfo arabico 
(comunemente Mar-Bosso) con il Golfo di Aden nell’Ocea- 
no Indiano. 

Arcipelaghi più notevoli. — Presso le coste dell’Asia 
si vedono parecchi Arcipelaghi. Della Nuova Svevia, a Bo- 
rea nell’Oceano Artico; delle Kurili e del Giappone ad O- 
riente. 

A Ostro stanno le isole di Nicobar, di Andaman, e la bel- 
lissima di Ceylan, dalle inesauribili miniere, e dall’ammi- 
revole vegetazione; e gli Arcipelaghi delle Maldive (più di 
dodicimila isole) e delle Lachedive. Nel Mediterraneo sono 
appartenenti geograficamente all’Asia le isole di Cipro, Ro- 
di, Chio , Metellino, ed altre minori dell’ Arcipelago pro- 
priamente detto. 

Climatologia dell’ Asia e suoi speciali prodotti. — 
L’Asia nella sua singolare ampiezza presenta i più svaria- 
ti climi, dallo intensissimo freddo delle latitudini Borea- 
li all’opprimente calore delle Australi ; in qualche par- 
te del centro vi ha media temperatura. Tutti i cereali vi si 
raccolgono , specialmente il riso; vi si trovano vegetabili 
di ogni specie e varietà: dagli umili licheni delle latitudi- 
ni polari, agli alberi giganteschi e alle piante ammirabi- 
li per rigogliosa vegetazione e bellezza delle latitudini tro- 
picali. 

Una terza parte circa (422) delle specie di mammiferi, 
finor conosciute, trovasi nel Continente Asiano (134 cir- 
ca) comuni all’Europa ed all’America. In Asia però gli 
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animali domestici hanno maggiori varietà, bellezza e per- 
fezione che nelle altre parti del Globo. 

Il regno minerale anche fornisce prodigiosa copia di me- 
talli e ogni maniera gemme. 


LEZIONE XIV. 

L’Oceania, o Mondo marittimo. 

Situazione e principal divisione geografica dell’Oceania — La Malesia — 
La Melanesia — La Micronesia — La Polinesia — Le Terre Antar- 
tiche — Principali isole ed arcipelaghi delle suddette parti — Olo- 
grafia principale — Golfi — Stretti — Cenni sul singolare aspetto di 
queste terre — Le isole anulari o Atolle — Clima e prodotti de’ tre 
regni, ecc. 

L'Oceania , o Mondo marittimo, comprende un notevole 
numero d’isole dell’Oceano Meridionale, tra il Vecchio ed 
il Nuovo Continente , ed è geograficamente divisa nelle se- 
guenti principali Sezioni: 

Malesia ( Isole de’ Malesi ). 

Melanesia (Isole de’Negri ). 

Micronesia ( piccole isole ). 

Polinesia ( molte isole ). 

Sta la Malesia a Scirocco dell’ Indocina , a Borea della 
Melanesia , a Ponente della Micronesia. 

Isole principali ne sono: nel mare della Sonda, Sumatra , 
Borneo e Celebes, che si presenta sotto forma di stella; Gio- 
va, Sumbava , Timor a Mezzodì , e 1’ Arcipelago delle Fi- 
lippine a Borea, e delle Molucche nella parte Orientale. 

Si ebbe questa parte del Mondo marittimo i nomi di 
Notasia, Grande Arcipelago Asiano , finché il naturalista 
Le$on, da’Malesi, che sono la maggior parte de’suoi abi- 
tatori , molto propriamente la chiamò Malesia. Lugon, o 
Manilla , è l’isola principale delle Filippine, Gitolo delle 
Molucche. 

La Melanesia sorge a Ostro della Malesia; sue principali 
isole sono: 
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4.® L’ Australia, o Nuova Olanda , cui, attesa la singolare 
vastità, dassi il nome di Continente Australe. 

2. a La Nuova Bretagna. 

3. ® La Nuova Guinea , o Paupasia. 

4. ® La Diemenia, o Terra di Van-Diemen. 

A Borea della linea Equinoziale, a Mezzodì dell’Impero 
del Giappone, a Oriente della Malesia, a Ponente della Po- 
linesia siede la Micronesia. 

Occupa maggiore estensione della Malesia , ma la su- 
perficie asciutta ne è minore, e da ciò Micronesia, cioè, 
Piccole Isole. 

Principali Arcipelaghi della Micronesia sono: 

1. ° Il Munim-Sima, in Lingua Giapponese, che vale in 
Italiano, Terra senza uomini: notevole pe’suoi numerosi 
vulcani; si dice anche Arcipelago di Magellano. 

2. ° Delle Marianne, o de' Ladroni; detto delle Marianne 
da Marianna d’Austria, moglie a Filippo IV di Spagna; dei 
Ladroni, perchè gl’indigeni rubarono tutti i ferramenti mo- 
bili dal bordo delle navi del Portoghese Magellano che vi 
approdò. 

Quest’Arcipelago è formato da una serie d’isole con an- 
damento circolare da Ostro a Borea, delle quali la princi- 
pale è Guani, la più meridionale. 

3. ° Delle Caroline ( da Carlo II di Spagna 1, a Mezzodì 
delle Marianne , formato da molte Isole da Oriente a Po- 
nente; Oulan ePoupinet ne sono le principali. Nella parte 
Orientale della Micronesia noterò le isole di Marshal, Gil- 
bert e Palaos. 

La Polinesia occupa con le sue innumerevoli isole la par- 
te Orientale del Mondo marittimo; dall’Oceano Boreale fi- 
no all’Australe, lasciando a Ponente la Micronesia o la Me- 
lanesia. 

I principali Arcipelaghi della Polinesia sono: 

l.° Quello di Sandwich e di Havai, di funesta istorica 
ricordanza, perchè in una di quelle isole fu trucidato dagli 
indigeni il famoso ed intrepido nocchiero Inglese del seco- 
lo XVIII, Co ok, che ci lasciò particolareggiata ed impor- 
tante descrizione di quella regione marittima , nella quale 
fece tante e tante escursioni. Havai ed Honololu ne sono le 
isole principali. 
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2. ° Quelli di Mendana, o delle Marchesi. 

3. ° L’altro di Pomotu, o delle Isole basse, dai numerosissi- 
mi frangenti, che ne rendono perigliosa, e spesso funesta la 
navigazione. 

4. ° Di Hervey, o di Hook. 

5. ° Di Taiti, o delle Isole della Società. 

6. ° Di Samoa, o de’ Navigatori. 

7. ° Di Tonga, o degli Amici. 

Lungi da ogni arcipelago, all’estremo Oriente della Po- 
linesia, sta l ’ Isola di Pasqua, dalle rocce vulcaniche. 

AH’ estremo Mezzodì vedi poi la Nuova Zelanda , fer- 
tilissima e bella regione, formata dalle due vaste isole: 
Jka-na Mauvi e Tavai-Punamu, separate dallo stretto di 
Cook. 

Si dice anche Tasmania, dal nome dell’ Olandese Tas- 
man, che la scoprì sulla metà del secolo XVII. 

Fan parte dell’Oceania anche le così dette terre Antarti- 
che, di cui notevoli sono: le terre Adelia e Vittoria, distanti 
dal Polo meno di 13 paralleli. 

L’Èrebo, uno dei più attivi vulcani del Globo, grandeggia 
in quella terra. 

Oreografia principale. — Le catene montane più con- 
siderevoli nelle terre del Mondo marittimo sono: i Monti 
Azzurri, o Alpi Australie, di singolari, aspre e selvatiche 
fattezze, con andamento da Libeccio a Greco, lunghesso le 
coste Orientali della Nuova Olanda. 

Queste catene formano le due regioni idrografiche del 
Grande Oceano e dello interno del continente, ma senza al- 
cun fiume specialmente notevole. 

Golfi e stretti principali. — Principal Golfo dell’Ocea- 
nia è quello di Carpentaria, sulla costa boreale dellaiVuooa 
Olanda. 

Gli stretti più notevoli sono: 

Quelli di Malacca, tra la penisola omonima e l’Isola di 
Sumatra. 

Della Sonda, tra Sumatra e Giava. 

Di Torres, tra la Nuova Olanda e la Nuova Guinea. 

Di Dampierre, tra la Nuova Guinea e l’Arcipelago della 
Nuova Bretagna. 

Di Cook, tra le due Isole della Nuova Zelanda. 
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Cenni sul singolare aspetto delle terre di questa Re- 
gione. — In niun’ altra parte del Globo le coste marittime 
sono più frastagliate ed interrotte che nell’ Oceania: i si- 
stemi montani vi hanno andamento da Borea a Ostro, ap- 
punto come nel Continente Americano. 

Nella Nuova Olanda (immenso continente), vedi montagne 
e basse terre: le prime coperte di cupe foreste; nelle secon- 
de squallidi deserti danno a questa regione aspetto monoto- 
no e sconfortevole. 

Negli Arcipelaghi delia rimanente Oceania , vedi innu- 
merevoli isole, quali ammucchiate, quali a lunghe cate- 
ne, tra lor separate da angusti canali, con scogliere , bassi- 
fondi e banchi, terrore de’Navigatori. * 

Alcune di quelle isole notevolmente si elevano con le 
loro vette a tronco di cono; molte han laghi circolari, che 
un dì furono crateri di vulcani. 

Altre, opere di Litofiti (animali corallini), pianeggiando, 
appena si elevano sul livello del mare, e son dette anulari, 
oatolle; altre finalmente, levano al di sopra delle acque 
creste tutte speciali, formate di corallo, e son perciò dette 
Creste coralline. 

Clima e prodotti de’ tre regni. — Benché l’Oceania oc- 
cupi nella sua massima parte la Zona torrida, la tempera- 
tura atmosferica ne è in generale dolce e salubre. 

Ivi, come in ogni altra regione tropicale , non sono che 
due stagioni, cioè, della siccità e delle piogge. 

Regno animale. — Nella Nuova Olanda, solo 53 specie 
di quadrupedi indigeni possono annoverarsi: tra quali il 
Kanguroo, 1’ Ornitorinco, e cani salvatici di ferino istinto. 
Però, pecore , buoi, cavalli se vi siano importati, crescono, 
e si moltiplicano pasturando su per le numerose praterie. 

Nelle altre parti, particolarmente nella Malesia, trovansi 
presso a poco tutti gli animali, comuni anche ad altre regioni 
della terra, come V Elefante, il Rinoceronte , l 'Ippopotamo, 
la Tigre, YOrso, il Daino, il Cinghiale, il Bufalo, il Cavallo. 

Stupenda poi è la bellezza de’ variopinti augelli dell’ Au- 
stralia. 

Le vicinanze de’ fiumi sono infestate da terribili Cocco- 
drilli, e ne’ luoghi paludosi tengon lor sede i micidiali Ser- 
penti boa. 
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Regno vegetale. — Il regno vegetale primeggia per no- 
tevoli varietà nella Malesia; ivi in gran copia riso , granone , 
canne zuccherifere, canfora, cannella, pepe ed altre droghe. 

Nella Nuova Olanda è singolare la vegetazione degli al- 
beri, meno però di quelli propri al vitto, dell’uomo, quali 
sono gli alberi detti da pane, cocco, banane, ignami, che ve- 
getano mirabilmente nella Polinesia. 

Regno minerale. — Il regno minerale dà più copiosi i 
prodotti nella Malesia, ove trovasi oro, rame, piombo, ferro, 
ed in buon dato gemme; notevolissimi sono i diamanti di 
B or neo. 


LEZIONE XV. 

Distribuzione della vita organica animale e vegetale 
nel Globo terraqueo. 

Principi di Antropologia t) — Cause occasionali delle diverse modifica- 
zioni fisiche della specie umana — Sua principale classificazione per le 
così dette razze — La Caucasica o bianca; l'Etiopica o nera; te Mon- 
golica o gialla — Relativi caratteri — Necessaria diversità di alimenti 
per l’uomo nei diversi climi, latitudini, ecc. — Cenni Zoologici 2 ) — 
Distribuzione degli animali terrestri, acquatici, volatili. — Principi 
diGeografia botanica secondo le dottrine del naturalista H umbold t. 

Principi di Antropologia. — L’uomo, \& creatura per ec- 
cellenza, non solo per l’ anima, immortale, intelligente, vo- 
lente, libera, ma pel corpo eziandio di mirifico organismo 
e di fattezze tutte proprie, può a differenza de’ br uti, attesa 
la pieghevolezza della sua fisica costituzione, vivere e mol- 
tiplicare in ogni clima e latitudine , cambiando innocua- 
mente cibo, usi, ecc. Ed infatti lo trovi sotto il caldissimo 
Equatore, tra gli eterni geli delle squallide coste della Nuova 
Zembla e dello Spitzberga, nelle terre Antartiche, nel le bas- 
se lande 3 ) come nelle più amene e saluberrime regioni del- 
le Zone temperate, sotto aspetto diverso però; ove tu lo vedi 

') Antropologia dalle due voci greche, a^pwirsr, uomo, e di- 
scorso, vale trattato, o discorso intorno all’uomo in genere. 

-) Zoologia, dal greco Zwot-, animale, e *07 et, discorso, vale appo 
gl’italiani, discorso sugli animali. 

3 ) Landa, pianura incolta e paludosa. 
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bello e aitante della persona con la pelle bianco-rosea, ove 
nero e labbruto, ove olivastro, quasi giallo. Ma essendo il tipo 
dell’uomo uscito uno ed invariabile nella sua essenzial forma 
organica dalle mani del Creatore, nelle persone dei nostri 
progenitori Adamo ed Èva, queste notevolissime differenze 
di colore, di forma della testa, ecc., secondo anche dotti e 
coscenziosi fisiologi, sono semplici varietà dell’istessa specie 
per diversità di clima, latitudini, cibo, usi , ecc. 

Da ciò la classificazione del genere umano per le seguenti 
principali, così dette razze : 

Caucasea o bianca, nera o Etiopica, Mongolica o gialla. 

Razza Caucasea o bianca. — La razza Caucasea , no- 
tevole sopra le altre per bellezza e simmetria di forme, per 
morbidezza e colore della pelle, per flessibilità e colore dei 
capelli, si ritiene logicamente come men lontana dal primi- 
tivo tipo. Gli abitatori dell’Europa (tranne i Finni, i Lapponi 
e gli Ungheri, di razza Mongolica), gli abitatori dell’Asia occi- 
dentale, dell’ Affrica settentrionale, e di tutte le Colonie 
Europee son di razza Caucasea, che prese tal nome, perchè 
dalle montuose regioni del Caucaso, specialmente dalla Cir- 
cassi, ne uscirono i modelli più perfetti. Questa fu, ed è 
ancora la parte più civile dell’umana famiglia. 

Razza Etiopica o nera. — La razza Etiopica anche nera, 
dal colore della pelle, abbruciata ed arsa dall’ ardentissimo 
sole tropicale, comprende la maggior parte dei diversi po- 
poli del l’Affrica orientale, meridionale ed occidentale, della 
Melanesia e di altre isole dell’ Oceania ; si distingue da’ ca- 
pelli lanuti, dalle labbra prominenti, dagli zigomi molto 
sporgenti. Varie modificazioni però vi si notano, special- 
mente rispetto al punto di colore. 

La razza nero non è alla pari delle altre per civiltà , 
quantunque alcune varietà di essa non ne sieno affatto in- 
capaci. 

Razza Mongolica o gialla. — Nella Cina , nel Giap- 
pone, nel Turkestan, nell 'Indocina, nella Malesia, nel- 
V America settentrionale, ecc., stanno quei della razza così 
detta Mongolica o gialla , dal colore appunto giallastro , 
con faccia larga, naso schiacciato, capelli neri, ma ruvidi. 
Benché meno eccellente della Caucasea la gente mongo- 
lica per civiltà è assai più innanzi della Etiopica . 
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Osservazioni intorno alla necessità che ha l’uomo di 
variare cibo secondo i climi, latitudini, ecc.— Rispetto 
al cibo, più o meno dicevole all’uomo, è da notarsi esser ne- 
cessariamente diverso secondo i diversi climi e latitudini 
sotto cui vive; e perciò la Provvidenza Divina distribuiva 
gli alimenti a seconda appunto de’respettivi bisogni. 

Gli abitatori delle latitudini settentrionali han d’ uopo di 
cibi animali , contenenti maggior quantità di gas carbonico 
d e' vegetali, opportunissimi d’altra parte per gli abitatori dei 
Tropici; e sia da sapersi che sotto quelle caldissime latitu- 
dini gli animali danno carne di sapore ingrato. 

Gli abitatori poi delle zone temperate si nutriscono con 
molto prò di ogni maniera vegetabili e animali, sicché pos- 
son dirsi onnivori. • 

, Gli Orientali prediligono il riso. 

Cenni Zoologici. — Distribuzione degli animali ter- 
restri, acquatici e volatili. — La vita organica animale 
bruta varia ordinariamente al pari della vegetale , secondo 
la latitudine, e secondo anche la maggiore o minore eleva- 
tezza del suolo nelle istesse regioni; sicché, leggi analoghe 
governano la distribuzione delle piante e de' bruti sulle ter- 
re, nelle acque e nell’aria. 

É principalmente da notarsi come maggior copia di ani- 
mali terrestri si trovi nelle latitudini equatoriali e temperate 
che non in quelle glaciali; mentre le principali specie di 
animali marini , come balene , capidogli ed ogni maniera 
cetacei, abbondano ne’ mari settentrionali. 

La Zona torrida, specialmente nell’ Affrica, ha gran nu- 
mero di tigri, leoni, pantere, ippopotami; di terribili rettili 
ed anfibi: Y elefante si trova in copia anche in certe parti 
dell’Asia. Le scimie, numerosissime in Asia, specialmen- 
te nelle isole dell’Arcipelago indiano, hanno stanza anche 
nelle parti Meridionali dell’Affrica. 

Gli animali domestici, quelli cioè che l’uomo con Spe- 
ciale arte sa rendere atti ai diversi importanti servigi, come 
cavalli, asini, muli, buoi ed altri, abbondano nelle Zone 
temperate. Nelle latitudini settentrionali della Lapponia, 
della Siberia, ecc., le renne fanno le veci del cavallo pei 
trasporti. 

Nelle latitudini tropicali e ne’ deserti, ov’ è difetto di suf- 


Digitized by Googl 



— 65 — 

fio ie il te pastura e di acqua, vi è il cammello, che pel suo spe- 
ciale organismo , differente da quello degli altri animali da 
tiro e da soma , può stare parecchi giorni senza bere. 

Rispetto a’ volatili, le aquile, il grande avoltoio, ed altri 
principali uccelli grifagni tengono lor sede nei pili dirupati 
picchi, ^Ja dove spiccano i loro arditissimi voli. Sulle Alpi 
pennine pure alcune specie di aquile, come dissi già, nidi- 
ficano. 

Nelle regioni tropicali poi si trova ogni varietà di augelli 
di singoiar bellezza per le variopinte piume. 

Alcuni cenni di Geografia botanica. — Quando la ter- 
ra per roNPfiPOSSBNTB Fiat si copriva, come per incanto, di 
ogni maniera vegetabili , in numerosissime specie e fami- 
glie, divisi e suddivisi, la Creatrice Sapibnza , distribuiva 
quelle, per natura ed elevatezza di suolo, per latitudini, in 
una parola, per climi *). Molti antichi viaggiatori botanici 
parlarono intorno alla distribuzione delle piante, però dob- 
biamo all’impareggiabile genio del Naturalista Humboldt 
la creazione della Scienza della Geografia botanica, fondata 
sulle osservazioni scientifiche della distribuzione geografica 
del calore. 

Il suddetto Humboldt dà adunque la seguente somma- 
ria idea della distribuzione delle piante , rispetto all’eleva- 
tezza del suolo e alla latitudine. 

Egli dice, che la Zona Equatoriale è principalmente la 
regione delle palme e dei banani. 

Le Zone sub-tropicali, de’ mirti e degli allori. 

Le temperate , nelle parti settentrionali, degli alberi di 
alto fusto, volgarmente cedui, de’ quali abbonda l’Europa. 

Le temperate, nelle parti meridionali, degli alberi sem - 
pre verdi, per lo più di alto fusto. 

La sub-artica, più specialmente de’pint. 

Nelle Zone polari vegetano le piante alpine, come la Pal- 
mella nivalis, licheni, genziane, ed altre congeneri. 


t) Clima significa il complesso delle variazioni di temperatura atmo- 
sferica, che , influendo notevolmente su’nostri organi sensori, influi- 
scono più o meno sulla vita di tutti gli altri esseri organici. 

Tosi -Geografia Elementare. 5 
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LEZIONE XVI. 

. . . . Principi di Geologia *) 

Cenni preliminari — Le rocce; loro generale classificazione , e diverse 
origini — Le rocce ignee, distinte in plutoniche e vulcaniche — Le 
acquee, nettuniane, o stratificate — Le Metamorfiche — 1 tre grandi 
periodi geologici — Come il geologo trovi l’identica formazione ed 
età delle rocce anche separate da mari— Forma delle diverse terre — 
Le Isole Pelasgiche e Continentali. 

Nei brevi cenni intorno alla Geografia Astronomica tlissi 
come, secondo l’opinione di valenti scienziati, la superficie 
del Globo passasse dallo stato fluido igneo al solido per l’a- 
zione delle acque che lo sommersero. Mi viene ora all’uopo 
il toccare del come il Geologo, studioso osservatore de’ di- 
versi e svariati elementi della crosta terrestre, sia giunto a 
conoscere e diciferare le fasi che la terra subì per lunghi 
secoli pria di giungere al presente stato. 

1 monumenti storici , sepolti nelle viscere .della terra, 
voglio dire i resti fossili J ) di esseri organici vegetevoli ed 
animali, dinotano , per così dire, la cronologia delle me- 
tamorfosi, che col volgere d’innumerovoli secoli ridusser 
la terra presso a poco al presente stato, atta cioè a produrre 
ogni maniera vegetabili a prò speciale dell'uomQ e di tutti 
i bruti (di cui pur l'uomo si nutrisce e si avvale). 

Le rocce*), che formano appunto notevolissima parte della 
superficie solida del Globo, possono ridursi principalmente 
alle seguenti, formate da due opposte potenze: fuoco ed 
acqua. 

Le prime diconsi dai Geologi Ignee < ), distinte in due spe- 
ciali classi: Plutoniche e Vulcaniche. 

Alle Plutoniche appartengono i graniti e la sienite di for- 

*) Geologia, dalle due voci greche y-n, terra e \àyos, discorso, dicesi 
quella scienza che tratta della formazione della terra, e delle diverso 
fasi per le quali passò dal primitivo al presente stato. 

2 ) Diconsi comunemente fossili i corpi organici animali o vegetali, 
che, stando a lungo sotterra, si pietrificano. 

3 ) Generalmente dicesi roccia ogni sostanza minerale, semplice o com- 
posta che si trova in massa considerevole. 

4 ) Ignee, dal Latino igni s, che vale fuoco. 
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mazione granulare, perciò molto solida e compatta. Ebbero 
queste origine da materie, ridotte a stato di fusione per la 
potentissima azione del fuoco, la cui forza elastica le spin- 
geva poi verso la superficie terrestre ; ma solidificate pria 
di toccarla, ne usciron fuori con impulso prodigioso, e pro- 
dussero quelle stupende masse di granito e di porfido , che 
vediamo anche in alcune parti dell’ Italia nostra, special- 
mente nel sistema Sardo-Corso. 

Le Vulcaniche , pur di principio igneo, differiscono no- 
tevolmente dalle anzidette, per formazione, per solidezza, 
compattezza e forma. Infatti, sgorgando esse pei crateri di 
vulcani (montagne, com’è ben noto, eruttanti fuoco, cene- 
re, talvolta acqua bollente) e eorrendoa mo’ di torrente lun- 
ghesso i declivi, trascinano le materie tutte in cui s’imbat- 
tono, e, miste a quelle, si raffreddano poi al contatto del- 
l’aria, prendendo, come ogni altra materia fusa , la forma 
-de’ terreni sui quali si posano. 

Le rocce Nettuniane o stratificate. — Nettuniane , 
acquee o stratificate dicono i Geologi quelle rocce , formate 
dal precipitarsi nel fondo de’ mari delle materie che le ac- 
que, solcando a torrenti la superficie del Globo, asporta- 
vano. Questi sedimenti, pel contatto più o meno prossimo 
del fuoco , si consolidavano , racchiudendo in sè esseri or- 
ganici, vegetevoli ed animali, i quali, pietrificati, con l’an- 
dar del tempo , si dissero fossili. A queste rocce apparten- 
gono diverse maniere di marmi, più il travertino, il maci- 
gno, V ardesia, ecc. 

Le rocce metamorfiche. — Le rocce, specialmente le stra- 
tifica te, subirono modificazioni si notevoli da formarne quasi 
una terza classe, dette metamorfiche, che vale trasformate. 
Più delle altre furono modificate nella loro tessitura e modo 
di stratificazione le acquee pel sollevamento delle rocce plu- 
toniche, che, spinte bruscamente in alto per l’azione poten- 
tissima de’ fuochi interni, non solo scuotevano, sconnette- 
vano e spostavano gli strati soggiacenti, ma ne modificavano 
eziandio le chimiche combinazioni de’ loro elementi , e lo 
stato dell’ interna loro struttura. Anche l’azione de’ vapori, 
che accompagnano sempre le eruzioni vulcaniche, furono 
sovente causa di alterazione delle rocce stratificate. 

Itre grandi periodi Geologici. — Il lunghissimo giro dei 
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secoli, tra il primitivo e il presente stato della terra, viene 
da’ Geologi distinto in tre grandi periodi, detti Geologici: 
primario il primo, secondario il secondo, terziario il terzo; 
con voci poi dal greco si dissero: Eoceno, che varrebbe au- 
rora recente; Mioceno, meno recente rispetto al successivo; 
Plioceno, più recente, suddiviso in antico Plioceno ed in 
nuovo Plioceno. Le spoglie fossili animali e vegetevoli rac- 
chiuse nelle rocce de’ diversi periodi, essendo di specie dif- 
ferenti l’una dall’altra e non più esistenti nelle successive 
età, distinguono chiaramente ciascuno de’ ridetti grandi pe- 
riodi non solo, ma ad evidenza dimostrano esservi state ge- 
nerazioni di animali e vegetabili, che, avendo fatto il loro 
tempo, sparirono dalla faccia della terra, dando luogo ad 
altre specie diverse per forma, organismo, ecc. Questo sin- 
golare avvicendarsi di vita organica animale e vegetabile 
cessò sullo scorcio del periodo terziario; allora prese la 
terra, almeno nella massima parte, il presente aspetto, e 
l’uomo, con quasi tutte le specie di animali or conosciuti, fu 
creato ad abitarla. 

É un fatto che le terre, componenti la parte solida del 
Globo, sono più ampie nelle settentrionali latitudini, che 
nelle meridionali. 

Da ciò razionalmente deduciamo, che le forze, le quali 
staccarono i continenti dal profondo de’ mari, furono più 
energiche ed attive nelle latitudini boreali. 

Sia pur da notarsi che in diverse direzioni agirono le for- 
ze, che sospinsero il vecchio continente da quelle, per cui fu 
elevato il nuovo. 

Infatti, i principali sistemi montani nel primo hanno loro 
andamento da Oriente a Occidente, quasi paralleli nìì'Equa- 
tore; mentre nel secondo le gigantesche catene delle Cordi - 
gliere e delle Ande vanno da Settentrione a Mezzodì quasi 
parallele al Meridiano. 

Principi del Geologo per trovare l’identica formazione 
delle rocce, anche separate da lunghi tratti di mare. — 
Che nelle montagne o altipiani le rocce plutoniche e nettu- 
niane abbiano identiche relative qualità in ogni parte della 
terra , vien confermato dal Geologo , il quale con occhio, 
fatto esperto da profondi e seri studi , ravvisa a prima 
giunta nelle varie rocce una certa simmetria di forma, mal- 
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grado i vari accidenti di età, di sito, ecc. Egli per diligente 
ed esatta disamina del giacimento diverso degli strali oriz- 
zontali, o inclinati, di certe speciali modificazioni in essi, dal 
parallelismo delle catene, ecc., si rende ragione dell'identica, 
diversa età e formazione anche in catene montane, inter- 
rotte per lungo tratto di mare. L’ istessa età Geologica tro- 
va , a mo’ d’ esempio , nelle montagne della Svezia, che in 
quelle dellaEm/andia, benché separate dal Golfo di Botsnia, 
nelle catene della Cornovaglia e del Paese di Galles , e in 
quelle de' Pirenei Gailaici, a Maestro della Regione Ispani- 
ca; trova pure l' istessa formazione nelle montagne della 
Scandinavia, della Scozia , delle Orcadi, dell e Shetland, 
delle Feroe, della triplice catena degli Atlanti, che in quelle 
a Mezzodì, ad Oriente, a Settentrione e a Greco della Spa- 
gna, e in tante altre, che troppo lungo sarebbe l’enunciare. 

Da ciò rileviamo che in diverse età ebber luogo notevoli 
cambiamenti geologici, pei quali si separavano i continen- 
ti; infatti, l’istessa identica età e giacitura degli strati, e le 
rupi cretacee d’ambo i lati della Manica; l’istessa identica 
formazione, l’istesso andamento degli strati delle catene, a 
Libeccio della Regione Ispanica ed a Maestro dell' Affrica 
( Colpe ed Abila, ora, Capo Tarifa e Capo Ceuta), chiara- 
mente ci fan manifesto che un dì la Gran Bretagna fu 
unita al continente, del pari che l’Europa all 'Affrica. 

Forma delle diverse terre. — Le terre hanno tutte 
forma di penisola , volgenti per lo più da Settentrione a 
Mezzodì, come appunto le penisole Scandinava, Iberica, 
Italica, Slavo-Greca in Europa; nell’America Settentrionale 
la Groelandia , la Florida, la California; in Asia quelle di 
Kamsckatka, di Corea, dell’ Indostan, dell’ Indocina e di 
Malacca. 

Notevole poi è il maggiore o minor numero d’isole che si 
trovano intorno all'estremità meridionale delle ridette pe- 
nisole. L’America Australe tiene a Mezzodì il gruppo della 
Terra del Fuoco ; l’Indostan, VIsoladi Ceylan; la Penisola di 
Malacca, V Isola, di Sumatra; l’Italia, la Sicilia, con altre 
minori; la Grecia, Candia.Le rupi precipitose, gli aspri pro- 
montori con cui terminano le penisole, come il Capo Horn 
nell’America Meridionale, quello di Buona Speranza in Af- 
frica, il Capo Comorino nell’Indostan, ecc. ecc., non sono 
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che l’estremità visibile meridionale delle catene, che attra- 
versano i relativi continenti. 

Rispetto poi alla maggiore o minore sinuosità delle coste, 
l 'Affrica molto rassomiglia all’ America Meridionale; l'Eu- 
ropa , 1’ .Asia e 1’ America Settentrionale si rassomigliano 
fra loro. 

Le Isole Pelasgiche e Continentali. — Dicesi Isola un 
tratto più o meno esteso di territorio in mezzo all’acqua. 
Però di due maniere sono le isole: Pelasgiche le une, di for- 
mazioni vulcaniche , coralline, madreporiche, giacenti per lo 
più in mezzo agli Oceani lungi da’ continenti; tali sarebbero 
appunto la maggior parte di quelle della Micronesia e Po- 
linesia noi Mondo marittimo. Le altre , dette Continentali, 
perchè non lungi da’ continenti, con l’istesso identico an- 
damento delle catene montane di quelli, altro non sono che 
enormi montagne sorgenti dal letto degli Oceani; rimane 
però sempre a sapersi se un dì facesser parte delle relative 
terre, da quelle separate poi per le tante violenti scosse, di 
cui fu passiva la terra, ovvero sieno a quelle unite per gio- 
gaje sottomarine. 

Le isole, per esempio, a Maestro dell’America Setten- 
trionale , il Gruppo della Nuova Norfolk, che termina con 
l'Isola Quadra, o di Vancouver, sono di formazione simile, 
e parallele alle grandi catene de’ Monti Petrosi. 

Quelle a Mezzodi dell’America inferiore, da Chiloe fino 
al Capo Horn , son da credersi razionalmente una catena 
esteriore delle Ande Patagonie, come pure le numerose isole 
lunghesso le coste settentrionali sull’Oceano Artico, altro 
non sono che gli sparsi frammenti del relativo continente. 

LEZIONE XVIi. 

Degli Oceani. 

Cenni intorno alla forma degli Oceani, ed alla struttura del loro let- 
to — Loro speciali nomi; relativa salsedine e dimensione — Gl'infu- 
sori; i frangenti; le sirti; i banchi; le maree ; gli estuari; le cor- 
renti ; i vortici o gorghi, ecc. 

Quell’ immensa quantità di acqua salsa , che sotto nome 
di Oceano ricuopre tre quarte parti circa del pianeta nostro, 
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ha, insieme con la parte solida, forma sferoidale , cioè ri- 
gonfia all’ Equatore , alquanto schiacciata ai Poli : e , come 
fosse tutta quanta una massa solida e compatta , compie i 
noti movimenti del Pianeta , di rotazione da Occidente ad 
Oriente con la velocità di 900 miglia all’ora nel giro di 24 
ore; e quello di rivoluzione lunghesso l’Eclittica, nel giro 
di 365 giorni , 5 ore , 48 minuti primi e 45 secondi , come 
già accennai 1 ). 

Il letto dell’Oceano altro non è che la continuazione del- 
la parte solida del Globo , misto di pianure, di valloni , di 
montagne, di altipiani, ecc., con ispeciale vegetazione, e con 
numerosa quantità di ogni maniera pesci ed altri animali 
acquatici. Si sprofonda talvolta questo letto in abissi immen- 
surabili, si erge tal’altra in catene isolate di montagne, che, 
non oltrepassando colle loro vette la superficie delle onde, 
formano quegli insidiosi scogli e terribili secche, tanto fu- 
neste ai navigatori. Le isole continentali , più numerose nel 
grand'Oceano e nell’Oceano meridionale che nell’Atlanti- 
co, sono appunto masse montane che si elevano dal fondo 
dell’ Oceano. 

In qualche parte di esso invece di montagne, più o meno 
elevate sorgono grandi masse di sabbia tra la costa e le iso- 
le ; son queste i cosi detti banchi, circondati da acque pro- 
fonde e freschissime, nelle quali guizza, più che in altre 
parti, quantità prodigiosa di pesci. Primeggiano tra i ban- 
chi, quelli di Terranova, famoso per la pesca de' Merluz- 
zi, ad Oriente dell’America settentrionale, e l’altro del- 
le Aguglie, presso il Capo di Buona Speranza, a Mezzodi 
dell’Affrica; tra i minori nell’Oceano Germanico, son da 
notarsi quelli sulle coste occidentali della Novergia 2 ) Fe- 
nomeno singolare presentano le acque degli Oceani ; si ve- 
dono biancheggiare, quasi come latte nella Nuova Guinea; 
nei paraggi delle Maldive si vedono quasi nere; lunghesso 
la penisola di California sta il Mare Vermiglio , così detto 

1) La frazione di 5 ore, 48 minuti primi e 45 secondi , è nell'uso va- 
lutata per sei ore ; ed ogni quattro anni formando ore 24, aggiunge un 
giorno ai 365, e perciò quell'anno vien detto bisestile, dal latino bis, due, 
sextus, sesto. — Cosi il mese di febbrajo, che è di giorni ?8, nell’anno 
bisestile nef ha 29. 

2) Vedi le Lezioni Xi e XII. • . 


Digitized by Google 



— 72 — 

pel colore delle sue acque; ed i Geografi Asiani chiamarono 
Verde , per la stessa ragione, il Golfo Pertico: questa diver- 
sità di colore proviene da miriadi di animaletli microscopi- 
ci, comunemente infusori, e di vegetabili suddivisi in minu- 
tissimi frammenti, che ricuoprono la superficie delle acque. 

La densità delle acque marine sta in ragione della mag- 
giore o minore copia di sale che vi si trova, alla ragione 
media del 3 °/ 0 . Rispetto a dimensione è da notarsi, che il 
Grande Oceano conta 50 milioni di miglia quadrate; V Ocea- 
no Australe 20 milioni; V Atlantico 25 milioni. 

Le Maree, gli Estuari, le Correnti, i Vortici. - Dicon- 
si maree quei periodici sollevamenti della superficie degli 
Oceani, fenomeno, che per influsso de’ corpi celesti, spe- 
cialmente della luna, si ripete due volte al giorno; s’innal- 
zano le acque, estendendosi anche verso le rive, per sei ore 
circa; quindi per altre sei ore abbassandosi, tornano allo 
stato normale; flusso, o alta marea, dicesi il crescere delle 
acque; riflusso, o bassa marea, il decrescere. 

Avviene che in molti luoghi per ratta marea, le acque 
dell’Oceano s’internino nelle foci dei fiumi, e dentro terra 
per certe fenditure lunghesso le coste; queste fenditure e 
foci si dicono estuarti. 

Le correnti Equatoriali o Tropicali ; Polari , quella 
detta del Golfo. — Correnti diconsi quelli speciali moti del- 
le acque dell’Oceano, verso un punto qualunque del Globo 
a guisa di corso di fiume. Le più notevoli sono quelle, per 
cui nella zona torrida, in prossimità maggiore all’ Equato- 
re che ai Tropici, le acque del grande Oceano rapidamente 
corrono verso 1’ Atlantico, cioè da Oriente ad Occidente, à 
ritroso, del moto di rotazione della terra; questa corrente 
dicesi equatoriale, ed anche tropicale. Masse di ghiaccio, 
che si vedono galleggiar negli Oceani a notevol distanza 
dalle zone glaciali , ci fan chiaramente manifesto che dai 
Poli corrono rapidamente in certi dati tempi le acque degli 
Oceani verso V Equatore; queste diconsi correnti polari. 

La più rapida però e singolare si è la corrente detta del 
Golfo, la quale in ragione di circa 75 miglia al giorno per- 
corre in 35 mesi, con tortuoso andamento, migliaia di mi- 
glia. Ha suo cominciamento nei paraggi delle Canarie, dai 
quali con direzione da Greco a Libeccio, va fino al Golfo 
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di Caracas, nella Venezuela, a Greco dell’America inferiore: 
di là , rapidissimamente ascendendo , passa pel Golfo del 
Messico, e corre fino all’isola di Terranova. Retrocede con 
direzione da Maestro a Scirocco fino alle Azsorre, tornan- 
do di là per lo stretto di Gibilterra al punto di partenza, cioè 
alle Canarie. Utilissime sono queste correnti ai navigatori, 
che, veleggiando a seconda, risparmiano notevole quantità 
di tempo. 

I Vortici, o Gorghi. — Quando due opposte correnti s’in- 
contrano, son costrette pel reciproco urto a girar su di una 
curva, a guisa di spirale, formando i cosi detti vortici, o gor- 
ghi, terribili per gl’inesperti piloti. Uno ve ne ha notevolis- 
simo nelle Coste Occidentali della Norvegia, presso Mae- 
strolm, prodotto dalle correnti delle maree, tra le isole Lof- 
foden e Masoche. Ha questo vortice un miglio e mezzo di 
diametro, ed il sinistro fragore ti colpisce l’orecchio alla di- 
stanza di molte miglia. 


LEZIONE XVIII. 

Principi di Cosmografia. 

Cenni preliminari — li sistema solare, g Planetario — 11 Sole; sua am- 
piezza, macchie, distanza dalla Terra, e periodo del suo moto di ro- 
tazione — li moto progressivo nello spazio delle Stelle, credute fin 
ora fisse, ecc. — L'Etere — 1 Pianeti maggiori e minori; loro nomi; 
rispettive distanze dal Sole, e periodo — Mercurio, Venere, la Ter- 
ra. — Cenni intorno alla Luna-, suo periodo; media distanza dalla 
terra, e potentissimo influsso su quella — Gli Eclissi — Marte, Gio- 
ve, Saturno, Urano, Nettuno — Le Comete — Loro diverso aspetto, 
nome e numero — Cenni generali sul Firmamento — Numero delle 
Stelle visibili ad occhio nudo, e di quelle finora registrate, non visi- 
bili che col telescopio — La Via Lattea — Le Stelle doppie, ecc. — 
Le Stelle cadenti — Le Meteore — Gli Aeroliti — Due parole in- 
torno alla suprema legge che fisicamente regge l'Universo — L’A- 
stronomia appo le prische genti; suoi progressi dalla scuola di Ales- 
sandria fino a* tempi nostri. 

Cenni preliminari. — Lo stellato firmamento solenne- 
mente manifestando V Onnipotenza, la Sapienza, la Bontà, 

« La Gloria di Colui che tutto muove » 
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somministra il soggetto più snblime di studio che può deri- 
vare dalla scienza. E, a gran mercè di Dio, fu l'uomo dotato 
di facoltà, per le quali può bearsi non solo nella contempla- 
zione della sublimissima opera , ma tener dietro eziandio 
con ammirevole precisione agli effetti delle supreme leggi, 
formando del diametro *) della terra il primo scalino per 
elevarsi alle celesti regioni a misurarvi la distanza del sole , 
la sua ampiezza, quella de' pianeti, ecc. 

La disamina esatta degli astri , mediante il telescopio, 
maravigliosa invenzione del grandissimo Galileo, è scopo 
precipuo della Uranografia, descrizione del cielo (che gli 
antichi dissero Urano), o altrimenti Astronomia, studio in- 
torno alle leggi che regolano le movenze degli astri, dal 
greco aurpov, astro, e vouos, legge , regola . Ed il discorso, o, 
trattato intorno ai risultamenti della- ridetta Divina Scien- 
za, dal xoopof (Cosmos) dei Greci, VUniversus Orbis dei La- 
tini, V Universo degli Italiani, dicesi Cosmografia. 

Or io, a darne qualche rudimento, annunziata soltanto 
f esistenza di innumerevoli sistemi di corpi , bellamente 
scintillanti per luce propria, lanciati con ammirevole ma- 
gistero nello spazio, toccando poi del nostro sistema pla- 
netario, dell’ampiezza del sole, 

« Lo Ministro maggior della Natura, 

« Che del valor del Cielo il Mondo imprenta 
« E col suo lume il tempo ne misura », 

del la- sua luce e calore, delle sue macchie ed atmosfera, del 
suo potentissimo influsso sui Pianeti. 

Toccherò principalmente della terra , della sua distanza 
dal sole, della sua orbita ecc., della luna, delle su e fasi, del 
suo periodo, e del suo notevole influsso sulla terra. 

De’ principali pianeti, in ragione della loro distanza dal 
sole, della loro forma, periodi, ecc., delle comete, delle stel- 
le cadenti, degli aeroliti, ecc.; Analmente della suprema leg- 
ge regolatrice dell’ Universo, e delle tante e svariate opinio- 
ni degli osservatori degli astri, da’più remoti tempi a Gali- 
leo nostro, ecc. 

>) Diametro, linea retta che va da un punto ad un altro della circonfe- 
renza passando per il centro. 
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Il Sistema Sciare, o Planetario. — Un sole, alcuni pia- 
neti che girandogli attorno gli fan vaga e splendida corona,' 
parecchi minori astri , sotto nome di satelliti , che girano 
intorno a' pianeti, e alcuni altri corpi con singolari e tutte 
proprie orbite, detti comete, formano tutto il nostro Sistema 
Planetario , o Solare, di cui preside supremo è il Sole , che 
regola con stupende leggi i destini d e,' pianeti. 

Il Sole ; sua ampiezza ; distanza dalla Terra ; mac- 
chie, ecc. — L’Etere. — 11 Sole supera colla sua massa l’am- 
piezza di tutti i pianeti del sistema, presi insieme, dista dal- 
la terra, in media, 95 milioni di miglia circa. 

Ha, compiendolo in 25 giorni e 10 ore, un moto di rota- 
zione fattoci chiaramente manifesto da alcune macchie sul- 
la sua superficie, che variano periodicamente di forma e di 
ampiezza, simili, presso a poco, alle nubi che offuscan tal- 
volta F atmosfera terrestre. 

Valorosi moderni astronomi stimano che il sole , come 
ogni altra delle stelle credute fisse finora , abbiano un moto 
progressivo nello spazio. 

Le alterazioni della massa solare, per montagne, valli, ecc., 
non si possono scorgere che per mezzo de’ più perfetti tele- 
scopi, altrimenti il suo disco apparisce sempre perfettamen- 
te circolare. 

Per la recente teoria dell’ondulazione della luce cadde 
dubbio se la massa solare sia la causa immediata del calo- 
re e della luce, o se, invece, la sua potenza lucifera venga 
trasmessa a’ nostri nervi ottici dalle molecole di un sotti- 
lissimo e imponderabile fluido, altamente elastico, chiama- 
to dagli scienziati etere, sparso per F Universo. Certo è che, 
o immediatamente o mediatamente per mezzo dell’etere, la 
terra riceve luce e calore da’ raggi del sole. 

I Pianeti maggiori e minori; loro nome; il cosi detto 
Periodo. — In differenti distanze, e con differente velocità 
relativa si rivolgono senza sosta i pianeti , intorno a quel 
gran centro, che è il sole. 

Le orbite*), che essi descrivono, sono altrettante ellissi 2 ), 
aventi un fuoco comune nell’interno della massa solare. 

Orbita vale in Astronomia quella linea curva che i pianeti, aggi- 
randosi intorno al sole, descrivono. 

2 ) Ellisse, linea curva chiusa di figura ovale. 
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1 pianeti si distinguono in principali e minori , detti tele- 
scopici , perchè non si vedono ad occhio nudo. I principali, 
classificati secondo la rispettiva distanza dal sole , sono: 
Mercurio, Venere, la Terra, Marte, Giove, Saturno, Ura- 
no, Nettuno, I minori, detti pure Asteroidi, stanno nella 
zona celeste tra Marte e Giove; e quelli finora scoperti, so- 
no: Cerere, Pallade, Vesta, Giunone, Astrea , Ebe, Iride, 
Flora, Teti e Igea, scoperto dall’astronomo Napolitano An- 
nibaie de Gasparis nello aprile del 1849. Partenope, 
Clio ed Egeria, scoperti pur dallo stesso nel 1850; final- 
mente Irene, scoperta nel 1857 dal de Gasparis, e dal- 
l’Inglese Hint; ed altri ancora. 

Quello spazio di tempo che i pianeti impiegano a com- 
piere il rispettivo giro di translazione, o più esattamente, a 
descrivere le loro orbite, dicesi periodo, da 7r*pt, intorno , e 
o$oì, via, cammino. 

Mercurio. — Essendo Mercurio il pianeta più prossimo 
al sole compie il suo giro in meno di tre mesi. 

Si scorge ad Oriente poco prima del sorger del sole, stel- 
la mattutina; e ad Occidente, poco dopo il tramonto, stella 
vespertina. La sua dimensione è 18 volte minore di quella 
della terra. 

Venere. — Questo nobilissimo astro ammirabile vera- 
mente pel fiammeggiare del più vago splendore 

« Che il sol vagheggia or da coppa or da ciglio » 

perchè precede 1’ Occaso ed il sorger del sole , si dice espcro 
la sera, e lucifero la mattina. È pianeta più piccolo della 
terra con periodo di mesi sette e mezzo. 

La Terra ; sua forma , sue movenze, ecc. — La terra, 
dal greco jn, rispetto al creato, è un atomo; grande però e 
stupenda, considerata in se stessa, peculiarmente nelle im- 
mense e svariate dovizie de’ tre regni della natura, le quali 
non può l’uomo considerare senza sentirsi l’animo riboc- 
cante de’ più soavi affetti di devozione e gratitudine per 
V Eterno Motore, il quale, creatolo primamente a sua im- 
magine e somiglianza , padrone lo faceva di tante dovizie, 
dandogli il predominio su di ogni altra creatura , anche 
più forte fisicamente di Lui. 
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Configurazione della Terra ; sue movenze e relativi fe- 
nomeni; invariabilità assoluta del moto di rotazione.— 
Per i profondi studi di Newton, per l’esatta analisi di La 
Place (il valente autore della fìsica celeste), nonché di al- 
tri ancora , fu stabilita la teoria che la forza centrifuga, es- 
sendo più forte a\V Equatore alla terra figura sferoidale 1 ). 

Il diametro dell’ Equatore differisce da quello dei Poli 
sole 23 miglia, cioè poco più di un terzo di grado. 

La terra compie il moto di rotazione sul proprio asse da 
Occidente ad Oriente, nel giro di 24 ore circa, cioè nel 
giorno ; l’altro di rivoluzione, lunghesso V Eclittica, nel pe- 
riodo di 365 giorni , 5 ore , 48 minuti primi e 45 secondi, 
cioè nel cosi detto anno. Dal primo, il fenomeno dell’alter- 
nativa della luce e delle tenebre, dal secondo il variare 
delle stagioni. 

Qual singolare avvenimento è da considerarsi la stabilità 
assoluta ed invariabile del periodo del moto di rotazione ter- 
restre in mezzo alle incessanti vicissitudini e continui mu- 
tamenti, di cui è passivo il creato. Il ridetto moto, determi- 
nando la relativa durata del giorno e della notte, può a buon 
dritto considerarsi come uno de’ precipui elementi del si- 
stema del mondo. 

Il periodo di questa rotazione serve di base alla misura 
del tempo, e di termine di paragone per deciferare i perio- 
di degli altri pianeti. Sembrerebbe a prima giunta che il ra- 
pido corso dei fiumi, di cui le acque vanno da più alto a più 
basso livello, dovesse esser causa d’incremento di veloci- 
tà di questo moto; e ciò infatti necessariamente avverreb- 
be, se natura, per lo stupendo processo dell’ evaporazione, 
non ristabilisse l ’ equilibrio in quelle grandi masse di acqua, 
innalzandole a mano a mano dalle foci alle sorgenti. 

Nè il costante soffio dei venti Alisei 2 ) sulle montagne e 
nelle regioni tropicali: nè l’azione perturbatrice della lu- 
na e di altri pianeti , che altamente influisce sul moto di 

Vedi la Lezione XVII. 

2 ) Alisei, anche Etesii, diconsi certi venti che spirano nell’estensio- 
ne della sono torrida con direzione quasi costante da Levante a Ponen- 
te: son detti anche venti di commercio. Questi differiscono da’ Monso- 
ni, venti periodici dell’Oceano indiano, che spirano sei mesi da Setten- 
trione, sei mesi da Mezzogiorno. 


Digitized by Google 



— 78 — 

rivoluzione deila massa terrestre, punto influisce su quello 
di rotazione. 

li variare delle stagioni sta, come è ben noto, nello ab- 
bassarsi ed elevarsi della temperatura atmosferica, la quale 
però non subisce le ridette variazioni in ragione dell’ afe- 
lio , e perielio del pianeta , cioè della maggiore o minore di- 
stanza dal sole, necessaria per la sua orbita ellittica, ma in 
ragione della direzione più o meno obliqua de’ raggi di 
quello. Rispetto all’ipotesi, a meglio spiegare gli effetti del 
moto di rivoluzione, ecc., basti ciò che dissi nei brevi cenni 
intorno alla Geografia Astronomica ’). 

Cenni intorno alla Luna; suo periodo , sua media di- 
stanza dalla terra, e suo potente influsso su di essa. — 
La Luna, la Lucina degli Antichi, l'eterna margherita del- 
l’Alighieri, modesta e tranquilla face diradatrice delle 
notturne tenebre, è compagna fida, indivisibile della terra, 
perchè, mentre questa compie i suoi movimenti intorno al- 
ì’artro maggiore, le tien dietro qual seguace o satellite, descri- 
vendo la sua orbita in 27 giorni, 7 ore e 44 minuti primi. 

È da notarsi, che mentre i pianeti nel nostro sistema so- 
lare sono causa di reciproco turbamento, la gran causa 
perturbatrice del sistema lunare è il sole; perciò i movimen- 
ti della luna sono più irregolari ed eccentrici di quelli de- 
gli altri pianeti. 

Ma per quanto potentissima sia {'attrazione solare, rispet- 
to alla luna, non è efficace a staccarla dalla terra, attesa la 
breve distanza da quella , che non oltrepassa in media mi- 
glia geografiche 240,000. E per tal breve distanza appunto 
ha luogo il potente influsso lunare sulla terra , per cui, 
fra gli altri fenomeni, abbiamo quello notevolissimo delle 
maree 2 ). 

Le diverse fasi, o cambiamenti periodici, pe’ quali la luna 
si mostra agli occhi nostri ora come un sottile arco di cer- 
chio argenteo crescente , ora come un gran disco piena- 
mente illuminato, son l' effetto della diversa sua situazione 
rispetto al sole e alla terra , e crescono e decrescono gra- 
datamente perdurante il suaccennato periodo. Queste fasi 

*) Vedi la Lezione 1. 

7 ) Vedi la Lezione XVII. •- • • 
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regolano appunto l'andamento degli eclissi *). Quelli solari 
han luogo quando la luna , arrivando tra sole e terra , in- 
tercetta la luce solare', quei di luna avvengono quando la 
terra s’intromette tra essa e il sole. 

Aspetto della Luna vista col telescopio. — Osservata 
la luna con perfetti telescopi, la si vede solcata da monta- 
gne, per lo più isolate ed in forma di cono tronco, simigliati- 
ti a’ crateri de' nostri vulcani; più montuosa è ad Ostro che 
a Borea, e l’astronomo misura le diverse elevatezze delle 
montagne ( le quali manifestano sulle loro vette luce più 
vivida ed argentea) dalla penombra da queste stesse proiet- 
tata. Spiacevolissima sensazione però sente l’attento scru- 
tatore di quell’astro, al non trovarci goccia d’acqua; per- 
ciò niuna maniera di vegetazione per mancanza assoluta 
di atmosfera. 

Non pochi tra gli astronomi, e tra questi l’Italiano Li- 
ceti, asseriscono, che la dilTusione de’ raggi solari non sia 
unica e sola ragione del rilucere delia luna, e vi trovano 
una fosforescenza tutta sua. 

Cenni intorno al pianeta Marte. — Marte, lungi dal 
sole 127 milioni di miglia, compie il suo periodo in un an- 
no ed otto mesi e mezzo circa: la sua estensione è sette 
volte minore di quella della terra. Spande luce rosso-san- 
guigna , e l’astronomo trova parte della sua superfìcie oc- 
cupata da mari e da monti. 

Cenni intorno a Giove. - Giove ( la giovial favella del- 
lo Alighieri), stella di temperata complessione in mezzo del- 
la freddura di Saturno e del calore di Marte , riflette luce 
argentea, spesso simile a quella di Venere, 

« ...... Si chè Giove 

« Pareva argento li d’oro distinto ». 

È amplissimo tra’ pianeti del nostro sistema, ed entrereb- 
be nella terra 1461 volte. É anche il più schiacciato ai poh 
per la singolare rapidità del moto di rotazione. 

Il suo periodo è di undici anni, nove mesi e dieci giorni 
circa. 

•) Eclissi, dal verbo greco r« , oscuro , manco, dicesi l’ oscura- 
mento totale o parziale di un ostro per interposizione di un altro - 
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Cenni intorno ai pianeti, Saturno, Urano e Nettu- 
no. — Ammirabile davvero si presenta all'occhio dell’astro- 
uomo il pianeta Saturno, dalla gigantesca massa, settecento 
volte più ampia di questa terrestre. È cinto al suo Equatore 
da due anelli rifulgenti di luce più accesa e vivida di quella 
del pianeta, che è variegato per regolari liste di belli e sva- 
riati colori; tra l’uno e l’altro anello sta una zona oscura. 
Saturno ha maggior numero di satelliti degli altri pianeti. Il 
suo periodo è di 27 anni e 6 mesi circa. Urano , in apparenza 
picciolissimo globo, fiocamente illuminato, ha il periodo 
di anni 84 e giorni 7. 

Il periodo di Nettuno poi, il più lontano dal sole tra’ pia- 
neti, è 158 volte più ampio della terra, si compie in 166 an- 
ni circa. 

Cenni intorno alle comete; loro diversi nomi e nu- 
mero. — Le comete sono corpi celesti che appartengono pure 
al sistema solare, per ogni parte del quale, non che in altre 
zone della volta celeste, si aggirano con orbite di partico- 
lare eccentricità. Dal greco xó^yi, chioma, questi corpi si dis- 
ser comete, perchè accompagnati da strisce vaporose a guisa 
di capelliera. 

Sappiasi però , che queste vaporose masse talvolta prece- 
dono, talvolta sieguono, tal’altra circondano il nucleo, cioè 
il centro delle comete, ove maggiore è la densità^ Nel pri- 
mo caso diconsi barbute, nel secondo caudate, nel terzo 
chiomate. 

Nelle caudate la striscia vaporosa , volgarmente coda, 
suole estendersi per prodigiosa lunghezza. 

Singolare fenomeno mostrò quella cometa, inaspettata- 
mente comparsa nel 1843 senza coda di sorta pria di giun- 
gere al suo perielio: nel breve spazio di un’ora e mezzo ne 
spiegò una di 1830 milioni di miglia circa; talché si stimò 
che inosservata passasse sulla superfìcie della (erro. 

Appo gli antichi, che poco conobbero questi singolari 
astri, la comparsa loro nello spazio fu causa tremenda di 
spavento ai popoli, che vedevano in esse presagi sinistri di 
pubbliche calamità, pestilenze, guerre, fame, ecc. 

La scienza però co’ suoi ammirandi progressi, avendo ri- 
conosciuto nelle comete pianeti, singolari soltanto per l’ec- 
centricità della loro orbita e per la loro retrograda rotazio- 
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ne, la vinse sulla superstiziosa ignoranza; ed ora i timo- 
ri, al comparire di quelle, son propri soltanto di menti vol- 
gari. Ed infatti, le comete, tra per la materia poco densa 
e vaporosa di cui son composte, e per rincomparabile rapi- 
dità delle loro movenze, non perturbano la speciale armo- 
nia, con cui 1’ Eterno Motore stabiliva, fra gli altri, il no- 
stro sistema solare. Stimano gli astronomi che il numero 
delle comete ascenda in generale a tre milioni e mezzo cir- 
ca, e che mille e quattrocento di esse si aggirino nell’ Or- 
bita della terra. Nel secolo decimo ottavo in quella orbita 
appunto se ne videro centoquaranta, che non sono peran- 
che ricomparse. 

Cenni generali sul firmamento ; numero delle stelle 
visibili ad occhio nudo; di quelle finora registrate; la 
via lattea; le stelle doppie, eco. — Abbenchè numerose 
le comete, poche posson dirsi relativamente al numero delle 
stelle. Ed infatti, innumerevoli sono quelle che incontria- 
mo volgeudo al cielo lo sguardo. 

Là sistemi binari 1 ) e gruppi che abbagliano con la loro de- 
cina di migliaia di stelle nebulose , che ci sorprendono per la 
singolare loro forma e per le incomprensibilità di lor na- 
tura ; sublime ed ammirevole spettacolo è questo, che tra- 
sumana l’ osservatore! 

Le stelle, così dette fisse, visibili ad occhio nudo, si fanno 
ascendere a due mila; a dugento mila quelle, visibili solo 
per mezzo dei telescopi , registrate finora , e classificate 
scientificamente secondo il rispettivo fulgore più o meno 
appariscente. 

Le tre o quattro classi di stelle, per lo più fiammeggian- 
ti, son bellamente sparse pel firmamento. Del quale note- 
volissima parte è occupata da un vasto strato , che lo in- 
cerchia con larga zona, divisa in due grandi correnti di stel- 
le. Questa è la così detta via lattea, la galassia dell’A l i- 
ghieri, dal greco v«).a, che vuol dire latte. 

Le stelle doppie presentanolo stupendo fenomeno di vari 
colori; quasi sempre la più grande di esse è gialla e rossa. 

Stelle cadenti; Meteore; Aeroliti. — Alcuni corpi di 
piccolissima massa si aggirano in buon dato nel nostro si- 
stema; avviene che molti di questi, entrando per il loro va- 

i) Gli astronomi dicono sistema binario l'unione di due o più stelle. 

Tosi — Geografia Elementare. 0 
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gare nella sfera dell’ attrazione terrestre ( più spesso nel 
mese di agosto) s’infiammano, e solcano con la velocità 
del lampo la nostra atmosfera , sotto nome di stelle cadenti 
o meteore, non lasciando alcuna traccia di sè. 

Ben diversi però da’ suddetti corpi sono gli aeroliti, i 
quali entrando nella nostra atmosfera s’infiammano per im- 
provvisa condensazione dell’ aria ; ma poi si spezzano e si 
precipitano in masse solide di pietre e di ferro sulla super- 
ficie della terra, con tale impeto, che sovente vi si spro- 
fondano. 

La caduta di queste pietre meteoriche è molto più fre- 
quente di quel che comunemente si creda; e forse non pas- 
sa anno senza tale fenomeno. Se ne videro talvolta delle 
molto voluminose; una tra le altre, più grande del pianeta 
Cerere, che ha 70 miglia di diametro; però non ne caddero 
sulla terra che pochi frantumi. 

La singolare obliquità dell’orba di questi corpi, gli spe- 
ciali loro elementi, il terribile fragore nella loro caduta, 
chiaramente dimostrano non appartenere essi al nostro si- 
stema solare; è sempre però problematica la loro origine. 

Alcuni cenni intorno alla Suprema Legge che regge 
fisicamente l’Universo. — La quantità, sebbene immensa 
de' corpi celesti conosciuti, sta in minime proporzioni alla 
iìnmensità dello spazio in cui si aggirano; che V onniscenza 
del Creatore , a mantenere l’ armonia costante nel firma- 
mento, interpose immensurabili distanze tra astro ed astro. 

Non si creda però Io spazio essere un vuoto ; non è più 
un’ipotesi, ma una realtà resistenza in esso di un fluido 
elettrico o magnetico, ottimo conduttore di luce, calore, gra- 
vità, ecc., leggerissimo, imponderabile, poiché, ove avesse 
la densità dell’aria atmosferica, in mezzo a cui viviamo, ne- 
cessariamente resistendo , porterebbe sosta nella relativa 
movenza de’ pianeti. Questo singolare fluido è l’etere. 

Tutti i fenomeni della natura ci conducono a credere che 
una sia la grande Suprema Legge, governatrice àeìYUniver- 
so; ma, alla singoiar sapienza di Newton fu dato scopri- 
re esser questa la legge di gravità, forza stupenda, motrice, 
semplice ed atta in uno a mantenere inalterabile l’ammira- 
bile ordinamento nel respettivo moto de’ corpi celesti. 
Cenni intorno ai più remoti principi dell’Astronomia; 
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suoi progressi dalla scuola di Alessandria fino a’tempi 
nostri. — L’uomo, non poteva passarsela senza fissare mera- 
vigliante le sue luci nel sublime spettacolo, che offrono i 
cieli, di bellezza impareggiabile specialmente in quei beati 
climi , ne’quali la singolare serenità dell’aere più ne invita 
alla contemplazione degli astri; sicché uno studio qualun- 
que intorno a questi può dirsi istintivo nella creatura umana. 

È noto come l'agricoltura fosse l’arte prediletta degli an- 
tichi popoli; e ben se ne apposero, stimando essere essa 
fonte suprema di dovizie. Ora, necessario era all’agricoltore 
lo studiare, come meglio gli fosse dato, l'avvicendarsi delle 
stagioni , il sorgere e tramontare de’ principali astri, e da ciò 
vediamo come il principio delle osservazioni astronomiche, 
abbenchè semplicemente empiriche e grossolane , risalga 
alla più remota antichità. CoU’andar dei secoli si spinsero, 
specialmente da’ Caldei e dagli Egizi , queste osservazioni 
fino al punto di potere in qualche modo determinare le 
leggi delle movenze rispettive de’ corpi celesti. 

Ma le nozioni astronomiche in quei remotissimi tempi, 
furono monopolio esclusivo de’ sacerdoti, che, sotto lo spe- 
cioso nome di maghi , le avvilupparono in istrane allegorici 
e per incuter rispetto e timore ad un tempo, al volgo gon- 
zo ed ignavo, pretesero di predire i futuri eventi dai movi- 
mento degli astri e da altri naturalissimi fenomeni. 

Da ciò la così detta astrologia, che tanto lucro ed ono- 
ranza recò a quei furbi. 

Gli Egizi, agricoltori per eccellenza, superarono gli altri 
antichi popoli nello studio degli astri; e 128 anni circa, 
prima dell’èra cristiana, ebbero nella scuola di Alessandria 
lp parco di Bitinia, il quale (confrontando le osservazioni 
proprie sugli astri con quelle anteriori di ben due secoli, 
di Tiomocari intorno al solstizio di estate) stabilì la durata 
dell’ anno tropicale '), fece le prime tavole del sole, delle 
quali è parola nella storia dell’asfronomta; il geografo deve 
pure ad Ipparco i gradi di latitudine e longitudine a deter- 
minare esattamente la situazione dei luoghi. 

i) Dicesi in astronomia anno tropicale quel periodo di 365 giorni, 
5 ore, 48 minuti primi e 49 secondi, in cui la terra compie la sua rivo* 
luzione intorno al sole nelle quattro stagioni, cioè, l’anno, comune- 
mente detto civile. 
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La ridetta scuola di Alessandria finì intorno al secolo 
primo dell’èra cristiana con Tolomeo da Tolemaide, il 
quale stabilì il suo ben noto sistema , fissando la terra im- 
mobile nel centro dell’ Uni verso , e designando intorno ad 
essa con moto di rotazione i diversi pianeti col seguente 
ordine: la Luna, Venere, Mercurio, il Sole, Marte, Giove 
e Saturno, ammettendo anche in ciascuno di essi il relativo 
moto di rito/wstone.Errori siffatti furono professati in astro- 
nomia fino al secolo decimo sesto, in cui Nicolò Coper- 
nico, insigne astronomo daThorn, in Polonia, trovando as- 
surdo il pensare che la terra, atomo quasi impercettibile 
nell’immensità dello spazio, potesse esser centro del gran 
sistema, e sapendo come Filalao, seguace di Pitagora, 
avesse detto tanti secoli prima essere immobile il sole , mo- 
bili i pianeti, stabilì il principio di rotazione e rivoluzione di 
essi, intorno al sole. 

L’Alemanno Giovanni Keplero, pur valente matema- 
tico ed astronomo, qualche anno dopo affermò la logica ve- 
rità dei Sistema Copernicano, con la scoperta delle leggi del 
movimento dei pianeti. Ma il gran motore dello stupendo 
progresso scientifico, surto gigante nell’istesso secolo, fu 
i’immortal Galileo, l’inventore de’ telescopi, che, ravvici- 
nando mirabilmente i più lontani astri, danno agio all’astro- 
nomo di contemplarli, analizzarli quasi, e di studiarne le 
più minute particolarità. La scoperta delle Lune di Giove, 
per Galileo istesso fu un de’ primi bei risultamenti dell'ef- 
ficacia del telescopio. 

Incompiuta era però sempre la cognizione della Suprema 
Legge, regolatrice fisicamente dell’ Universo e, come sopra 
accennai, l’inglese Newton, il cui nome certamente vale 
una storia nel secolo XVII, partendo da principi noti per 
giungere agl’ignoti, sciolse compiutamente il difficile pro- 
blema con la teoria della gravità universale, una delle tante 
importantissime e preziose sue scoperte. 
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LEZIONE XIX. 

Principi di Geografia Politica. 

Scopo precipuo della Geografia politica — Principali classificazioni del 
genere umano ad essa relative — Classificazione etnografica ; suoi spe- 
ciali principi — Numero delle lingue più o meno conosciute, e di 
quelle parlate — Famiglie etnografiche in Europa — Cenni intorno 
al numero degli abitatori della terra , e relativa quota nelle sue 
grandi sezioni — Classificazione del genere umano per religioni — 
Classificazione politica — Diversi significati delia voce Nazione — 
.Necessità del Governo e sue diverse forme — Leggi universali e lo- 
cali — Cenni generali intorno alla presente divisione politica delle 
otto regioni geografiche in Europa, secondo i recentissimi mutamenti. 


Scopo precipuo della Geografia Politica. Principale 
classificazione del genere umano ad essa relativa. — 

Obietto particolare della Geografia, così detta Politica, si è 
ia terra qual sede dell’uomo, Psicologicamente considera- 
to: ed appunto, a bene ed ordinatamente decifrarne le re- 
lative principali gradazioni di civiltà , costumi , industria, 
commercio, religione, ecc., si basa sulle seguenti logiche 
classificazioni: Etnografica , Religiosa, Politica. 

Cenni interno al numero degli abitatori della ter- 
ra. — Secondo l’ultima statistica del 1856, pel Prussiano 
Professore Di eteri ci, il numero degli abitatori della terra, 
si farebbbe ascendere ad un miliardo e dugentocinquanta 
milioni circa, pari a mille e dugentocinquanta milioni, e di- 
cesi circa , perchè, essendo la statistica (uno de’ cui risul- 
tamenti è il noverare eon esattezza matematica le popola- 
zioni) scienza propria solo delle nazioni civili, non si può 
che approssimativamente indicare il numero dei popoli bar- 
bari di certe parti de\V Affrica, dell’agio e dell’ Oceania. 

Questi 1250, circa, milioni di uomini, son cosi ripartiti 
nelle grandi sezioni del Globo. 

In Europa 280 milioni; in Asia 700 milioni; in Affrica 
170 milioni; nel continente Americano 70 milioni; neU’Ócro- 
nia 30 milioni. 

Tra questi popoli alcuni sono civili, cultori cioè di Lette- 
re, Scienze ed Arti; diri Semibarbari, conoscitori, vale a dire, 


Digitized by Google 



- 86 - 

di qualche arte ed industria particolare, ignoranti del resto; 
altri barbari, perchè profani ad ogni cultura, anche parzia- 
le; tra questi , molti non inorridiscono al fero pasto di carne 
umana, e son detti Antropofaghi, dalle due voci greche av- 
.^pwTros, uomo, payw, mangio. 

Classificazione Etnografica; suoi speciali principi. — 

L’ Etnografia, dalle due voci greche «2vof, nazione, e yp«frj, 
descrivo, è nuova scienza politico-sociale, che ha per princi- 
pale applicamelo la classificazione de’popoli secondo i ri- 
spettivi linguaggi, ed in uno, virtualmente, secondo i diversi 
caratteri individuali, indoli, costumi, genio, ecc. , poiché il 
linguaggio (dono preziosissimo largito daDio esclusivamente 
all’uomo) costituisce, anche secondo il valentissimo Hum- 
boldt, un particolare organismo, che fedelmente riflette il 
particolar carattere del popolo che lo parla, e reagisce in 
modo determinato sul maggiore o minore sviluppo del genio 
di quello. 

Ed infatti, i popoli che parlano le lingue Indo-Germani- 
che, di origine asiatica , le più perfette per isviluppo gram- 
maticale, per bellezza ed efficacia d’elocuzione e forme, 
furono , e sono i rapresentatori per eccellenza di ogni ci- 
viltà. 

Numero delle lingue più o meno conosciute, e di 
quelle parlate. — Moltissime sono le lingue più o meno 
conosciute ; se ne fa ascendere il numero a ben due mila; 
ma , quelle comprese e parlale dalla maggior parte de’po- 
poli, più o meno civili, nelle grandi divisioni del Globo, so- 
no quindici, senza il greco antico e il latino, madrilingue, 
ora morte nell’uso, viventi però sempre appo i dotti ed e- 
ruditi per le stupende relative letterature. Molte tra le 
lingue hanno notevole alfiuità per principi etimologici; e 
l'Etnografia, forma de’popoli che le parlano, altrettante 
famiglie o razze; e da ciò le razze latina, germanica, slava, 
ecc., come appresso. 

Famiglie Etnografiche in Europa. — Le famiglie Et- 
nografiche, comunemente razze , in Europa, sono le seguen- 
ti: la Basca, la Pelasgica, o Greco-Latina, la Slavo-Germa- 
nica, la Slavo-Russa, la Uraliana, la Celtica, derivanti dalle 
lndo-Germanich e . 

La famiglia Basca, con gli abitatori della Bisca glia. 
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La famiglia Pelnsgica, con Spagnuoli , Portoghesi, Fran- 
cesi, Italiani, Greci, Romeni. 

Quella Slavo-Germanica , con Tedeschi, Olandesi, Fiam- 
minghi, Svedesi, Norcegi, Anglo-Sassoni, Islandesi, Lorene- 
si, e quei dell’ Alsazia. 

L’altra Slavo-Russa, con Russi, Bulgari, Illirici, Polac- 
chi, Zechi, o Boemi, e Moravi. 

Della famiglia Uraliana fan parte i Finni (abitatori della 
Finlandia ), i lapponi, gli Ungheresi. 

Della Celtica infine, la maggior parte degli Scozzesi, Ir- 
landesi , quei del Principato di Galles, e della Cornovaglia. 

Classificazione dell’uman genere basata sulle diver- 
se religioni. — Però, e civili e barbari hanno una religio- 
ne , cioè una particolare credenza in qualche divinità , con 
diverse maniere di culti; ed appunto questa diversità di fe- 
de e culto religioso, ha dato luogo alla classificazione degli 
uomini per religioni, le quali principalmente si distinguono 
in Monoteismo e Politeismo. 

Monoteismo; suoi diversi rami. — AI Monoteismo, ado- 
razione di un solo Dio, appartengono i Cristiani, i Giudei 
gl’ Islamisti o Maomettani. 

II Cristianesimo , basato sulle sante e soavissime dottri- 
ne predicate dal Redentore, sorgente primaria, inesauribile 
e cara di ogni civiltà pei popoli, che (rinnegando gli errori 
del paganesimo) lo abbracciarono , comprende la C/uesa, 
cattolica, apostolica, romana, suddivisa in Latina e Greca, la 
Greco - Scismatica , e il Protestantesimo nelle varie sue sette. 
Il Cattolicismo ha 200 milioni circa di seguaci. La Chiesa 
greco-scismatica 90 milioni; il Protestantesimo 420 milio- 
ni; sicché a 410 milioni circa ascende il numero de’ Cri- 
stiani, la massima parte in Europa, e nelle sue colonie. 

Il Giudaismo, conta 6 milioni circa di seguaci, sparsi su 
tutta la terra. 

L'Islamismo, o religione fondata da Maometto, nel 7° se- 
colo dell’èra cristiana, ha 200 milioni circa di seguaci 
nelle Turchie, asiatica ed europea, in alcune parti deWAI- 
frica, ed anche nell’Oceania, con certe modificazioni però. 

Politeismo; suoi diversi rami. — Il Politeismo, adora- 
zione di più Dei: si divide in quattro principali classi: 

l. a II Feticismo , che offre incensi ed adorazioni a crea- 
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ture animate ed inanimate; essendo questa la principale re- 
ligione delle barbare Tribù dell’Asta, de\V Affrica e del- 
l’Oceania, non è dato indicarne il numero de’ seguaci. 

2. * Il Sabeismo, da ' Sabei, antichi abitatori dell’ Arabia, 
ha per principali divinità il Sole, la Luna, ed altri corpi 
celesti; è ora proprio di poche Tribù isolate. 

3. a II Bramanismo , religione dominante nella maggior 
parte delle Indie , offre culto speciale alla Trimurti India- 
na , comprendente Brama, dio della terra, Vimu , dio del- 
V acqua; Siva del fuoco, organi particolari di Para-Brama , 
nume supremo. Il numero de’ suoi seguaci si fa ascendere 
approssimativamente a 90 milioni. 

4. a II Buddismo , con Budda supremo Nume, è religione 
dominante, più specialmente nel vasto impero Cinese, nel- 
l’impero Birmano e nel Giappone, con 500 milioni circa 
di proseliti. 

Classificazione Politica; in che differisce dalla Etno- 
grafica; diversi ordini distati. — La classificazione Po- 
litica differisce notevolmente dalla Etnografica ; in quanto 
che per questa, la voce nazione significa l’insieme di tutti i 
popoli parlanti (come dietro accennai) lingue sorelle in qua- 
lunque parte abitino; per quella (cioè la classificazione po- 
litica ) nazione significa un maggiore o minore numero di 
popoli, che obbediscono alle istesse leggi sotto un istesso 
supremo reggitore; abbenchè abitino in regioni geografiche 
diverse , appartengano a differenti famiglie etnografiche. 
Tante sono le divisioni politiche di una regione geografica, 
tanti gli Stati che vi si contano , i quali sono di diversi or- 
dini: Imperi, Regni, Granducati, Ducati, Principati. 

Governo; sua necessità, e sue diverse forme. — Non 
può certamente sussistere Stato, nè bene ordinate Società, 
senza la più stretta osservanza delle leggi universali e lo- 
cali per parte decomponenti di quello. Si dicono leggi uni- 
versali, quelle relative all’esatto e pieno adempimento dei 
doveri verso Dio, la Società, se stesso , de’quali ogni uomo 
civile, di qualunque nazione sia, qualunque linguaggio par- 
li, qualunque fede religiosa professi, deve aver la coscien- 
za. Diconsi locali quelle vigenti ne’ diversi Stati, a seconda 
del carattere, dell’ indole , de’ costumi de’ popoli, che gli 
compongono. Ora , il buono e logico applicamelo delle 
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forze morali e materiali di uno Stato, per ottenere da ognu- 
no de’ componenti il rispetto e Y obbedienza alle leggi , sì 
universali che locali ( senza di che, nè ordine pubblico, nè 
garentia per la vita e gli averi) dicesi Governo, il quale può 
essere Monarchico e Repubblicano. 

Dicesi Monarchico, quando il potere supremo sta esclusi- 
vamente in mano del Monarca, voce generica dalle due 
greche povos, solo, ed apxos, principe, capo, che appo noi va- 
le imperante. Questa forma di governo si distingue in asso- 
luto e costituzionale, o rappresentativo. Dicesi assoluto quan- 
do il Monarca, nel vero significato della parola, esercita 
pienamente ed esclusivamente i due poteri legislativo ed 
esecutivo, secondo le leggi, che a suo talento e senza il be- 
neplacito della Nazione, promulga, abroga, ecc. Costituzio- 
nale o Rappresentativo , quando il capo dello Stato non ha 
autorità di promulgare, o abrogare leggi senza il consenso 
della Nazione, rappresentata dal Parlamento , altrimenti, 
Assemblea Legislativa, comunemente Camera dei Deputati, 
scelti da quella classe di cittadini, cui la legge elettorale 
concede tal privilegio. 

Queste assemblee si dicono Cortes in Ispagna , Reichstag 
nell’Impero Germanico, Skuptchina, nella Romenia. 

Il governo ha forma repubblicana, quando la somma del 
comando sta in mano di uno o più cittadini, eletti a tempo 
determinato dalla Nazione con i diversi titoli, di Presidenti, 
Consoli, ecc. Dicesi Repubblica Aristocratica, se i reggitori 
si eleggono esclusivamente tra i Patrizi ; Democratica, se si 
eleggono tra ogni classe di cittadini; Mista se dagli uni e 
dagli altri. 

Vi ha poi altra forma di governo, ora vigente solo tra al- 
enili popoli dell’Oceania, dell’Asia e dell’ Affrica (nel Me- 
dio-Evo fu in quasi tutta Europa ) detto feudale , in curii 
potere nelle singole province è conferito dal capo supre- 
mo dello Stato per dritto di proprietà o di privilegi, ad uno 
o più individui, separatamente, o collettivamente presi, così 
lo definisce il Balbi. 

Cenni generali sulla presente partizione politica 
delle diverse regioni geografiche dell’Europa in ordi- 
ne a’ recentissimi mutamenti. — La Regione Iberica com- 
prende i seguenti stati: 
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I regni di Spagna, di Portogallo, e la microscopica Re- 
pubblica di Andorra. .><. 

La Regione Francese: la RepubblicaFrancese il regno del 
Belgio. 

La Regione Italica: il Regno d’Italia, la Repubblica di 
S. Marino. 

La Regione Slavo-Greca: la Servia, i Principati Danubia- 
ni, il Principato di Montenegro, il regno di Grecia, l’Impe- 
ro Ottomano. 

La Regione Germanica comprende i Regni di Olanda e di 
Danimarca, il novello impero Germanico, l’impero Austria- 
co, e la massima parte della Confederazione Llvetica. 

Nella Regione Slaco-Russa sta il solo Impero Russo. 

Nella Regione Scandinava sono i due regni uniti di Sve- 
zia e Norvegia. 

Nella Regione Britannica i regni uniti d’Inghilterra, Sco- 
zia e Irlanda. 


LEZIONE XX. 

Divisione politica della Regione Italica. 

1. " Regno Italico — Confini — Popolazione — Forma di Governo — Me- 
tropoli — 11 Plebiscito 1 ) del 1860 — Quadro statislico delle Regioni, 
relative Province, Capoluoglii, e altre notevoli Città ecc., secondo la 
divisione politica ed amministrativa del suddetto regno — Cenni intor- 
no alle disposizioni fondamentali dello Statuto del 4 marzo 1848 2 ) — 
Religione — Civiltà — Industria e Commercio — Ferrovie e Telegrafi. 

2. u Stato libero di San Marino — Situazione — Popolazione — For- 
ma di Governo — Città capo — Religione. 

3. ° I Cantoni del Ticino e de'Grigioni, geograficamente italiani, po- 
liticamente facienti parte della Confederazione Elvetica — Situazio- 
ne — Popolazione — Città principali e Religione. 

4. ° Altre Province della Regione Italica politicamente appartenen- 
ti ancora alla Francia, all’ Austria, all’Inghilterra — Situazione — 
Popolazione — Città più considerevoli — Religione. 

REGNO ITALICO — Confini. — Il Regno Itàlico confina a 
Borea con i Cantoni Svizzeri del Ticino e de’Grigioni; a 

1) Plebiscito, vale suffragio universale delle popolazioni. 

2) Statuto, vale Legge fondamentale di uno Stato. 


Digitized by Google 



— 91 — 

Greco con l'illiria; a Maestro e Ponente con la Repubblica 
Francese; in ogni altra parte col mare. 

Popolazione — 22 milioni, 469 mila, 059 abitatori. 

Forma di Governo. — Monarchia costituzionale. 

Metropoli. — Roma con 190 mila abitatori circa. 

Il Plebiscito del 1860. — L’Italia, divisa e suddivisa pri- 
ma dell’annol859 in più e diversiStati (quali erano: 1° l’ex- 
Regno Sardo; 2° il Regno Lombardo-Veneto; 3° i Ducati di 
Parma e Modena; 4° gli Stati della Chiesa; 5° la Repubbli- 
ca di San Marino; 6° la Toscana; 7° l’ex-Regno delle due 
Sicilie), priva della unità politica, non poteva dirsi Nazio- 
ne che nel senso Geografico ed Etnografico. Ma, dopo le glo- 
riose vittorie riportate sulle schiere austriache nelle famose 
giornate di Palestro, Magenta, S. Martino e Solferino (1859), 
nelle quali l’ invitto braccio del Pro-Battagliero Vittorio 
Emmanuelr, Re allora degli Stati Sardi, fe’ segnalate ed ef- 
ficacissime prove di valore (singolare retaggio dell’Inclita 
Stirpe Sabauda). L’Italia energicamente insorse, e (salvo 
alcune province, tra le quali la Venezia, che restò in ba- 
lìa dell’Austria, e la Comarca e la Campagna Romana sotto 
la signoria del Pontefice), i diversi Stati si emanciparono 
dagli antichi sovrani, e pel. ricordevole Plebitcito del 1860 
si unirono, formando così il nuovo Regno Italico, di cui pro- 
clamarono Supremo Reggitore Vittorio Emmamuele li, e 
suoi discendenti. Nel 1866 l’Austria cedè la Venezia; e nel 
1870 anche Roma, la Comarca e la Campagna vennero a far 
parte nobilissima ed eletta del Regno Italico, il quale prima 
di quell’epoca ebbe a temporanee sedi Torino e Firenze. 

Le Regioni in cui si divide presentemente il Regno Ita- 
lico, sono le seguenti: 


1. " Del Piemonte; 

2. * Della Liguria; 

3. " Della Lombardia; 

4. a Della Venezia; 

5 0 Dell'Emilia; 


6. * Della Toscana; 

7. " Delle Marche; 

8. * Dell' Umbria; 

9. " Della Comarca; 

10.* Della Cam.Rom. 


11. “Del Napolitano; 

12. * Della Sicilia; 

13. * Della Sardegna; 


Ciascuna delle suddette Regioni si suddivide in Province, 
come dal quadro seguente : 
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i ) I nomi in corsivo dinotano i Capoluoghi di Provincia. 
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! Brescia 34.892 — Desenzano 4.067 — Lonato 6.630 — Chiari 9.341—Rovato 6.749 — 
Orzinovi S. 386. — Breno 2.667 — Salò 4. 383 — Gargnano4.19i — Castiglione 5.232 — 
Carpenedolo 5.118 — Montechiaro 7.236— Asola 5.467 — Coito 4. 402 — Verolano- 
va 4.712 — Pontevico 6.202. 



\U Mantova f Mantova 30.000— Castiglion delle Stiviere 5.000— Bozzolo 4.237— Viadana 14.456. 

X Ostiglia 5.500. 

15. Venezia [ Venezia 1 10.000 — Murano 7.000 — Palestrina 6.000— Chioggia 27.000. 
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32. Pisa . . j Pisa 49.181 — Bagni S. Giuliano 16.777 — Cascina 18.055— Palaia 0.257 — Ponto- 

l dera 9.633— Vicopisano 1 1.989 — Volterra 13.090 — Piombino 2 718. 

33. Livorno { Livorno 91.432— Lungone 3.933— Marciana 7.&8fi— Portoferraio 5.064— Rio4.994. 
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( Ancona 40.036— Jesi 18.786— Fabriano 17.798— Loreto 8.701 — Osimo 15.210 — 

42. Ancona. ^ Sinigaglia 23.498. 

f A scoli 17.197 — OfFida 4.465— S. Benetletto 5.735— Ferino 18.996— S. Elpiilio a 

43. Ascoli . • - I mare 8.817. 
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Tosi — Geografìa Elementare. 
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Ì Cosenza 16.442— S. Giovanni in fiore— 10.454— Acri 11.736— Bisignano 3.821— 
Castrovillari 7.661— Morano 9.397— Mormanno 7.225 — Cassano 7.997 — Pao- 
la 9.317 — Fuscaldo 10.915 — Cetraro 8.391 — Rossano 13. 486 — Longobucco8,960. 
(^origliano 10.138. 
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Caltanissetta 17.820— S. Cataldo 9.046 —Piazza 13.924— CaslroKiovauni 13.393. 

89 Caltanissetta j Pietraperzia 9.361 — Barrafranca 8.354— Terranuova 10.465— Mazzarino 10.421 

^ Niscemi 8.145. 

iGiraenti 16.970 — Canicatti 18.275 — Licata 15.010 — Naro 10. 379 — Palma 11.471. 
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di coste marittime deiritalia penisolare trovansi i seguenti principali porti, alcuni militari e mer- 
cantili, altri soltanto mercantili. 

Della Spezia, nel golfo dell’istesso nome, puramente militare, con grandioso arsenale e cantiere. 
Militari e mercantili sono quelli di Genova e Porto Maurizio nel Mar ligustico; di Livorno, Civi- 
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tavecchia , di Mola di Gaeta (o Formio), di Napoli, di Castel- 
lamare di Stabia, e di Salerno sul Tirreno. 

Nei mari Adriatico, Siculo, Jonio, quelli di Venezia e 
di Ancona, militari e mercantili; di Fano, Sinigaglia, Por- 
to Corsini, Pesaro, Rimini, Brindisi, Taranto, Gallipoli, 
Ortona , Coltone, Reggio di Calabria. 

Numerosi poi sono nei diversi suddetti mari i porti mi- 
nori e scali per le piccole navi e barche di pescatori. 

In Sicilia porti principali sono quelli di Palermo, Mes- 
sina, Siracusa, Catania. 

In Sardegna di Cagliari, Oristano, Torres, Alghero e Rosa. 

Cenni sullo Statuto. — La legge fondamentale del regno 
è lo Statuto del 4 marzo 1848, con le seguenti principali 
disposizioni: 

La religione del Regno è la cattolica; gli altri culti sono 
tollerati. 

Lo Stato è retto da un governo monarchico e rappresen- 
tativo, ed il trono è ereditario secondo la legge salica '). 

Il potere legislativo 2 ) è collettivamente esercitato dal Re 
e dalle due Assemblee, del Senato e dei Deputati, che insie- 
me formano il Parlamento nazionale. 

La persona del Re è sacra ed inviolabile. A lui solo ap- 
partiene il potere esecutivo. Esso viene rappresentato dai mi- 
nistri responsabili, da lui nominati e rivocati a suo talento. 

I ministri si denominano da’ diversi rami deU’ammini- 
strazione governativa, come appresso: Ministro dell’ Inter- 
no, delle Finanze; della Guerra; della Marina; dell’/stru- 
zione pubblica; di Giustizia e Grazia, col titolo anche di 
Guardasigilli; de’ Lavori pubblici ; del Culto. 

II Senato si compone di un numero indeterminato di 
membri nominati dal Re a vita , entro i limiti fissati dallo 
Statuto. 

I deputati sono nominati ad ogni legislatura, in tanti col- 
legi elettorali, ciascun dei quali in media comprende 50 mila 
elettori, scelti da quelle classi di cittadini, cui la legge elet- 
torale concede tale diritto. 

*) Salica, era antichissima legge appo i Galli che escludeva dal trono 
le donne. 

2 ) Dicesi potere legislativo, la facoltà di far leggi; esecutivo, la fa- 
coltà di farle eseguire. 
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Ogni legislatura può durare cinque anni. Il Re però ha la 
facoltà di sciogliere la Camera dei deputati, coll’obbligo di 
convocarne un’altra nel termine di quattro mesi. La durata 
delle sessioni annuali dipende dal Re, il quale solo ha il 
diritto di prorogarle e di convocarle, entro i limiti dello 
Statuto. 

Entrambe le Assemblee hanno voto deliberativo; ma una 
legge od un atto qualunque del Parlamento nazionale non è 
valido, se non è approvato da ciascuna di dette Assemblee e 
sancito dal Re. 

La formola legale, con cui si pubblicano dal Re gli atti 
del Parlamento, è la seguente: 11 Senato e la Camera dei 
Deputati hanno approvato; Noi abbiamo ratificato e pro- 
mulghiamo quanto segue. 

Civiltà. — La Regione Italiana tiene a buon dritto il 
primato su di ogni altra per antichissima squisita civiltà, 
e per singolare cultura da’ più remoti tempi a’ di nostri *). 
Basti il dire che ivi ebber cuna le Accademie ( associazioni 
scientifiche e letterarie) del Cimento e della Crusca; e tra le 
tante, ora esistenti nelle diverse città del regno, tutte no- 
tevoli ed illustri, segnalerò le Accademie Archeologica e Ar- 
cadica di Roma ; quella delle Scienze di Torino; V Istitu- 
to nazionale Lombardo, l’Ateneo di Firenze, V Accademia 
Reale e la Pontaniana di Napoli. Tante sono poi le Bibliote- 
che, i Musei, le Pinacoteche in ogni parte d’Italia, tesori pre- 
ziosissimi, e monumenti stupendi della sapienza e del ge- 
nio sovrumano de’ maggiori nostri, che troppo lungo sa- 
rebbe tutte enunciarle. Tra le biblioteche noterò quella del 
Vaticano, la Magliabecana , e la Laurenziana di Firenze, 
la Nazionale di Napoli, quelle di Brera, ed Ambrosiana di 
Milano. 

Notevolissimo poi, ed unico al mondo, è l’Archivio ge- 
nerale di Venezia , detto de’ Erari; contiene 2276 archivi 
particolari della già Repubblica Veneta ecc. in tanti volumi 
che ascendono all’ammirabile somma di 11 milioni di lire, 
custoditi in circa 300 tra saloni e sale in un monastero sop- 
presso: dirò poi che meglio di tre milioni di volumi, tanti 

*) Clii brami esattamente conoscere le culture delle prime e prin- 
cipali schiatte popolatrici dell'Italia e susseguenti fino a noi, veda il 
Sommario delia Storia d'Italia di Cesare Balbo. 
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de’ quali, specialmente manoscritti, unici e preziosissimi, 
trovansi in complesso nelle biblioteche d’ Italia. 

Tra’musei noterò il Nazionale di Napoli; il Pio-Clemen- 
tina e Chiaramonli in Roma; il naziona'e , (detto comune- 
mente della Specola) in Firenze. Tra le Pinacoteche; la 
Medicea e l’altra nel Reai palazzo Pitti in Firenze; la Na- 
zionale annessa al Museo in Napoli. E qui faccio punto, 
con dire che tanti sono i preziosi monumenti artistici in 
ogni chiesa , in molti palagi di privati, insomma in quaisi 
ogni angolo delle terre nostre, che senza esagerazione tutta 
l’ Italia può dirsi un museo, una pinacoteca. 

Industrie varie. — Delle dovizie de’tre regni della na- 
tura nel suolo italico toccai nella Geografia Fisica 1 ). Mi è 
ora duopo esporre l’andamento delle relative industrie. La- 
na e seta, sorgenti copiosissime di ricchezza fin da’ più re- 
moti tempi, ora che si è diffusa in molte province anche la 
cultura del lino, della canape e del cotone, pel movimento 
di migliaia e migliaia di macchine e telai si hanno milioni 
di metri di bellissimi e fini tessuti di seta, lana, canape, 
lino e cotone. 

Gli oli del Genovesato, della Contea di Nizza, della Lu- 
nigiana, di Gioia, e di Gallipoli nelle province meridiona- 
li; i vini (che non si guastano navigando) di alcune di det- 
te province, del Piemonte, della Valtellina, del Friuli, e 
della Toscana; i Formaggi, che sotto nome di Formaggio 
di Grana, comunemente Parmigiano, si fanno in gran co- 
pia nella Lombardia , specialmente in quel di Lodi, costi- 
tuiscono tutti insieme un cespite considerevole di rendita, 
per l’esportazione in lontane regioni di Europa ed anche 
nelle Americhe. La metallurgia ha migliorato gli antichi 
metodi di fusione, e nei grandiosi opifici e fonderie di Pie- 
tr'Arsa in Napoli, e di San Pier d’ Arena presso Genova, si 
fabbricano macchine a vapore, rotaie per ferrovie ecc., per 
emanciparsi dall’Inghilterra , la quale a caro prezzo , per 
lungo tempo ne fece mercato con l’Italia, prendendone in 
cambio somme enormi di oro. A Milano si costruiscono 
benissimo carrozze e carri per ferrovie. 

Porcellane e terraglie finissime, specchi, cristalli c conte- 
rie ecc. escono in copra dalle numerose fabbriche di ogni 

>) Vedi Lezione I. 
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provincia, specialmente da quelle di Firenze, Pisa, Milano 
e Venezia. E fra le tante altre speciali industrie, che troppo 
ci vorrebbe ad enunciare, debbo segnalarne una, quasi 
nuova in Italia, vuo’dire la fabbricazione delle carte da pa- 
ramenti, le quali nelle grandiose Cartiere delFibreno , poste 
nell’ Isola del Liri ( Terra di Lavoro) si fabbricano con am- 
mirabile magistero e genio estetico, da vincere in bellezza 
quelle, che la Francia con tanto suo prò ci mandava, dac- 
ché furono le carte sostituite alle stoffe seriche, da ’i pa- 
dri nostri usate per decorare più o meno nobili apparta- 
menti. 

Commercio. — Attesa la non piccola estensione delle di- 
verse linee ferroviarie, per ora di quasi 9,000 kilometri, non- 
ché dell’ingente numero di 20,656 bastimenti a vela, che, 
insieme ad altri non pochi a vapore, solcano incessantemen- 
te le onde de’diversi mari, anche i più lontani, il commercio 
nelle varie province del Regno Italico può dirsi in relati- 
vo incremento; in buon dato si esportano in Inghilterra ed 
in Francia legnami da costruzioni navali, doghe , canape 
grege, sughero , zolfo , robbia, pelli, ecc., e più copiosa e pro- 
ficua potrà divenire l’esportazione quando le vie rota-bili 
interne, specialmente in alcune delle province meridiona- 
li, saranno compiute. 

Telegrafia elettrica, terrestre e sottomarina. — Nu- 
merose sono le linee telegrafiche terrestri per lo scambio in- 
ternazionale di Telegrammi diplomatici e particolari dalle 
diverse parti delle province e comuni del regno. Più, alcune 
gomene sottomarine servono specialmente ad accelerare le 
comunicazioni telegrafiche tra Italia, Asia ed Egitto. 

STATO LIBERO DI SAN MARINO - Popolazione — 8,000 

abitatori circa. 

Forma di Governo. — Repubblica. 

Città capo. — San Marino sul Monte Titano con 1,000 
abitatori circa. 

Situazione e luoghi principali. — Questo microscopico, 
antichissimo stato posto tra le province di Forlì e di Urbi- 
no, contiene sette pievi, cioè: Chiesa nuova, Fiorentino , Mon - 
giardino, Acquaviva, Domagnano, Faetano e Ser avalle. 

Le PROVINCE ITALIANE, tuttora appartenenti politicamen- 
te ad altre Nazioni, sono le seguenti: 
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I. — Alla CONFEDERAZIONE ELVETICA appartiene il Can- 
tone Ticino. 

Confini. — Il Cantone Ticino, sta tra Maestro e Borea 
della Regione Italica, a Mezzodì delle Alpi Lepantine, e con- 
fina a Borea con i Cantoni Svizzeri del Vailese e di Uri; a 
Levante con quello dei Grigioni, a Mezzodi e Ponente col 
Pegno d’Italia. 

Città notevoli — Lugano con 5,400 abitatori; Bellinzona 
e Locamo. Ciascuna di queste città , ogni 6 anni ha il pri- 
vilegio di essere il Capo luogo del Cantone Ticino. Men- 
drisio con 1950 abitatori è uno de’ principali suoi borghi. 

II. — Alla FRANCIA appartengono politicamente: il Ter- 
ritorio di Nizza e l’ Isola di Corsica. 

Confini. — Il Territorio di Nizza a Borea e Levante con- 
fina col Pegno Italico; a Mezzodì col Mediterraneo; a Po- 
nente con la Regione Francese. 

Popolazione. — 117,400 circa abitatori. 

Città Capo, ed altre più notevoli.— Nizza con 38 inila 
abitatori circa; il suo porto, di malagevole adito, è stimato 
il più sicuro di Europa dopo quello di Marsiglia. Monaco, 
con 1,200, e Mentane con 5,300 abitatori circa. 

Religione. — Cristiana Cattolica. 

L’ ISOLA DI CORSICA (appo gli antichi Cirnus) — Situazio- 
ne. — Sta nel Mar Tirreno a Borea dello Stretto di Boni- 
facio , che la separa dalla Sardegna. 

Popolazione. —250 mila abitatori circa. 

Città Capo. — Ajaccio, piazza d’arme considerevole, con 
11 mila circa abitatori. 4 

- Città principali. — Bastia, pur notevole piazza di armi, 
con 14,750 abitatori circa; Sartena, con 3,850 abitatori. 

Porti principali. — Ajaccio, Bastia, San Fiorenzo, Cai- 
ri e Bonifacio, di formazione tutta naturale. 

Religione. — Cristiana Cattolica. 

III. — AH’AUSTRIA appartengono tuttora politicamente: 
il Tirolo Italiano, e V Istria. 

Confini. — 1! Tirolo Italiano confina a Borea col Tirolo 
Tedesco e con le Alpi Retiche ; a Levante, Mezzodì e Po- 
nente col Regno Italico. 

Popolazione. — 350 mila abitatori. 

Città Capo. — Trento, bagnata dall'Adige, con 14 mila 
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abitatori; Bolzano, con 9,884; Rovereto con 7,625; Brunèken, 
coni, 741 abitatori , sono città più notevoli di detta provincia. 
Religione. — Cristiana Cattolica. 

CONFINI DELL’ISTRIA. — Questa provincia confina: a Ponen- 
te con l’ Isonzo, per cui è separata dalla Venezia; a Borea e a 
Greco con \aCarniola; nelle rimanenti parti con V Adriatico. 
Popolazione. — 508 mila abitatori circa. 

Città Capo. — Trieste, con 70 mila anime, e con un bel- 
lissimo porto sul Golfo, cui dà nome dell’Adriatico. 

Città principali. — Gorizia, con 13 mila abitatori; Adel- 
sberg con 1,400; Pota, un de’più belli e sicuri porti d’Euro- 
pa, con 1,500 abitatori; Fiume (ultima città Italiana dal lato 
orientale ) sul Golfo di Quarnero, con 13,880 abitatori circa. 
Religione. — Cristiana Cattolica. 

IV. — All’ INGHILTERRA appartiene politicamente il 
Gruppo di Malta. 

Situazione. — Il Gruppo di Malta, sta nel Mediterraneo 
a Mezzodì della Sicilia, a Settentrione dell 'Affrica, 
Popolazione. — 208 mila circa abitatori. 

Isole di questo gruppo. — Malta, con 141 mila abitatori 
circa, a Libeccio; Gozzo, con 14 mila abitatori circa, a Mae- 
stro; Cornino, isoletta poco popolata, a Greco; la Valletta, 
a Scirocco, con 50 mila abitatori circa, ne è la capitale. 

LEZIONE XXI. 

Divisione politica della Regione Iberica. 

» * 

Regno di Spagna — Situazione e limiti — Popolazione — Forma diGo- 
verno — Religione — Metropoli — Città e Porti principali — Colonie. 
Regno di Portogallo — Situazione e confini — Forma di Governo — 
Religione — Metropoli — Città e Porti principali — Colonie. 
Repubblica di Andorra — Popolazione — Forma di Governo — Reli- 
gione — Città capo — Cenni generali intorno alla civiltà, industria, 
commercio, ecc. de’suddelti Stali. 

REGNO DI SPAGNA. — Situazione e Confini. — La Spa- 
gna sta nella parte orientale della Penisola ispanica, o ibe- 
rica, e confina da Maestro a Borea col Golfo di Guascogna; 
da Borea a Greco con la Regione Francese, mediante i Pi- 
renei; a Oriente col Mediterraneo, a Mezzodì con lo Stretto 
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di Gibilterra , a Occidente col Portogallo, a Maestro con 
I ‘ Atlantico. 

Popolazione — 15 milioni e 500 mila abitatori circa. 

Forma di Governo. — Monarchia costituzionale. 

Religione. — Cristiana cattolica. 

Metropoli. — Madrid con 300 mila abitatori circa. 

Città e Porti principali. — Dopo Madrid , le città più 
notevoli del regno sono : Salamanca , Toledo , Siviglia, 
Cordova, Granata, Marcia. 

Porti principali. — La Corogna , Gyon, Cadice, Carta- 
gena, Barcellona, Bilbao; secondari, ma relativamente im- 
portanti : Malaga,' Alicante, Valenza, il Passaggio. 

Appartengono alla Spagna le isole Baleari nel Mediter- 
raneo, cioè, laica, già Ebusus; Majorca (Major), Minorca 
(Minor). Porto Maone è il principale di queste isole. 

Colonie. — In America: Cuba, Portoricco, San Domin- 
go. Nell’Oceania: Manilla, Biscayes, Mindanao. In Affrica: 
Teutan ed altre, con la popolazione in generale di 6 mi- 
lioni e mezzo circa. 

Anche l’Arcipelago delle Canarie, a ponente dell’Affrica 
nell’ Atlantico, appartiene politicamente alla Spagna. Le 
primarie sono quelle di Teneriffa, Fontaventura, Gran Ca- 
naria, Palma , Ferro ed altre minori con la popolazione di 
234 mila abitatori circa di razza latina. 

REGNO DI P0RT0GAL10. — Situazione e Confini. — Il Por- 
togallo, che occupa una piccola parte della penisola Iberica 
a Occidente, confina a Borea e a Levante con la Spagna, a 
Mezzodì e Occidente con l’ Atlantico. 

Popolazione. — 3 milioni e 600 mila abitatori circa. 

Forma di Governo. — Monarchia costituzionale. 

Religione. — Cristiana cattolica. 

Metropoli. — Lisbona con 250 mila anime circa. 

Città e Porti principali. — Braganza, da cui si deno- 
mina la presente Dinastia Portoghese; Coimbra con fiorente 
Università; Santarem, Almeida ed Elvas, piazze d’armi, 
son città considerevoli. Trai porti poi son da notarsi: Opor- 
to , già Porto-Calle, da cui il nome di Portogallo; Ovar, 
Aveira, Setubal, Faro, Lagos e Tavira. 

Colonie. — Le Isole Azzorre e di Madera , dette Colonie 
d' Oltremare. Le isole del Capo Verde , di Tommaso c del 
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Principe, di Angola, di Mozambico ed altre in Affrica. Quelle 
di Goa, Solcete in Asia; parte dell’isola di Timor nell’Ocea- 
nia, con la popolazione in generale di 3 milioni circa. 

REPUBBLICA DI ANDORRA. — Situazione. — Questo pic- 
colo stato siede sul declivio australe de’ Pirenei, verso tire- 
co, tra Spagna e Francia. 

Popolazione. — 150 mila abitatori circa. 

Città Capo. — Andorra con 2000 anime. 

Forma di Governo — Repubblicana. 

Religione. — Cristiana cattolica. 

Il territorio montuoso è coperto da foreste con molte mi- 
niere di ferro, cosicché l’esportazione de’legnami e del me- 
tallo fornisce gli Andorrani di che comprar grano ed altri 
generi di prima necessità, de’ quali, tra per la natura del 
suolo e per il clima, han difetto. 

Cenni generali intorno all’ industria e commercio 
della Spagna e del Portogallo. ■— L’ Agricoltura ne’ sud- 
detti Stati è generalmente tuttora piuttosto negletta. L’in- 
dustria in molte e varie manifatture può dirsi relativamente 
in via di progresso. Il commercio è più attivo in Spagna 
che in Portogallo. Le ferrovie in questi Stati son meno di- 
ramate che in altri di Europa. La civiltà , privilegio finora 
quasi esclusivo delle classi agiate, comincia a diffondersi 
anche nel popolo, mediante le scuole primarie, di cui fin 
qui fu quasi assoluto difetto, mentre abbondavano ginnasi, 
licei e università per l’istruzione superiore. 

LEZIONE XXII. 

Divisione politica della Regione Slavo-Greca. 

Regno di Grecia. — Situazione e contini — Popolazione — Forma di 
Governo — Religione — Metropoli — Città e Porti principali — Civiltà. 

La Servia, il Regno unito della Moldavia e della Vallachia, co- 
munemente Principati Danubiani. — Situazione — Popolazio- 
ne — Religione — Città Capo — Forma di governo. ' 

Turchia Europea. — Situazione c coniini — Popolazione — Forma di 
Governo — Religione — Metropoli e Città principali — il Principato 
di Montenegro. 

REGNO DI GRECIA. — Situazione e confini. — Questo 
regno, occupa la parte più meridionale della Penisola Sla- 
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vo-Grecae confina a Borea con la Turchia Europea, a Oriente 
con V Arcipelago ( Mare Aegeum appo gli antichi), a Mezzodì 
col Mediterraneo , a Oriente col ionio. 

Popolazione. — 1 milione e 3000 mila abitatori circa. 

Forma di Governo. — Monarchia costituzionale. 

Religione. — Greco-Scismatica. 

Città capo. — Atene, con 48 mila anime circa. 

Città più notevoli. — La miglior parte di quelle città 
famosissime nella storia dell'antica Grecia più non esiste; 
e le omonime surte su quelle venerande rovine, son poco 
più che borgate o villaggi; perciò mi limiterò a notare le se- 
guenti città marittime: il Pireo, porto di Alene, Corinto, 
Napoli di Romania, Navarrino, Patrasso, Missolunghi , o 
Missolungi, Lepanto nella penisola; Egina, Sira, Corfù e 
Zante nelle rispettive isole. 

Cenni generali intorno alla civiltà, industrie e com- 
mercio nel suddetto Regno. — Soggiogati nel secolo XV, 
i Greci dall’inesorabile Turco, per poco non divennero 
barbari. Ma, se poterono nel deplorabile stato obliare le 
glorie de’ padri loro e come insigni maestri e propagatori 
della più eletta civiltà, per cultura impareggiabile di Scien- 
ze , Lettere ed Arti , ben ne ebber sott’ occhio il singo- 
iar valore, il poderoso braccio, le segnalate vittorie, gli 
splendidi trionfi. Stanchi perciò del durissimo ed obbro- 
brioso servaggio , ricordando di essere stirpe di eroi, ven- 
nero ad ineguale e perigliosa lotta col formidabile oppres- 
sore, e tanto fecero, tanto perdurarono nel magnanimo 
proponimento, che alla fine, versando a rivi il sangue, 
tante preziose vite spegnendo, si procacciarono l’intervento 
armato di alcune tra le potenze di Europa, e poterono spez- 
zare le esecrate catene. Quindi le potenze ausiliatrici fe- 
cero riconoscere dall’Europa tutta l’indipendenza ed auto- 
nomia del Regno dei Greci (1832). 

D’ allora in poi la coltura vi fece qualche progresso anr 
che nel popolo, e si riattivarono, relativamente, l’industria 
e il commercio. 

Dal 1863 appartengono al Regno di Grecia anche le isole 
Jonie per cessione fattane dall’Inghilterra. 

LA SERVIA. — Situazione e Confini. — La Servia, posta 
nella parte più settentrionale della penisola Slavo-Greca, 
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confina a Borea con V Impero d'Austria, a Oriente co 'prin- 
cipati Danubiani, a Mezzodì e Occidente con la Turchia Eu- 
ropea. 

Popolazione. — 985 mila abitatori. 

Forma di Governo. — Monarchia costituzionale , il cui 
reggitore ha il titolo di Principe, tributario della Turchia 
d’Europa. 

Religione. — Cristiana cattolica. 

Città Capo. — Kragojewitz, con 5,000 abitatori ; Belgra- 
do, notevole piazza d’armi, con 30,000 abitatori, e Semen- 
dria con 12 mila, ne sono città principali. 

PRINCIPATI DANUBIANI. —Situazione e Confini.— Que- 
sti stati, situati a Mezzodì della sezione meridionale de’Car- 
pazi, nella valle del Danubio, diconsi perciò Danubiani, e 
contengono la Vatlacchia e la Moldavia , ora formanti un 
solo stato. 

Situazione. — Il fertilissimo territorio ove sorgono Val- 
lacchia e Moldavia sta nella valle del Danubio , non lungi 
dalla foce, a Mezzodì de.' Carpazi meridionali, e si denomina 
Romenia o Romelia (che vale Terra de' Romani) da certe 
colonie Romane che vi si stabilirono. 

Popolazione delle due province riunite : 4 milioni di 
abitatori. 

Forma di Governo. — Monarchia costituzionale , retta 
da un principe, tributario della Turchia, il quale ha il ti- 
tolo di Ospodaro. 

Religione. — Greco-scismatica. 

Città capo. — Bukarest, nella Vallacchia, con 50 mila 
abitatori: in altri tempi ne contava, almeno 120 mila. Braila 
e Giurgevo sul Danubio sono città e porti considerevoli della 
Vallacchia, specialmente per la copiosa esportazione dei 
cereali. 

Nella Moldavia son città e porti molto attivi sul Danubio, 
Jassy e Galatz. 

PRINCIPATO DI MONTENEGRO. — Tchernagora appo gli 
Slavi; Mal-Isis appo gli Albanesi; Karatog per i Turchi. 

Situazione. — Questo picciolissimo Stato , sorge in un 
territorio montuoso nell’Erzegovina, provincia dellTmpero 
Ottomano in Europa, all’estremo Occidente della penisola 
Slavo-Greca. 
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Popolazione. — 120 mila abitatori circa, esiguo numero 
di gente animosa e forte, che sa mantenersi indipendente 
dall’Impero Turco. 

Forma di Governo. — Principato ereditario, con spe- 
ciali ordinamenti costituzionali. 

Città capo. — Cettina , con appena 80 miserabili abita- 
zioni, e meno di 1,000 anime, per la massima parte pastori. 

Religione. — Greco-scismatica. 

IMPERO OTTOMANO o TURCHIA EUROPEA. —Situazione e 
limiti. — L'Impero Ottomano sta nella parte orientale della 
penisola Slavo-Greca , e confina con gl’imperi Austriaco e 
Russo a Borea ; col Mar Nero a Levante, con 1’ .Arcipelago 
a Mezzodì, con V Adriatico e Jonio a Ponente. 

Popolazione. — 11 milioni e 60 mila abitatori circa. 

Metropoli. — Costantinopoli per gl 'Italiani; Stambul pei 
Turchi, l’antica Ryzantium. 

Forma di Governo. — Monarchia assoluta, quasi dispo- 
tica. 

Religione. — Maomettismo. 

Città e Porti principali. — Degne di menzione , tra le 
altre tante, sono in quest’impero le seguenti città: Adriano- 
poli, Filippopoli, Giannina, Scutari, Serajevo, tutte con re- 
lative industrie e manifatture; Ismailov, Silistria, Nicopoli, 
piazze di armi sul Danubio ; e tra i porti , quello grandioso 
di Costantinopoli , un dì Corno d'oro, sul Bosforo ; di Erma- 
poli, Sidra, Idra, Durazso , Antivari, Volo, Varna, ecc. 

Civiltà, Industrie, Commercio. — I Turchi anche 
quelli che abitano l’Europa, sono indolentissimi, c perciò 
molto al di sotto per civiltà ed industria degli altri Europei, 
i quali han destramente saputo impadronirsi del commer- 
cio principale di quella importante regione, ove anche le 
ferrovie son meno diffuse che altrove. 
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LEZIONE XXIII. 

Regione Francese. 

Repubblica Francese — Situazione e confini — Popolazione — For- 
ma di governo — Religione — Metropoli — Città e Porti principali — 
Ferrovie e Telegrafi — Civiltà, Industria e Commercio. 

Regno del Belgio — Situazione e confini — Popolazione — Forma di 
Governo — Religione — Metropoli — Città e Porti principali — Fer- 
rovie, Telegrafi, Industrie e Commercio. 

REPIBBLICA FRANCESE. — Situazione e confini. — Que- 
sto grande Stato occupa la maggior parte della Regione 
Francese, posta nella parte occidentale dell’Europa centra- 
le, e confina a Borea con la Manica , a Greco col Belgio, a 
Levante con le Regioni Germanica ed Italica, a Mezzodi con 
la Regione Ispanica, mediante i Pirenei , a Scirocco col Me- 
diterraneo, a Ponente con 1’ .Atlantico. 

Popolazione. — Perdute le Province dell’ Alsazia e della 
Lorena , ecc., la Repubblica Francese conta 36 milioni di 
abitatori circa. 

Religione. — Cristiana Cattolica. 

Forma di Governo. — Presentemente Repubblica. 
Metropoli. — Benché il Governo della Francia abbia ora 
sede a Versaglia, la Metropoli ne è Parigi, già Lutelia, 
con 1 milione e 700 mila anime circa. 

Città principali. — Tra le tante città considerevoli dei 
72 dipartimenti, in cui dividesi ora la Francia, noterò: 
Versaglia, Sevres, San Dionigi, Fonteneblau , Vincennes, 
Grenoble, Avignone, Perpignano, Chambery, Bordò, Rouen, 
Poitiers, Amiens, Nizza, Auxerre, Frontignano, Lunel, 
Troyes, Lione, Montpellier, Tolosa, ecc. 

I porti principali ne sono: nella Manica, Cherburgo, 
porto militare con cantiere e arsenale grandiosi, la Ilavre , 
Dunquerque, Calais, Boulogne. 

Nell’Atlantico, quelli di San Maio, Muurlaix , Brest, 
San Nazàro, la Roccella, Bajona. 

Nel Mediterraneo, Marsiglia con due magnifici, sicuri ed 
attivissimi porti; Cette, Nizza ed Anlibo, secondari, ma pur 
di una certa importanza. 
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Ferrovie. — Nel territorio francese si contano più di 11 
mila kilometri di ferrovie. 

Colonie. — Oltre V Algeria, importantissima Colonia, la 
Francia ne ha alcune altre in Affrica ; in Asia, America ed 
Oceania con 6 milioni di abitatori circa. 

Civiltà e Cultura. — • La Francia tiene eminente luogo 
tra le civili e culte nazioni, e la sua letteratura fiorì sin- 
golarmente sotto il regno di Luigi XIV, nel Secolo XVII, 
che fu da’Francesi detto il secolo aureo. 

Industrie e Commercio. — Poche altre nazioni posson 
dirsi ingegnose ed industri come la francese, la quale per- 
ciò fa un commercio attivissimo di esportazione delle tante 
e svariate manifatture preparate con arte e non comune 
maestria da migliaja e migliaja di operai. 

REGNO DEL BELGIO. — Situazione e confini. — Questo 
Regno sta a Greco della Regione Francese , e confina a Bo- 
rea e a Levante con la Regione Germanica, a Mezzodì con 
la Francia, a Ponente col Mare del Nord, a Libeccio con 
la Manica. 

Popolazione. — 4 milioni e 800 mila abitatori circa. 

Religione. — Cristiana cattolica. 

Forma di Governo. — Monarchia costituzionale. 

Metropoli. — Bruselles con 150 mila anime circa. 

Città notevoli del Belgio sono: Lovanio,Malines, Gand, 
Liegi, Nemours; Ostenda sull'Oceano germanico, o Mare del 
Nord, e Anversa sulla Schelda, porti principali ed attivissimi. 

Civiltà. — Atteso anche il notevole numero delle scuole 
popolari la civiltà e la morigeratezza sono particolari di- 
stintivi del popolo belga. 

Industria e Commercio. — Il Belgio deve in gran parte- 
la sua prosperità alle proprie manifatture; tali sarebbero i 
finissimi tessuti di lino, detti 'Comunemente, tela batista, 
trine, bellissimi pannilani, tappeti e tante altre. 

Particolar menzione poi meritano le tipografie del Belgio, 
dalle quali escirono ed escono edizioni fatte col miglior 
gusto e non comune esattezza. 

Attivissimo adunque ed esteso è il commercio di espor- 
tazione, favorito da bel numero di canali per le comunica- 
zioni interne, non che da un sistema di Ferrovie con sin- 
golare e sapiente perspicacia distribuite. 

Tosi — Geografia Elementare. S 


Digitized by Google 



— 114 — 


LEZIONE XXIV. 

Regione Germanica. 

Impero Germanico — Brevi cenni intorno al presente suo assetto 
politico — Situazione — Confini — Popolazione — Forma di Gover- 
no — Religione — Metropoli — Provincie, Città e Porti principali — 
Civiltà, Industria e Commercio. 

Impero d'Austria — Situazione — Confini — Popolazione — Forma 
di Governo — Religione — Metropoli — Provincie, Città e Porti prin- 
cipali — Ferrovie — Civiltà — Industria e Commercio — Telegrafi 
elettrici. 

Regni di Olanda e Danimarca — Situazione rispettiva — Confini — 
Popolazione — Forma di Governo — Religione — Metropoli — Città 
e Porti principali — Telegrafi elettrici — Ferrovie — Civiltà — In- 
dustria e Commercio. 

Svizzera — Situazione e limiti — Popolazione — Forma di Governo. 

Per le segnalate vittorie riportate nel 1866 da’ Prussiani 
sugli Austriaci (segnalatissima quella di Sadowa) fu sciolta 
la così detta Confederazione Germanica , e diciotto Stati, tra 
maggiori e minori, che ne avevano fatto parte, comprese 
le libere città di Lubecca, Amburgo e Brema , si unirono al- 
la Prussia , formando la nuova confederazione così detta 
della Germania del Nord, con speciale costituzione federale 
sotto la supremazia del re di Prussia. 

I regni di Baviera e di Wurtemberg , il Granducato di 
Baden e il Principato di Liechtenstein nella Germania del 
Sud, con 8 milioni e 600 mila anime circa, in generale 
non si unirono alla ridetta confederazione del Nord, e con- 
servarono la loro autonomia , ). 

Scoppiata però nel 1870 terribile la guerra tra Francia 
e Prussia anche i detti Stati della Germania del Sud a 
quella si unirono fornendola di valorose schiere e denaro. 

Lascio alla storia il descrivere, per tramandarli a’poste- 
•ri, gli innumerevoli, continui, singolari trionfi delle genti 
alemanne, le quali tornate trionfatrici a’ patri lari brama- 
ron rifatto l’impero Germanico sotto l’imperiale scettro di 
Federigo Guglielmo e de’ suoi discendenti. 

IMPERO GERMANICO. — Situazione e Confini. — Il no- 
’) Autonomia, vale facoltà di governarsi con le proprie leggi. 
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vello Impero Germanico sta nella parte superiore deU’£u- 
ropa centrale, e confina a Borea col Baltico e col Regno di 
Danimarca, a Maestro col Mare del Nord, a Ponente co’re- 
gni di Olanda, del Belgio e con la Francia; a Libeccio con 
la Svizzera, a Mezzodì con V Impero d’Austria, a Levante 
con l'Impero Russo. 

Popolazione. — 37 milioni circa. 

Metropoli. — Berlino con 650 mila anime circa. 

Forma di Governo.— Monarchia costituzionale federale. 

Religione. — Luterana. 

Province. — Questo grande novello impero comprende 
le seguenti provincie: la Prussia, la Posnania , la Pome- 
rania, la Slesia, il Brandeburgo, la Sassonia prussiana, la 
Westfalia, la Provincia Renana, il territorio di Hohenzol- 
lern, V Alsazia, la Lorena , gli Stati tutti maggiori e minori 
del l’ ex-Confederazione germanica. 

Città principali. — Potsdam , Francoforte , sull'Oden 
nella provincia di Brandeburgo; Stettino e Straslunda nella 
Pomerania; Breslavia nella Slesia; Konigsberga nella pro- 
vincia di Prussia ; Magdeburgo nella Sassonia ; Munster 
nella Westfalia ; Colonia nella Provincia Renana ; Stra- 
sburgo nell’ Alsazia; Nancy e Metz nella Lorena; Dresda 
nella Sassonia; Monaco e Ratisbona nella Baviera; Stut- 
garda nel Wurtemberg; Carlsruhe nel Granducato diBaden. 

Porti primari. — Danzica, Pillau, Stettino, Straslunda, 
Elbing, Braunsberg ; minori: Memel e Coesling. 

Ferrovie, Industrie e Commercio. — Molto diramate 
sono le ferrovie in tutta la Germania , ove le Industrie e 
il Commercio posson dirsi fiorentissimi. 

Civiltà. — I Tedeschi non risparmiarono da un secolo 
in qua spese nè cure per la fondazione di università e scuole 
di ogni grado, talché per cultura di lettere, scienze ed arti, 
e per civiltà la Germania sta a livello delle più culte e ci- 
vili nazioni. 

REGNO DI DANIMARCA. — Situazione, Confini e sue prin- 
cipali parti territoriali. — La Danimarca sta a Maestro 
della Regione Germanica, e confina a Borea con lo Scager- 
Rak, altrimenti Canale di Jutland; a Levante col grande 
Stretto del Cattegat e col Baltico ; a Mezzodì con V Impero 
Germanico; a Ponente col Mare del Nord. La penisola di 
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Jutland ( già Chersonesus Cimbrica ) con una piccola parte 
dello Sleswig e gli Arcipelaghi Danese a Levante nel Balti- 
co, e l’altro Jutlandese, a Ponente, nel Mare del Nord, oc- 
cupano il territorio di questo regno. 

Popolazione. — 1 milione e 700 mila anime circa. 

Forma di Governo. — Monarchia costituzionale. 

Religione. — Luterana. 

Metropoli. — Copenaghen con 150 mila abitatori circa. 

Città principali della parte continentale. — Nella 
penisola di Jutland sono le città di Aalborg, capoluogo, con 
8 mila e 400 abitatori, e porto attivissimo sul Catlegat, e 
Aarhuus con 10 mila anime circa , con buon porto. Nello 
Sleswig è da notarsi la città omonima con 12 mila anime 
circa. 

Arcipelaghi. — Nell’ Arcipelago Danese, a Oriente della 
Penisola stanno le isole di Seeland o Zelanda, di Fionia, 
di Falsten, Femern, Moen ed altre ; ed in mezzo al Balti- 
co, a sei gradi di longitudine orientale, quelle di Bornholvn, 
di Anholt e di Leroe, Copenaghen, la Metropoli, sorge mae- 
stosa nella Seeland, cui appartiene anche la città e porto 
di Elseneur con 10 mila anime. 

Nell’Arcipelago Jutlandese, a Ponente, nel Mare del 
Nord son da notarsi tra le altre, le isole Fanoe, Romoe, 
Eohr, Amron. 

Colonie. — Le Feroe, Ylslanda, la Groenlandia ’), e al- 
cune delle piccole Antille. 

Ferrovie. — Vi ha una rete di ferrovie nell’isola di See- 
land. 

Industria, Commercio, Civiltà. — Giace la Danimarca 
in una vasta pianura, con poco notevoli elevatezze, fera- 
cissima di ottimi cereali, biade, lino e canape, con uberto- 
sissime praterie che forniscono di foraggi cavalli e vaccine 
che in gran numero vi si allevano. Nelle baje e foci de’fiu- 
mi si pescano in prodigiosa copia le aringhe, e ne’ paraggi 
della Groenlandia intrepidi pescatori dàn la caccia alle ba- 
lene. Cosi l’esportazione de’ cereali, d e' bestiami e de' pro- 
dotti delta pesca è considerevole fonte di ricchezza per i 
Danesi , dei quali oltre 50 mila, intrepidi e abili marini, 

*) V. la Lezione XI. 
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veleggiano nel Mediterraneo e nel Grande Oceano. In po- 
che altre nazioni si è, come in Danimarca , fatto tanto per 
la diffusione dell’istruzione, e per l’educazione anche del 
popolo , cosicché può dirsi a buon dritto una delle nazioni 
piò civili. 

REGNO D’ OLANDA, altrimenti dei PAESI BASSI. — Situa- 
zione e Confini. — L’Olanda sta a Maestro dell’Europa 
Centrale, e confina a Borea e Occidente col Mare del Nord; 
a Mezzodì col regno del Belgio ; a Levante con V Impero 
Germanico. 

Popolazione. — 3 milioni e 600 mila abitatori circa. 

Forma di Governo. — Monarchia costituzionale. 

Religione. — Calvinismo. 

Metropoli. — L’ Aja con 80 mila anime circa, è ora la 
sede del Re é del Governo. 

Città principali. — Amsterdam con 218 mila anime cir- 
ca, importantissima città, bagnata dal fiume Amstel da cui 
prende il nome; Utrecht e Leida. 

Porti più notevoli. — Amsterdam , Groninga , Harlin- 
gem, Saardam, Rotterdam. 

Colonie. — L’ Olanda ha colonie in Asia, Affrica , Ame- 
rica e Oceania con 17 milioni e 800 mila abitatori circa. 

Ferrovie. — Molte strade ferrate mettono in comunica- 
zione le principali città di questo Stato. Nel quale notevoli 
sono le industrie, attivissimo il commercio, e la civiltà al- 
l’Apogeo. 

IMPERO D’ AUSTRIA. — Situazione e Confini. — L'Ar- 
ciducato d' Austria , che sta nel centro dell’ Europa, dà il 
nome a questo Stato composto di più e diversi paesi, di di- 
verse famiglie etnografiche J ), e confina a Borea, Oriente e 
Mezzodì con gli Imperi, Germanico, Russo ed Ottomano 
Europeo, a Ponente con l'Impero Germanico e la Confedera- 
zione Elvetica. 

Popolazione. — 32 milioni di abitatori circa. 

Forma di Governo. — Monarchia costituzionale. 

Religione. — Cristiana cattolica. 

Metropoli. — Vienna sul Danubio con 400 mila anime 
circa, 4 

») Per le province italiane politicamente ancora sotto 1’ Austria — 
Vedi Lezione XX. 
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Città più notevoli. — Tra le tante città dipendenti da 
quest’impero noterò: Brunn nella Moravia, Gratz nella 
Stiria, Lemberg nella Galizia , Klausemburg nella Transil- 
vania, Jnnspruck nel Tirolo, Buda e Pesth nell’Ungheria; 
Trieste nell’ Italia. 

Porti. — L’Austria non ha città marittime, che sulle co- 
ste italiane dell’Adriatico; Trieste, Fiume, Palo, Zara, 
Spalatro Ragusa e Catturo ne sono le principali. 

Ferrovie. — Molto diramate sono le ferrovie nelle di- 
verse province dell’impero, e di grande importanza è quel- 
la novissima del Brennero , tra le regioni Germanica e 
Italica. 

Industria, Commercio e Civiltà. — L’ industrie pro- 
sperano relativamente nelle diverse province, ed il com- 
mercio interno è attivissimo. Nell’ Austria e nell’ Ungheria 
più specialmente la civiltà è considerevole. 

SVIZZERA. — Situazione e Confini. — Il territorio Sviz- 
zero sta nell’Europa centrale, e confina a Borea con V Im- 
pero Germanico, a Levante con V Impero Austriaco, a Mez- 
zodì col Regno Italico, a Ponente con V Impero Francese. 

Popolazione. — 2 milioni e 500 mila abitatori. 

Religione. — Prevale il Calvinismo. 

Forma di Governo. — Repubblica federale. 

Città capo della Confederazione. — Berna con 30 mila 
anime circa. 

Divisione territoriale della Svizzera e città princi- 
pali. — Questo Stato si compone delle seguenti 22 provin- 
ce, dette Cantoni: di Basilea, capoluogo omonimo; di Tur- 
govia, capoluogo Fravenfeld ; di Sciaffusa, capoluogo omo- 
nimo; di Zurigo, capoluogo omonimo; di Soletta, capoluogo 
Solura ; di San Gallo, capoluogo omonimo; di Appenzel, ca- 
poluogo omonimo, nella parte boreale. Di Neuchatel, ca- 
poluogo omonimo ; di Lucerna, capoluogo omonimo; di Zug, 
capoluogo omonimo ; di Argovia , capoluogo Karau ; di 
Schwitz, capoluogo omonimo; di BERNA, capoluogo omoni- 
mo, di Glaris, capoluogo omonimo; di Unterwalden , con 
due repubbliche , e Stanz e Sarnem rispettivi capoluoghi; 
di Friburgp, capoluogo omonimo; di Uri, capoluogo Altorf; 
di Vaud , capoluogo Losanna; dei Grigioni, capoluogo Coi- 
rà, nella parte centrale; del Ticino, capoluogo Bellinzona; 
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di Ginevra , capoluogo omonimo ; del Vailese , capoluogo 
Sion, nella parte meridionale. Baden nel cantone di Argo- 
via è città notevole pe’suoi bagni minerali , tenuti in pre- 
gio anche dagli antichi Romani. 

Industrie, Commercio, Ferrovie e Civiltà. — Diligen- 
tissimi sono gli Svizzeri nella cultura de’ terreni, special- 
mente prativi per l’alimento di numeroso bestiame, fonte 
considerevole di ricchezza in quelle alpestri regioni, nelle 
quali scarso è il raccolto de’ cereali e non allignano viti nè 
alberi fruttiferi. Attivissimo commercio fa poi la Svizzera 
delle diverse sue manifatture, particolarmente di telerie 
ed orologi che vi si fabbricano in .gran copia. La naviga- 
zione sul Reno e su’ numerosi laghi , e le notevoli linee di 
ferrovie che si rannodano a quelle della limitrofa Fran- 
cia, agevolano il commercio internazionale degli Svizzeri; 
appo i quali la civiltà è molto innanzi per le cure efficacis- 
sime di uomini sommi ed egregi, tra i quali il Pestalozzi, 
il Fel lenberg, il padre Girard, per diffondere l’ istru- 
zione primaria e secondaria. 

LEZIONE XXV. 

Regione Slavo-llnssa 

Russia Europea — Situazione — Conlini — Popolazione — Forma di 
Governo — Metropoli — Città considerevoli di terra-ferma e marit- 
tima — Civiltà, Industria e Commercio. 

Regione Scandinava — Regno unito di Svezia e Norvegia — Situa- 
zione e Confini — Popolazione — Forma di Governo — Religione — 
Metropoli — Città considerevoli di terra-ferma e marittima di que- 
sto regno unito. 

Regione Britannica — Regno unito d’Inghilterra, Scozia ed Irlan- 
da — Situazione — Confini — Popolazione — Forma di Governo — 
Metropoli — Città considerevoli dell’Inghilterra, Scozia ed Irlanda — 
Isole ed Arcipelaghi principali appartenenti al regno unito — Indu- 
stria — Commercio — Civiltà. 

RUSSIA EUROPEA. — Situazione e Confini — Questo va- 
stissimo Impero si estende per tutta la Regione Slavo-Rus- 
sa, compresa nella massima parte dell’ Europa Orientale e 
confina a Borea con 1’ Oceano Artico, a Greco eoi Mare di 
Rara, a Oriente co’ Monti tirali (limite naturale tra Europa 
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ed Asia), a Scirocco col Mar Caspio e la catena del Cau- 
caso, a Mezzodì col Mar Nero , a Libeccio con la Turchia 
Europea , a Occidente con gl’imperi Austriaco e Germani- 
co . a Maestro con la Penisola Scandinava. 

Popolazione. — In Europa la Russia conta 66 milioni e 
<J00 mila abitatori. 

Forma di Governo. — Monarchia assolata. 

Religione. — Greco-Scismatica. 

Metropoli. — Pietroburgo sulla Neva con 500 mila ani- 
me circa. 

Città principali. — Nelle tante province, in cui si di- 
vide l’ amministrazione dell’Impero Russo, poche sono le 
città che abbiano considerevole numero di abitatori; come 
principali, noterò le seguenti ; Mosca, città eminentemente 
storica, già metropoli, con 380 mila anime; Varsavia (capo 
della Polonia, politicamente sotto la Russia) con 165 mila 
anime circa; Tuia con 50 mila; Kazan con 60 mila; Vilna 
con 45 mila; Orenburgo, piazza d’armi e di commercio, con 
20 mila. Tra le marittime poi son ricordevoli : Abo e Revel 
sul golfo di Finlandia; Riga sul golfo omonimo; Viborg e 
Kronsladt, piazze d’armi fortissime, sul golfo di Finlandia; 
Odessa , Sebastopoli e Kerson porti militari, e Taganrog, at- 
tivissimo porto mercantile nel Mar Nero; Astrakan nel Ca- 
spio, c Arcangelo nel Mar Bianco, amendue porti militari e 
mercantili con cantieri e arsenali. • 

Civiltà, Industrie e Commercio. — La civiltà, cui dette 
primoe sublime impulso Pietro il G rande (1696), il fon- 
datore di Pietroburgo , ha fatto considerevoli progressi in 
Russia; ed ivi V agricoltura, la caccia, la pesca, l’esporta- 
zione de' legnami, delle cuoja e del seco, nonché de’molti e 
preziosi minerali, formano i principali rami d’ industria e 
di commercio. 

Ferrovie. — Molte ed importanti linee di ferrovie sono 
nel territorio Europeo dell* Impero Russo , da cui politica- 
mente dipende la Siberia, vasta regione nella parte boreale 
dell’Asia. 

PENISOLA SCANDINAVA. — Regno unito della Svezia e Nor- 
vegia. 

Situazione e Confini. — Questa penisola sta nella parte 
più boreale del Continente Europeo, e contiene la Svezia, 
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la Norvegia e la gelida Lapponia, politicamente divisa tra 
Svezia e Russia. La Norvegia, che occupa la parte occiden- 
tale della penisola , confina a Borea con 1’ Oceano Glaciale 
Artico, a Oriente con la Svezia , a Mezzodì con lo Skager * 
* Rack ( golfo del mare del Nord ), a Ponente con V Atlanti- 
co. La Svezia, che ne occupa la parte orientale, confina a 
Borea con la Norvegia, a Oriente e Mezzodì col Baltico, a 
Ponente con la Norvegia e }o Skager-Rack. La Lapponia 
sta a Greco della penisola, bagnata a Borea dall’ Oceano 
Glaciale Artico, a Levante dal Mar Bianco. 

Popolazione. — 5 milioni e 400 mila abitatori. 

Forma di Governo. — Monarchia costituzionale sotto 
un unico Re. La Norvegia però ha un’assemblea legisla- 
tiva indipendente da quella della Svezia, ed amministra- 
zione militare e civile tutta propria. 

Religione. — Luteranesimo. 

Metropoli. — Stocolma nella Svezia, con 120 mila ani- 
me circa. . 

Città principali di terra-ferma e marittime della Sve- 
zia. — Upsala con 8 mila e 770 anime, celebre per la sua 
università , per la sua copiosissima biblioteca, per Y orlò bo- 
tanico, ecc. 

Tra le città marittime, dopo Stocolma (la metropoli) con 
vastissimo e sicuro porto sul Baltico , son considerevoli 
Carlscrona , pure sul Baltico, a Scirocco, porto militare, 
ben munito, con cantieri, arsenale, ecc. Goeteborg, attivis- 
simo porto mercantile sul Caitegat. Nella vasta isola del 
Baltico Gottland, capoluogo e notevole porto è Wisby con 
38 mila anime circa. 

Città principali della Norvegia. — Cristiania, metro- 
poli dell’ex-Regno Norvegico, sul Golfo omonimo con 39 
mila anime circa. Bergen, con porto mercantile sull’Atlan- 
tico e 25 mila anime circa. Cristiansund , con sicurissimo 
porto in una baja dello Skager-Rack , e Hammerfesh all’ e- 
stremo settentrione in un’ isoletta dell’Oceano Artico. 

Industrie, Commercio, Civiltà. — Nella Norvegia, dove 
abbondano le foreste e le miniere, l’industria consiste prin- 
cipalmente nelle seghe meccaniche, e fornaci per fonderie 
di metalli, che dànno un considerevole lucro. Singolare poi 
è in Norvegia l’istruzione elementare; quantunque nelle 
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campagne le scuole sieno a notevoli distanze, non vi ha 
contadino che non sappia leggere, scrivere e far conti. Nella 
Svezia principali ed importanti rami d’industria e di com- 
mercio di esportazione sono: il taglio de’ legnami da co- 
struzione, la costruzione delle navi, e l’escavazione del 
ferro, del rame e del cobalto nelle numerose miniere; quin- 
di le fabbriche di macchine a vapore , di cannoni , le car- 
tiere, ecc. 

La civiltà è molto innanzi in Svezia, e, come in Norve- 
gia, l’istruzione elementare è assai diffusa, poiché gli il- 
letterati non possono esercitare alcun diritto politico. Vi 
sono i ginnasi per l’istruzione secondaria e classica, scuole 
militari e di marina. Diverse linee di ferrovie sono in Sve- 
zia come in Norvegia. 

REGIONE BRITANNICA. — Regno unito della Gran Breta- 
gna, Inghilterra, Scozia ed Irlanda. 

Situazione e Confini. — Il regno unito della Gran Bre- 
tagna è formato dall’ Inghilterra, dalla Scozia e dall’/rfan- 
da, isole principali dell’Arcipelago Britannico, situato nel- 
l’Atlantico a Maestro dell’Europa. La Gran Bretagna , Va- 
stissima isola orientale, comprende ringhili erra a Mezzodì, 
l’ex-regno di Scozia a Borea, il principato di Galles e la 
Cornovaglia a Ponente, e confina a Borea con V Atlantico, a 
Oriente col Mare del Nord, a Mezzodì con la Manica, a 
Scirocco col Passo di Calais,dL Ponente col Mare d’ Irlanda. 

L’ Irlanda, a Ponente della Gran Bretagna, assai men 
vasta di quella, confina a Borea, Ponente e Mezzodì con 
V Atlantico, a Greco col Canale del Nord, a Oriente col 
Mare d' Irlanda, a Libeccio col Canale di San Giorgio. 

Popolazione. — V Inghilterra, compreso il Principato di 
Galles, conta 19 milioni di abitatori; la Scozia 3 milioni; 
V Irlanda 6 milioni; così, la popolazione del Regno unito 
della Gran Bretagna ascende a 28 milioni. 

Forma di Governo. — Monarchia costituzionale eredi- 
taria anche per le donne. 

Religione. — Anglicanismo. 

Metropoli. — Londra, la più ricca, la più vasta , la più 
popolosa città d’Europa, con tre milioni circa di abitatori 
che si ricoverano in meglio di 300 mila abitazioni. 

Città principali deH’Inghilterra.— Greenwich sul Ta - 
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migi, a Oriente di Londra , con 35 mila 600 anime. li suo 
osservatorio astronomico, ed i cantieri della Compagnia 
delle Indie sono rinomatissimi; Oxford con 172 mila 250 
anime, celebre per la sua università: Birmingam, Man- 
chester, Oldham, centri operosi e ricchissimi di manifat- 
ture, e Liverpool, con attivissimo porto e ferrovia, che Pu- 
nisce a Manchester. Tra i tanti altri porti dell’Inghilterra 
segnalerò Plymouth e Portsmouth, porti militari con gran- 
diosi arsenali; Falmouth, Jarmoutk, Hall, Newcastle, Bri- 
stol e Boston porti mercantili frequentatissimi, del pari che 
Swansea nel paese di Galles. 

Città principali della Scozia. — Edimburgo, città ca- 
po, con 160 mila anime ; Glascow, emporio di molte e sva- 
riate manifatture, con 450 mila anime; Inverness con 9 mi- 
la anime; la vecchia e la nuova Aberdeen, città tra loro 
vicinissime, con 73 mila 800 abitanti in generale; Leith, 
porto frequentato, con 27 mila anime: vi sono numerose 
fabbriche di gomene, vele, ecc.. 

Città principali dell’ Irlanda. — Dublino , città capo 
con 300 mila anime, posta nella bellissima haja omonima, 
ben munita; ne sono notevoli i bacini, i grandiosi magaz- 
zini e il Faro *) annessi al porto-, Donegal sulla baja omo- 
nima, Belfast, Londondery , Galway e Cork sono porti di 
molta importanza nell* Irlanda. 

Arcipelaghi minori appartenenti al Regno unito del- 
la Gran Bretagna. — A Greco della Scozia l’arcipelago 
delle Orcadi, 60 isole circa, non tutte abitate; a Borea di 
questo l’arcipelago delle Shetland, 86 isole , delle quali 
sole 40 sono abitate. 

A Ponente della Scozia circa 300 isole dette in Inglese 
Western Islands, in Italiano Isole Occidentali conosciute in 
Geografia sotto nome di Ebridi; solamente 80 circa sono 
abitate. 

Colonie in Europa. — Helgoland, piccola isola nel Mare 
del Nord, con 272 anime; Gibilterra, situata all’estremo 
Libeccio della Regione Ispanica sullo stretto omonimo, 
città singolarmente munita, con porto vastissimo, ma non 

*) Diconsi Fari quelle torri presso i porti, per lo più belle e svelle, 
nella cui parte più culminante la notte si accendono faci a guida de’ na- 
viganti, 
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troppo sicuro, con 16 mila anime circa; più il gruppo di 
Malta. 

Colonie in Asia , buona parte dell ’ Indostan a Ponente; 
Vlsola di Ceylan, Singapour , e parte dell’/ndocwa. 

Colonie in Affrica, le isole di Sant' Elena, Maurizio, le 
Sechellet ed altre. 

Colonie in America, il Canada, Terranova, la iVwova 
Scozia, la Giammaica, le Bermudi, la Guiana Inglese. 

Colonie nell’Oceania, la parte meridionale della Nuova 
Galles, la Nuova Zelanda e la Tasmania. 

Industrie e Commercio — Canali e Ferrovie; Civiltà. — 
In Inghilterra la maggior parte della popolazione vive lavo- 
rando nelle numerosissime fabbriche, dalle quali esce ogni 
maniera delle più perfette e belle manifatture. Al com- 
mercio interno serve un sistema ben inteso di canali; pel 
copiosissimo commercio internazionale sono in continuo 
moto le tante ferrovie che si partono da Londra e dagli 
altri principali centri. L’esportazione si estende anche ai 
bestiami, specialmente ai cavalli, che son tenuti ovunque 
in gran pregio. 

Notissima è la civiltà della nazione Inglese, dalla quale 
uscirono, tra gl i altri tanti insigni letterati, Spencer, Sha k- 
speare,Milton, Gualtiero Scott, Byron, Adamo 
Sm ith il fondatore della scienza, V economia politica, ecc. 
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LEZIONE XXVI. 

Cenni generali intorno alla divisione politica 
del Continente Americano. 

Nozioni preliminari — Principali Stati dell’ America boreale — Si- 
tuazione, Confini, ecc. — La Groenlandia — La Nuova Bretagna — 
Il territorio di Alaska — Gli Stati uniti. 

Il Messico — Le repubbliche indipendenti. 

Stati principali dell' America meridionale — La Colombia — Le 
Guiane — Il Perù — L’Impero del Brasile — La Bolivia — Repub- 
blica Argentina — li Chili— La Patagonia— La Terra del fuoco — L’A- 
merica coloniale — Cenni etnografici — Industria, Commercio e Civiltà. 

Nozioni preliminari. — Gli abitatori dell'America pos- 
son distinguersi principalmente in Indigeni e Stranieri. Gli 
Indigeni, divisi secondo il Balbi, in 17 famiglie di popoli, 
alcuni ancora indipendenti, altri soggiogati dagli stranieri, 
formano appena la 4 a parte della popolazione delle due 
Americhe. Tra i popoli indipendenti noterò i Patagoni er- 
ranti nella Patagonia, divisi in molte tribù, barbari e di 
gigantesca statura. Tra le tante famiglie soggette agli stra- 
nieri una delle più conosciute è quella degli Esquimali o 
Eschimò, divisa in diversi rami, sparsi in tutta la parte bo- 
reale dell’America superiore. Tra gli stranieri sono in mag- 
gior numero Spagnuoli, Inglesi e loro discendenti; quindi 
Portoghesi, Olandesi, Danesi ed Italiani in numero minore. 

LA GROENLANDIA *). — Questa vasta regione scoperta nel 
secolo X dall’Irlandese Ersè-Randa, appartiene ora po- 
liticamente alla Danimarca. 

Popolazione. — 9,900 abitatori della famiglia Esqui- 
» naia. 

Luoghi principali. — La Danimarca ha stabilito nella 
Groenlandia due ispettorati, del Nord e del Sud. Del primo 
è capoluogo Egedesminde, dell’altro Giulianeshaab. 

Religione. — Molti Esquimesi sono tuttora idolatri, al- 
cuni abbracciarono il cristianesimo. 

LA NUOVA RRETAGNA. — Situazione e Confini. — Que- 
sta regione sta nella parte boreale dell’America superiore, 
i) Vedi Lezione XI. 
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e confina a Borea con le Terre Artiche , a Oriente col Gran- 
de Oceano, a Mezzodi col territorio degli Stati Uniti, a Po- 
nente con V Atlantico, a Maestro col territorio di Alaska, 
già America Russa. 

Popolazione. — 2 milioni di abitatori circa. 

Forma di Governo. — Repubblica federale. 

Città Capo. — Ottawa con 14,700 anime. 

Religione. — Anglicanismo. 

Province e Città principali — La Nuova Bretagna si 
divide politicamente in diverse province, tra le quali no- 
terò quella del Canadà diviso in alto e basso. Quebec, Mon- 
reale sul San Lorenzo, e Toronto sul lago Ontario ne sono 
città principali. L’isola di Terranova, capo San Giovanni, 
appartiene alla Nuova Bretagna. 

Il TERRITORIO DI ALASKA. — Situazione e Confini. — 
Questo territorio, venduto dalla Russia agli Stati Uniti, sta 
a Maestro dell’ America boreale e confina a Borea con l’O- 
ceano Artico, a Oriente colla Nuova Bretagna, a Mezzodì e 
Ponente con V Atlantico. 

Popolazione. — 50 mila abitatori circa. 

Forma di Governo. — Repubblica democratica. 

Capoluogo. — Nuova Arcangelo, ben munito. 

STATI UNITI. — Situazione e Confini. — Questa confe- 
derazione di repubbliche , sotto nome di Stati Uniti sta 
nella parte centrale dell’America Superiore, e confina a Bo- 
rea con la Nuova Bretagna, a Oriente con V Atlantico, a 
Mezzodì col Golfo del Messico, a Ponente col Granfie Oceano. 

Popolazione. — 31 milioni di abitatori. 

Forma di Governo. — Repubblica democratica confe- 
derata. 

Metropoli. — Wasington, con 60 mila anime circa, edi- 
ficata nel 1792 in onore del fondatore dell’indipendenza 
Americana Giorgio Wasington. 
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STATI E TERRITORI! formanti la Repubblica confederata, 
Capoluoghi, Città più notevoli e relativa popolazione: 


STATI CAPOLUOGHI POPOLAZIONE 

/ Maine .... Portland 7,000 

i Concord * . 17,000 

g 1 New-Hampsliire . Augusta 4,000 

g / Vermont .' . . Montpellier 4,000 

03 i Massachusetts . Boston 3,000 

< f Providence , . . 70,000 

1 Rhode-Island . . Newport 27,600 

' Connecticut . . Hartford 8,000 

o / New-Jork . . . New-Haven 8,000 

£ L Albany .... Albany 9,000 

g 1 New-Iersey . . Tenton 38,000 

u \ Pensilvania . . Harrisburg 5,000 

*3 f Dalavare . . . Dover 6,000 

35 \ Maryland . . . Annapolis . 3,000 

— ( Virginia . . . Richmond 3,000 

■g V Carolinadel Nord. Raleigh 22,000 

S ) Carolina del Sud. Colombia . ..... 3,000 

g \ Georgia . . . Milledgevitle . . . -. ... 4,000 

/ Alabama . . . Tuscaloosa. . . . .* . 4,000 

V Louisiana . . . Nuova-Orleans 2,' 500 

! Tennessee. . . Nashville 58,000 

Kentuky . . . Francfort 7,000 

Ohio .... Columbus 3,000 

Indiana . . . Indianopolis 9,000 

Illinois. . . . Springfield. . . ... . . 2,000 

Missouri . . . Jefferson ....... 11,000 

Misissipì . . . Jackson 5,000 

Arkansas . . . Little-Rock ....... 6,000 

Michigan . . . Detroit 2,000 

Florida. . . . Tallahassee 9,000 

Iowa .... Council-Buff 6,000 

Texas .... Austin 3,000 

Wisconsin. . . Madison 5,000 

\ California . . . S. Francisco 60,000 


Territori. — Oregon, Minesota, Nuovo Messico, Utah *), 
Washington, Kansas, Nebrasca. 

Città principali. — New- York, Filadelfia, Nuova Or- 
leans, Baltimora, Charlestoicn , Boston, S, Francisco. 
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IL MESSICO. — Situazione. — Tra Ponente e Libeccio 
de IT America boreale. 

Confini. — Al Nord gli Stati Uniti, all’Ovest il Grande 
Oceano, al Sud il Guatimala , all’Est il Mare delle Anti(le 
e il Golfo del Messico. 

Popolazione. — 8,000,000 d’abitanti. 

Metropoli. — Messico, capitale con 200,000 abitanti. 

Città principali. — Puebla, Veracruz.- 

Forma di Governo. — Repubblica. 

Religione. — Cristiana Cattolica. 

REPUBBLICHE INDIPENDENTI. — Situazione e Confini.— 
Le Repubbliche autonome di Guatimala , Honduras, San 
Salvador , Nicaragua e Costarica , stanno nell’ America 
Centrale, la quale confina a Borea, Oriente e Levante col 
Mediterraneo Colombiano, a Mezzodì col Grande Oceano. 

REPUBBLICA DI GUATIMALA. — Popolazione.— 850 mila 
abitatori. 

Città capo. — Nuova Guatimala con 60 mila abitatori. 

REPUBBLICA DI HONDURAS. — Popolazione. — 350 mila 
' abitatori. 

Città capo. — Comayagna con 48 mila anime. 

REPUBBLICA DI S. SALVATORE.— Popolazione.-600 mila 
abitatori circa. 

Città capo. — San Salvatore con 30 mila anime. 

REPUBBLICA DI NICARAGUA. — Popolazione. — 300 mila 

abitatori. 

Città capo. — Managua con 10 mila anime. 

REPUBBLICA DI COSTÀ-RICA.— Popolazione. — 455 mila 
abitatori. 

Città Capo.— San Josè de Costa-Rica con 30 mila anime. 

Forma di Governo. — Repubbliche autonome. 

Religione. — Cristiana Cattolica. 

STATI PRINCIPALI DELL’ AMERICA MERIDIONALE. — Le 
Repubbliche Colombiane , comprese nella Colombia ( cosi 
detta da Cristoforo Colombo che ne scopriva le coste 
settentrionali nel 1498), sono le seguenti: di Venezuela, 
della Nuova Granata, dell’ Equatore. 

REPUBBLICA DI VENEZUELA.— Situazione.— Questa re- 
pubblica sta nella parte boreale dell’America Superiore. 

Popolazione. — 1 milione e 500 mila abitatori. 
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Forma di Governo. — Repubblica autonoma. 

Città capo. — Caracas con 50 mila anime. 

Città più notevoli. — Valencia sul lago omonimo, gran- 
de emporio di commercio con 46 mila anime; Maracaibo 
posta sullo stretto che disgiunge la laguna di Maracaibo dal 
Golfo omonimo, città munita, con 20 mila anime; Porlo 
Gabello un de’ più bei porti che si conosca, ben munito, 
con 8 mila anime. 

REPUBBLICA DELLA MOVA GRANATA. — Situazione. 

Questa Repubblica sta nella parte centrale della Colombia. 

Popolazione. — 2 milioni e 250 mila abitatori. 

Forma di Governo. — Repubblica autonoma. 

Città capo. — Santa-Fè di Dogata con 45 mila anime 
circa. 

Città principali. — Cartagena, primaria piazza d armi 
della Repubblica, con porto militare e mercantile, e 48 mi- 
la anime; Porto bello sul mare delle Antille con 4,200 ani- 
me; Popayan con 40 mila abitatori. 

REPUBBLICA DELL’EQUATORE. — Situazione. — Questa 
Repubblica sta nella parte meridionale della Colombia pres- 
so l’Equatore, da cui si denomina, a Mezzodì della Nuova 
Granata, a Rorea del Brasile. 

Popolazione. — 4 milione circa di abitatori. 

Forma di Governo. — Repubblica autonoma come le 
suddette. ^ . 

Città capo. — Quito su di una notevole altura con 75 
mila anime. 

Città considerevoli. — Riobamba, città con industria e 
commercio e 20 mila anime; Guayaquil , porto militare 
con cantieri ed arsenale , e 25 mila abitatori; Latacunga, 
in prossimità del formidabile Vulcano Cotopaxi , con 47 
mila anime. 

Religione. — Cristiana Cattolica in tutti i suddetti Stati. 

LA GUIANA. — Situazione e Confini. — Questa vasta re- 
gione sta a Greco della Colombia, e confina a Borea, Mae- 
stro e Greco con l'Atlantico, a Oriente e Mezzodì col Fiu- 
me delle Amazzoni, a Ponente con la Repubblica di Vene- 
zuela. Si divide politicamente in 

GUIANA INGLESE a Occidente, con 147 mila abitatori 
circa. 

Tosi — Geografia Elementare. 9 


Digitized by Googte 



— 130 — 

Città capo. — Georgetown con porto mercantile e 25 mi- 
la anime. 

GUIANA OLANDESE, a Oriente della suddetta, con 70 mila 
abitatori circa. 

Città capo. — Paramaribo con 20 mila adirne. 

GHANA FRANCESE, a Oriente della suddetta. 

Città capo. — Cajenna, con porto e fortezza circondata 
da paludi, conta 7 mila abitatori. La Francia vi confina i 
rei per delitti politici. 

IMPERO DEL BRASILE. — Situazione e Confini. — Questo 
vastissimo Impero sta nella parte centrale, orientale dell’A- 
merica inferiore, e confina da Maestro a Borea con regna- 
tore, da Borea a Greco con V Atlantico, a Oriente pur con 
V Atlantico, a Mezzodì con l 'Uraguay, a Ponente con la 
Repubblica del Perù e con la Confederazione Argentina , a 
Libeccio col Paraguay. 

Popolazione. — 7 milioni e 300 mila abitatori circa. 

Forma di Governo. — Monarchia costituzionale. 

Religione. — Cristiana Cattolica. 

Metropoli. — Rio Janeiro situata su di una vasta baja 
tra Oriente e Scirocco della regione, con bellissimo e si- 
curo porto, e 296 mila e 300 anime. 

Città principali. — Tra le tante città nelle diverse pro- 
vince dell’Impero, segnalerò: San Paolo con 18 mila ani- 
ine; Portaliegro con porto attivissimo e 12 mila anime; San 
Francesco con porto e cantieri ; Fernambucco piazza d’armi 
ben munita, in parte nel continente, parte in una isoletta 
con molte industrie e commercio; la sua popolazione ascen- 
de a 60 mila anime circa. Ricchissimo è questo suolo pri- 
vilegiato dei prodotti de’ tre regni della natura, i più pre- 
ziosi e svariati. 

REPUBBLICA DEL PERÙ. — Situazione e limiti. — Sta 
il Perù tra Maestro e Occidente dell’America Meridionale, e 
confina a Borea con la Repubblica dell' Equatore , da Greco 
a Oriente con la parte superiore d v\Y Impero del Brasile, da 
Oriente a Scirocco con la Repubblica di Bolivia, a Mezzodì 
e Oriente col Grande Oceano. 

Popolazione. — 1 milione e 800 mila abitatori. 

Forma di Governo. — Repubblica autonoma. 

Religione. — Cristiana Cattolica. 
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Metropoli. — Lima, grand’emporio di commercio tra 
America, Asia ed Europa, con 74 mila anime. 

Città principali. — Nelle diverse province di questo 
Stato, noterò: Callao, con porto molto frequentato e 12 mila 
anime circa; una ferrovia l’unisce a Lima ; Laurieocha 
ovvero Pasco, con una delle più ricche miniere argentifere 
del mondo e 6,000 anime circa; Truxillo con 48 mila anime 
circa. 

REPUBBLICA DI BOLIVIA. — Situazione e Confini.— Que- 
sta Repubblica confina a Maestro col Perù, a Borea, a Gre- 
co e Oriente col Brasile , a Mezzodi con la Confederazione 
Argentina, a Ponente col Grande Oceano. 

Popolazione. • — 1 milione e 900 mila abitatori circa. 

Forma di Governo. — Repubblica autonoma. 

Religione. — Cristiana Cattolica. 

Città capo. — Chuquisaca , che si dice anche la Piala 
dalle molte e ricche circonvicine miniere argentifere, con 
20 mila anime. 

Città principali. — Potosi, considerevole per l’eleva- 
tezza del suolo, su cui sorge, superiore a quella del nostro 
Monte Bianco, e per la singoiar (jopia di argento che danno 
le miniere delle sue vicinanze. 

CONFEDERAZIONE ARGENTINA, o STATI UNITI DEL RIO 
DELLA PLATA. — Situazione e Confini. — Questa Repub- 
blica, composta di 43 province unite, occupa un territorio 
in forma di triangolo col vertice a Mezzodì nella parte oc- 
cidentale dell’-dmerica inferiore, e confina a Borea con la 
Bolivia ; da Greco a Oriente col Paraguay e V Uruguay ; da 
Oriente a Mezzodì con l'Oceano Atlantico; a Mezzodì con 
l'Arcipelago di Magellano ; a Ponente con la Repubblica del 
Chili. 

Popolazione. — 1 milione e 472 mila abitatori circa. 

Forma di Governo. — Repubblica federale. 

Religione. — Cristiana Cattolica. 

Metropoli. — Buenos-Ayres ( che in italiano varrebbe 
aria buona), presso l’ampia foce del Rio della Piata, con 
420 mila abitatori circa. 

Città primarie. — Corrientes con 9,000 anime, Cordova 
con 40 mila, Mendoza con 8,000 e Jujuy con 9,000, Santa 
Fè con 20 mila, Tucuman con 42 mila, ed altre. 
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REPUBBLICA DEL PARAGUAY. — Situazione e Confini. — 

Questa Repubblica sta a Ostro della parte centrale dell’A- 
merica inferiore, e confina a Borea, Oriente e Scirocco col 
Brasile ; a Mezzodì e Oriente con la Repubblica Argentina; 
da Oriente a Maestro con la Bolivia. 

Popolazione. — 337 mila 430 abitatori. 

Forma di Governo. — Repubblica autonoma. 

Religione. — Cristiana Cattolica. 

Città capo. — L 'Assunzione con 10 mila abitatori. 

Città notevoli. — Villa-Ricca con 4,000 anime, è da 
mentovarsi per la Copiosa quantità di The che producono 
le circostanti terre. 

REPUBBLICA DELL’ URAGUAY. — Situazione e Confini. - 

L 'Uruguay sta nella parte orientale dell’ America inferio- 
re, a Oriente del Rio della Piata, e confina a Borea col Pa- 
raguay , da Greco a Scirocco col Brasile , a Mezzodì con 
V Atlantico, a Ponente con la Repubblica Argentina. 

Popolazione. — 200 mila abitatori circa. 

Forma di Governo. — Repubblica autonoma. 

Religione. — Cristiana Cattolica. 

Città capo. — Montevideo, a Scirocco, con molte indu- 
strie e Porto frequentatissimo; conta 30 mila abitatori circa. 

Città principali. — Maldonato, Canelones, San Giusep- 
pe, Colonia, Soriano, Paisandu, ed altre. 

REPUBBLICA DEL CHILI. — Situazione e Confini. — Sta 
questa Repubblica nella parte occidentale dell'-America in- 
feriore in un territorio che si estende per oltre 20 gradi in 
latitudine , 6 appena in longitudine , e confina a Borea con 
la Bolivia, a Oriente con la Confederazione Argentina, a 
Scirocco e Mezzodì con la Patagonia, a Ponente col Gran- 
de Oceano. 

Popolazione. — 1 milione e 300 mila abitatori. 

Forma di Governo. — Repubblica autonoma. 

Religione. — Cristiana Cattolica. 

Metropoli. — Santiago a Ponente , con 75 mila anime 
circa. 

Città principali. — Valparaiso, o Valle del Paradiso, a 
Borea di Santiago , con porto ben munito e frequentatissi- 
mo, bacini e cantieri; è la seconda città dello Stato con 
50 mila anime circa. 
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PATAGONIA. — Situazione e limiti. — La Patagonia, va- 
stissima Regione, sta all’estremo Mezzodì del Continente 
Americano, e confina a Borea e a Greco con la Repubblica 
Argentina, a Oriente con l'Atlantico, a Mezzodì con lo 
Stretto di Magellano, da Maestro a Oriente col Chili, quindi 
col Grande Oceano. I luoghi più importanti della Patagonia 
sono: Desiderato e San Giuliano, Porti sulla costa orien- 
tale; e Fumine, altro Porto sullo Stretto di Magellano. 

Popolazione. — Non si hanno notizie positive ed esatte 
intorno al numero degli abitatori di questa Regione, gente 
barbara sotto nome di Aracauni e Pueleheti a Borea, e Te- 
hueleheli a Mezzodì ; pure, se ne fa approssimativamente 
ascendere il numero a 150 mila. 

LA TERRA DEL FUOCO. — Situazione e limiti. — Sta a 
Mezzodì dello Stretto di Magellano che la separa dalla Pa- 
tagonia, e confina a Borea con il succitato Stretto, a Oriente 
con V Atlantico, a Mezzodì e Ponente con V Arcipelago detto 
di Magellano. - 

Popolazione. — Questa inospita terra •) è abitata da un 
duemila, forse, miserabili Indiani, piccoli di statura, maci- 
lenti e di colore fosco. 

POSSESSIONI DEGLI EUROPEI NEL CONTINENTE AMERICA- 
NO. — Inglesi, Spagnuoli, Olandesi, Francesi, Danesi hanno 
possessioni nelle due Americhe, come appresso : 

Possessioni Inglesi. — L 'Arcipelago di Baffìn-Parry 
nelle Terre Artiche,, la Nuova Bretagna, il Canada, l'Isola 
di Terranova, la Guiana occidentale , le Antille inglesi e 
V Arcipelago di Magellano con 4 milioni 400 mila 900 abi- 
tatori in generale. 

Possessioni Olandesi. — La Guiana centrale , leisole 
di Curacao ed altre nelle piccole Antille con 85 mila 800 
abitatori in generale. 

Possessioni Spagnuole. — La Spagna possiede ora nelle 
Americhe solo le isole di Cuba, Portoricco e la parte orien- 
tale Aéll'Isola di Haiti, o San Domingo, con la popolazione 
in generale di 2 milioni circa di, abitatori. 

Possessioni Francesi. — La Guiana orientale, le isole 
della Guadalupa , della Martinica ed altre nell' Arcipelago 
delle Antille con 300 mila e 200 circa abitatori. 

>) Vedi Lezione XI. 
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Possessioni Danesi. — La Groenlandia, V Islanda, Ylsola 
di Giovonai Mayen, e le altre di Santa Croce, San Giovan- 
ni e San Tommaso nell’ Arcipelago delle Antille con la po- 
polazione in generale di 60 mila abitatori. 

Cenni etnografici. — Gli indigeni delle Americhe in nu- 
mero appena di 10 milioni, alcuni tuttora indipendenti, son . 
divisi in tante famiglie etnografiche, tante sono le lingue e 
i dialetti che parlano, le quali, secondo i più recenti studi, 
si fanno ascendere a 448, con 2 mila dialetti. 

Gli oriundi Europei, ivi stanziati, come Inglesi, France- 
si, ecc., parlano la lingua della madre patria. 

Industria, Commercio e Civiltà. — Le industrie sono 
notevolmente diffuse in America, ed il commercio è impor- 
tante ed attivissimo con l’Europa, la quale riceve in gran 
copia metalli preziosi, gemme, caffè, thè, zucchero, droghe, 
cotone, tabacco, legnami per tintoria, cuoja e petrolio. In 
America le Tribù indigene indipendenti, sono sempre in 
istato di barbarie; i discendenti degli Europei partecipano 
della civiltà delle nazioni da cui una volta emigrarono. 

LEZIONE XXVII. 

Cenni generali intorno alla divisione regionale e politica 
dell’ Affrica. 

L'Affrica *i divide nelle seguenti regioni e rispettive contrade 

Regione del Mediterraneo — La Berberia con il Marocco, l’Algeria, 
Tunisi e Tripoli. 

Regione del Nilo e del Mar Rosso — L’Egitto — La Nubia — L’A- 
bissinia. 

Regione dell' Atlantico — Il Sahara — La Senegambia — La Guinea 
boreale e meridionale — La Cimbebasia — L’Ottentozia. 

Regione bagnata dall’Atlantico e dall' Oceano Indiano — La Co- 
lonia del Capo di Buona Speranza. 

Regione bagnata soltanto dall'Oceano Indiano — La Cafreria — 

Il Mozambico — Lo Zanguebar — Il Somal. 

Regione Centrale non bagnata da mari — La Nigrizia boreale e 
meridionale. 

LA BERBERIA — Situazione e Confini. — Dicesi Berbe- 
ria quella vasta Regione (detta anche Regione del Mediter- 
raneo) situata nella parte boreale dell’ Affrica, limitata a 
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Borea dal Mediterraneo , a Oriente fall' Egitto , a Mezzodì 
dal Gran Deserto, o Deserto di Sahara, a Occidente dall’. 4- 
tlantico. 

Stati della Berberia. — Il Marocco, l'Algeria, Tunisi 
e Tripoli. 

IMPERO DEL MAROCCO. — Situazione e limiti. — L'Im- 
pero del Marocco sta a Maestro dell' Affrica e confina a Bo- 
rea con lo Stretto di Gibilterra, a Oriente con l’ Aderta, a 
Mezzodì col Deserto di Sahara, a Occidente con l'Atlantico. 

Popolazione — 8 milioni di abitatori circa, per la mas- 
sima parte Amazig o Scila della famiglia Etnografica Atlan- 
tica, comunemente detti Berberi. 

Forma di Governo. — Monarchia assoluta, quasi di- 
spotica. 

Religione. — Maomettismo , salvo che per gli Europei. 

Città capo. — Marocco , con 100 mila anime circa. 

Città principali. — Fez capo del regno omonimo, con 
100 mila abitatori circa, e molte industrie e commercio; 
Tangeri sullo stretto di Gibilterra, residenza ordinaria dei 
Consoli Europei; Teutan, Ceuta, Mogador , Melilla e Pe- 
non di Velez. 

Possessioni Europee. — Ceuta, Melillo e Penon di Velez 
sono in possesso degli Spagnuoli, che vi tengono guarni- 
gione. 

ALGERIA. — Situazione e Confini. — L’Algeria sta nella 
parte boreale dell’Affrica, e confina a Borea col Mediter- 
raneo, a Oriente con la reggenza di Tunisi, a Mezzodì col 
Sahara, a Ponente col Marocco. 

Popolazione. — 3 milioni di abitatori circa, de’ quali 
140 mila Europei, non compresa la guarnigione francese, 
gli altri Arabi, Berberi e Mori. 

Forma di Governo. — Come provincia della Repubblica 
Francese, ha un Governatore generale con potere civile e 
militare. 

Religione. — Cristiana Cattolica per i Francesi; Mao- 
mettismo per la maggior parte degli indigeni. 

Città capo. — Algeri, piazza d’armi, ben munita, sul 
Mediterraneo con 50 mila abitatori circa. 

Città principali. — Orano con 9,000 anime, Bona con 
5,000 e Costantina con 20,000. 


Digìtìzed by Google 



- 436 — 

Civiltà. — La conquista dell’Algeria per le armi fran- 
cesi (1830) fu un vero trionfo della civiltà sulla barbarie, 
e il cristianesimo vi portò i preziosi suoi frutti appo molti 
degl’ indigeni che lo abbracciarono. 

Industria e Commercio. — L’industria principale degli 
Arabi è la cultura d g' cereali, degli erbaggi , delle patate e 
del tabacco, dei quali fan mercato nelle città; i Berberi pre- 
diligono la cultura deU’o/iuo; gli Arabi nomadi poi sono 
più specialmente, intrepidi cacciatori di fiere; i mestieri e 
le arti per gli usi necessari sono esercitati per lo più da 
Europei, i quali anche per l’agricoltura vi hanno portato 
notevoli miglioramenti; c dove erano lande c roveti vedi 
ora per opera di Europei, tra’ quali anche molti Italiani, 
bellissimi campi e stupendi vigneti. 

11 commercio internazionale consiste nell’esportazione di 
cereali , cuoja , così dette salate, marrocchini, resina, ce- 
ra 

REGGENZA DI TUNISI. — Situazione e Confini. Il ter- 
ritorio Tunisino sta pure nella parte boreale deH’Affrica, e 
confina a Borea col Golfo di Cabes, a Levante col Mediter- 
raneo, a Mezzodì con la Reggenza di Tripoli, a Occidente 
con l’ Algeria. 

Popolazione. — 2 milioni circa di abitatori per la mas- 
sima parte Berberi, Arabi, Ebrei e Turchi , e 8,000 Europei 
circa. 

Forma di Governo. — Assoluto, quasi dispotico, sotto 
un Governatore tributario della Turchia, col titolo di Bey. 

Religione. — Maomettismo con diverse sette per gl’in- 
digeni, Cristianesimo per gli Europei. 

Città capo. — Tunisi con porto frequentato e 100 mila 
anime circa, su una laguna. Lo stretto che dal Mediterra- 
neo mette nella laguna di Tunisi, è munito di un forte detto 
la Goletta. 

Città principali. — Cabes, nel Golfo omonimo, con 20 
mila abitatori circa con industrie e commercio; Kairwan, 
grand’emporio di commercio con l’ interno deU’Aflrica, è la 
seconda città dello Stato con 50 mila abitatori circa ; Bi- 
serta e Susa. 

Industrie e Commercio. — Sapone, pannilani, marroc- 
chini, berretti, ecc., formano le principali industrie dei Tu- 


Digitized by Google 



— 137 — 


nisini, che, unitamente a’ minerali, costituiscono un note- 
vole commercio di esportazione. Anche i cavalli di questa 
regione, detti barberi , sono molto apprezzati. 

REGGENZA DI TRIPOLI. — Situazione e Confini. — Que- 
sto Stato posto sulla costa del Mediterraneo contlna a Bo- 
rea col Mediterraneo, a Greco col Golfo di Sidra, a Oriente 
col Deserto di Libia, a Mezzodì e Occidente col Deserto di 
Sahara. 

Popolazione. — 750 mila abitatori circa, tra Berberi , 
Mori, Arabi, ecc. 

Forma di Governo. — Dispotico ereditario sotto un Pa- 
scià tributario della Turchia. 

Religione. — Maomettismo. 

Città capo. — Tripoli con 25 mila anime; le sue fertili 
vicinanze sono abbellite da vasti giardini e ville. 

Città principali. — Bengazi città marittima , ben mu- 
nita , residenza de’ Consoli Europei con 5 mila abitatori 
circa. 

Industrie e Commercio. — Una delle principali mani- 
fatture è la fabbricazione di bellissimi tappeti, i quali si 
esportano insieme a zolfo, datteri, altre frutta, olive, coto- 
tic ecc. 

LA REGIONE DEL NILO E DEL MAR ROSSO. — Situazione 
e Confini. — Questa Regione è situata nella parte orientale 
deirAtfrica, e confina a Borea col Mediterraneo, a Greco 
col Canale di Suez, a Oriente col Mar Bosso, a Mezzodì 
con la Regione Centrale, a Occidente col Deserto della Libia. 

Stati di questa Regione. — L’ Egitto, la Nubia e VAbis- 
sinia. 

L’EGITTO. — Situazione e Confini. — L'Egitto, che gli 
Arabi chiamano Mers e i Turchi Kebit , è situato a Greco 
dell’ Affrica, e confina a Borea col Mediterraneo, a Oriente 
col Mar Rosso, a Mezzodì con la Nubia , a Occidente col 
Sahara e la Berberia , e precisamente con la Reggenza di 
Tripoli. Si divide in alto Egitto ( anticamente Tebaide ) che 
va da Mezzodì a Borea per 27 paralleli di latitudine circa; 
in Egitto medio nel Centro, e finalmente in basso Egitto 
nella parte boreale. 

Popolazione. — 5 milioni di abitatori cicca, tra Copti, 
discendenti dagli antichi Egìziani f e d Arabi suddivisi in tre 
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rami distinti, cioè Beduini , Arabi , Nomadi e pastori., alcuni 
altri abitatori di città: finalmente i Fellah agricoltori. Vi so- 
no ancora molti Europei, specialmente Italiani e Francesi. 

Forma di Governo. — Monarchico assoluto sotto un Vi- 
ceré vassallo della Turchia. 

Religione. — Maomettismo. 

Metropoli. — Cairo, comunemente Gran Cairo, appo gli 
Arabi El-Kahiràh, nel basso Egitto con 300 mila abitatori 
circa. 

Città notevoli. — Bulak a Maestro del Cairo, con 20 
mila abitatori; Alessandria, appo gli Arabi Iskanderun, città 
ben munita , con attivissimo porto sul Mediterraneo e 400 
mila abitatori circa, tra’quali moltissimi Europei; Rosetta, 
Damiata e Porto-Said sono porti molto frequentati del Me- 
diterraneo; Suez dal Mar Rosso. Altra importante città del- 
l’Egitto, come principale emporio di commercio, è Syuh con 
25 mila abitatori circa. È luogo di conyegno per le caro- 
vane *) che partono per l'Affrica inferiore. Anticamente si 
disse Lycopolis, che vale in italiano, città de' Lupi; Assuan, 
la città più meridionale dell’Egitto, presso l’ ultima cate- 
ratta del Nilo, poco popolata; Esneh con speciali industrie 
e commercio, ove fan capo diverse carovane; nelle sue vi- 
cinanze ammiransi i nobilissimi ruderi della famosa Tebe 
dalle cento porte. 

Cenni archeologici. — Monumenti antichi di singoiar 
bellezza sono nel basso Egitto; nel medio torreggiano le fa- 
mose piramidi; nell’ alto Egitto lo storico Laberinto 2 ) più 
ammirabile ancora delle piramidi , fatto edificare secondo 
Erodoto dai dodici Re 3 ) con dodici sontuosi palazzi e tre- 
mila appartamenti tutti uguali, millecinquecento sotterra- 
nei, altrettanti sopra, ecc. 

Industrie e Commercio. — Il cotone e la seta sono i prin- 
cipali rami d’industria in Egitto, insieme a’ cereali, tabac- 
chi, lino, canape, indaco, ecc., si esportano in tutta Europa 
ed anche in America. 

*) Dicesi Carovana una compagnia di mercanti, viaggiatori o pelle- 
grini, che per maggior sicurezza traversano insieme i deserti. 

2 ) Laberinto dicesi un luogo pieno di vie tanto intrigate che chi vi 
entra non trova modo di uscirne. 

*) Vedi Levi o Lamé-Fleury, Storia antica dell'Egitto. 
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Nel Cairo poi trovi tutte le arti meccaniche d’Europa, e 
professioni necessarie e di lusso; ne’ suoi numerosi mer- 
cati è beilo il vedere in copia prodotti e manifatture di tutte 
le parti della terra, da’ più preziosi a’ più infimi. 

Civiltà. — Presentemente in Egitto è una savia e rego- 
lare amministrazione; vi hanno scuole^ stamperie, offici- 
ne e fabbriche di ogni sorta, ferrovie e telegrafi. L’agricol- 
tura anche vi ha fatto i più ammirabili progressi. 

LA NOIA. — Situazione e Confini. — La Nubia è tra il 
Mar Rosso e il Deserto di Libia nella parte orientale della 
Regione del Nilo e del Mar Rosso, e confina a Borea con 
V Egitto, a Levante col Mar Rosso , a Mezzodì con l’ Abis- 
sini a, a Ponente col Deserto di Libia. 

Popolazione. — 3 milioni circa di abitatori tra indigeni, 
Turchi, Arabi, Ebrei. 

Forma di Governo. — Nel 1822 la Nubia fu soggiogata 
dal Viceré d’Egitto, cui ancora politicamente appartiene; 
ha diverse città , niuna delle quali però può dirsene la ca- 
pitale. 

Città principali. — Sennaar, Halfui , El-Obeid , la più 
notevole per l’ attivissimo commercio ; conta 30 mila abi- 
tatori circa. 

Religione. — Maomettismo, e per alcune tribù Feticismo. 

L’ABISSINIA. — Situazione e Confini. — Siede V Abissi- 
ma a Scirocco della Regione del Nilo e del Mar Rosso, e 
confina a Borea con la Nubia, a Oriente con lo Stretto di 
Bab-el-Mandeb, a Mezzodì con la Regione interna. 

Popolazione. — 5 milioni circa di abitatori tra Abissini 
in maggior numero, Gallas e Schangallas, barbara e fero- 
cissima genìa, Arabi, Turchi e coloni Europei. 

Cenni intorno alla presente divisione politica del- 
l’Abissinia. — In questa contrada fu già un Impero fio- 
rentissimo per industria e commercio; smembrato questo, 
si divide ora in diversi Stati, de’ quali i più notevoli c co- 
nosciuti sono i seguenti : il Regno di Tigre , di Amhara, di 
Gondar, di Choa. 

Città capi e altre principali de’ suddetti regni. — 
Adova con 10 mila anime circa, capitale del regno di Ti- 
grè ; Antabo ed Axum ne sono città principali. Gondar nel 
regno omonimo, già metropoli dell’ impero; la sua popola- 
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zione un di fu di 60 mila anime, ora ne conta appena 6 mi- 
la. Amhara, situata su un’altissima montagna, perciò forte, 
nel regno omonimo. Tra le città forti dell’Awiàara è da no- 
tarsi Magdala che ci rammenta la spedizione fatta nel 1867 
dagl’inglesi contro Teodoro Imperatore di Ahissinia. An- 
koben con 5 mila anime nel regno di Choa, ove posson dirsi 
città notevoli Angolaba ed Aussa. 

Forma di Governo. — Ne’ suddetti Stati il Governo è di- 
spotico. 

Religione. — Per gl’indigeni, Cristianesimo Eutichiano; 
per i Turchi ed Arabi, Maomettismo; per le tribù barbare, 
Feticismo. 

REGIONE DELL’ATLANTICO. — Situazione e Confini.— 

Questa vasta contrada sta a Ostro della Regione del Medi- 
terraneo, a Oriente di quella del Nilo e Mar Rosso, a Mez- 
zodì e Ponente dell’altra dell’ Atlantico. 

Divisione politica di questa Regione. — Il Sahara, la 
Senegambia , la Guinea boreale e meridionale, la Cimbeba- 
sia, l’ Ottentozia. 

IL SAHARA. — Situazione e Confini. — Il Sahara, ter- 
ritorio più esteso in longitudine che in latitudine, occupa 
la parte boreale di questa Regione dell’Atlantico, e confi- 
na a Borea con la Berberia, a Oriente con l’ Egitto e la 
Nubia , a Mezzodì con la Nigrizia boreale , a Libeccio con 
la Senegambia, a Ponente con l 'Atlantico. 

Popolazione. — 1 milione e 500 mila abitatori circa, 
tra Berberi, Arabi pastori e Nomadi, per lo più ladroni fa- 
mosi. 

Forma di Governo. — Dispotico per gli abitatori delle 
città; per le Tribù nomadi, patriarcale. 

Alcune città ove fan capo le carovane. — Murzuk 
nell’Oasi di Fezzan; Augila nell’Oasi omonima con 10 mila 
abitatori circa; Vana nell’Oasi di Vaday, ed altri centri, 
più o meno considerevoli di commercio e stazioni di nu- 
merose carovane. 

LA SENEGAMBIA. — Situazione e Confini. — Sta la Se- 
negambia tra Maestro e Ponente della Regione dell' Atlanti- 
co, e confina a Borea col Sahara, a Levante con la Nigri- 
zia boreale , a Mezzodì con la Guinea superiore , a Ponente 
con V Atlantico. 
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Popolazione. — 42 milioni di abitatori circa tra Negri, 
Arabi, Turchi ed Europei. 

Forma di Governo. — Dispotico. 

Religione. — Per la maggioranza, Maomettismo con di- 
verse modificazioni. 

Principale divisione politica della Senegambia. — I 

Ghiolofi, i Peuli o Felloni ed i Mandinghi schiatte forti e 
battagliere, si divisero il dominio di questa contrada, e vi 
fondarono i seguenti regni: 

I Ghiolofi fondarono i regni di Ulao, di Ghiolof, propria- 
mente detto, di Cavor, di Beol ed altri. 

I Peuli^tra gli altri regni, fondarono quelli di Bondu, 
Masso, Fuladù. 

Per i Mandinghi furono fondati i regni di Ullì , Dentiliia 
e Manbuk più notevoli degli altri. 

GUINEA BOREALE. — Situazione e Confini. — La Gui- 
nea boreale occupa in parie l’Occidente della Regione del- 
l’Atlantico, e confina a Maestro con la Senegambia , a Bo- 
rea e Oriente con la Begione interna , a Mezzodì col Golfo 
di Guinea, a Ponente con V Atlantico. 

Popolazione. — 6 milioni di abitatori circa, per la mas- 
sima parte Negri barbari; vi sono anche coloni Europei. 

Forma di Governo — Dispotico. 

Religione. — Maomettismo e Feticismo. 

LE COSTE DELLA GUINEA. — Le coste della Guinea sul- 
l’ Atlantico prendono i seguenti nomi: Costa del Pepe, dei 
Denti ') dell’ Oro e degli Schiavi. . ' 

GUINEA SETTENTRIONALE. — Cumassia, Monrovia , Fre- 
tow, Kingston, Benin ed altre sono città principali della 
Guinea settentrionale. 

GUINEA MERIDIONALE. — Situazione e Confini. — La 

Guinpg inferiore tì meridionale , è situata nell’emisfero me- 
ridionale, e confina a Borea con la Guinea boreale , a Le- 
vante con la Begione interna, a Mezzodì con la Cimbebasia , 
a Ponente con V Atlantico. 

*) Costa dei Denti, per la notevole quantità di denti di Elefante, dai 
quali si ricava V Avorio; Costa dell' Oro, perchè vi si fa commercio di 
considerévole quantità di arèna d'oro raccolta nei fiumi di quella re- 
gione ; Costa degli Schiavi per l'infame commercio che ivi specialmente 
si faceva dei Negri dagli Europei che loro davan la caccia ecc. 
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Popolazione. — 5 milioni di abitatori circa per la mas- 
sima parte Negri; vi sono anche coloni Europei. 

Forma di Governo. — Dispotico, salvo che ne’regni por- 
toghesi. 

Religione. — Per gl’indigeni, Maomettismo misto a Fe- 
ticismo; per i Portoghesi ed altri Europei, Cristianesimo e 
Giudaismo. 

Regni della Guinea meridionale e rispettive capita- 
li. — Regno di Loango , città capo Loango con porto e 45 
mila anime; Regno del Congo, capitale San Salvatore con 
24 mila anime; i Regni di Angola , capitale San Paolo di 
Loanda con 5 mila anime; e quello di Benguela con San 
Filippo di Benguela città capo, appartengono ai Portoghesi. 

CIMBEBASIA ed OTTENTOZIA. — Cenni generali. — La 
Cimbebasia, cosi detta dai Cimbebas popoli nomadi e bar- 
bari che, unitamente ai Makossi , vi abitano, è contrada 
poco conosciuta, stazione di leoni, lupi, rinoceronti ed altre 
fiere. Sta nella parte meridionale della Regione dell’ Atlan- 
tico; a Mezzodì della Guinea Meridionale a Borea deìl’Ot- 
tentozia; ed è una delle Regioni più aride e deserte della 
terra. 

L ’Oltentozia, terra degli Ottentotti, a Libeccio dell’Affri- 
ca, nella parte orientale è montuosa, è piana a Occidente. 

Gli Ottentotti posson dividersi in due grandi famiglie, 
cioè: in Ottentotti, detti in loro linguaggio Kuakua, e in 
uomini de’ boschi , detti dagli Olandesi Bosjemans, genìa la 
più abbrutita e miserrima della terra. 

REGIONE BAGNATA DALL’ ATLANTICO E DALL’ OCEANO IN- 
DIANO. — Situazione e limiti. — Questa Regione all’estre- 
mo Mezzodì dell’Affrica, confina a Borea con V Oltentozia, 
a Oriente con la Cafreria, a Scirocco e Mezzodì con l’O- 
ceano Indiano, a Libeccio con Y Atlantico. 

Divisione politica di questa Regione. — La Colonia 
del Capo, così chiamata dal famoso Capo di Buona Spe- 
ranza. 

Situazione e Confini. — La Colonia del Capo occupa 
l’estremo Mezzodì dell’Affrica, e confina a Borea con VOl- 
tentozia, a Levante e Scirocco fino a Mezzodì con l’ Oceano 
indiano, da Mezzodì a Libeccio con V Atlantico, a Ponente 
pure con V Atlantico. 
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Popolazione. — 231,220 abitatori circa, de’ quali oltre 
40 mila sono Europei. 

Forma di Governo. — Per gl’ indigeni dispotico, pei co- 
loni europei quello della madre patria. 

Religione. — Feticismo per gl’indigeni; Protestantesi- 
mo per la massima parte dei coloni Europei. 

Città capo della Colonia. — Il Capo con 22 mila abi- 
tatori circa. 

Luoghi più notevoli. — Costanza, villaggio famoso per 
vini eccellenti; Simonstown, residenza deirammiraglio in- 
glese comandante la stazione, con arsenale; Stellenbosch 
6(1 3 1 tri 

REGIÓNE BAGNATA DALL’OCEANO INDIANO. —Situazione 
e limiti. — Questa Regione occupa la parte orientale del- 
l’Affrica lunghesso le coste dell’Oceano Indiano da Sciroc- 
co a Greco tino al Golfo di Aden , e confina a Borea col ri- 
detto Golfo; a Oriente e Mezzodì con 1’ Oceano Indiano ; a 
Ponente con V Ottentozia. 

Divisione politica di questa Regione. — Cafreria , 
Mozambico , Zanguebar, Somal. 

LA CAFRERIA. — Cenni generali. — Nella parte orien- 
tale dell’Affrica meridionale sulle coste dell’Oceano India- 
no sta la Cafreria, dall’arabo Kafin , che vài e perfido. È 
abitata da un gran numero di tribù di Mainbukhi, Gokas, 
Tambukhi e Kussas. I primi agricoltori e pastori, i secondi 
industriosi, i terzi feroci ladroni. 

Città notevoli. — Zula, Porto Natale, Nuova Masow, 
Caledon ed altre, ove principalmente fan capo i missionari 
francesi. 

Religione. — Feticismo. 

IL MOZAMBICO. — Il Mozambico occupa una lunga zona po- 
co estesa in longitudine, e confina a Borea col Zanguebar, 
a Levante col Canale di Mozambico, a Mezzodì con l’Ocea- 
no Indiano, a Ponente con la Nigrizia meridionale. 

Popolazione. — 300 mila abitatori circa. 

Forma di Governo. — Questa possessione Portoghese col 
titolo di Capitaneria generale, si governa con ristesse isti- 
tuzioni politiche del Portogallo. 

Religione. — Cristiana Cattolica pei coloni, per gl’in- 
digeni Feticismo, che sono per la maggior parte Cafri. 
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Città capo. — Mozambico con 8 mila anime. 

Città notevole. — So ( ala. 

10 ZANGUEBAR. — Situazione e Confini. — Lo Z angue- 

bar occupa notevole parte dell’ Affrica orientale, e confina 
a Greco col Golfo di Aden, a Borea con V Abissinia, a Po- 
nente con la Regione interna. 

Popolazione. — 1 milione di abitatori circa. 

Divisione politica. — Lo Zanguebar si divide, in Zan- 
guebar Arabo dipendente dal Sultano di Mascate con le isole 
di Pemba, Zanzibar, Socolora e una parte del paese de’So- 
mauli; c in Zanguebar indipendente con diversi piccoli stati, 
tra’quali noterò i regni di Magadoxo, llao, Melinda, Mom- 
baza , e parte del paese de' Somauli. 

IL SOMAL o TERRA DE’ SOMAULI. —Situazione e Confi- 
ni. — Il Somal o Terra de’ Somauli sta a Oriente dell’ Affri- 
ca, ha figura di triangolo col vertice a Greco, e confina a 
Borea col Capo Guardafili , a Oriente con 1’ Oceano India- 
no, a Mezzodì col Zanguebar, a Libeccio con l\A6is*inia, a 
Ponente col Golfo di Aden. 

Popolazione. — I Somauli, gente pacifica dedita alla pa- 
storizia , alla navigazione ed al commercio, son divisi in 
tribù, alcune indipendenti, altre soggette al Sultano di Ma- 
scate. Essendo la costa orientale dell’Oceano Indiano, detta 
di Ajan, paludosa e malsana; le tribù de’ Somauli abitano 
la costa occidentale lunghesso il Golfo di Aden, e l’interno 
del paese poco conosciuto dagli Europei. 

Religione. — Maomettismo. 

Città notevoli. — Berbera , con 12 mila anime circa. É 
notevole pel commercio che vi si fa nella fiera annuale dal 
Dicembre all’Aprile, e per le numerose carovane che vi 
concorrono. Zeygla è'altra città marittima, abitata solo nel- 
l’inverno. per esser l’estate infestata da miriadi d’insetti. 

REGIONE INTERNA NON BAGNATA DA MARI.-Situazione 
e Confini. — Questa Regione sta nell’ interno dell’Affrica, 
e confina a Borea con la Regione del Nilo e Mar Rosso, a 
Oriente con quella dell’Oceano Indiano, a Mezzodì con 
quella dell’ Oceano Indiano ed Atlantico, a Ponente con 
quella dell’ .4 tlantico. 

Divisione politica di questa Regione. — La Nigrizia 
o Paese de' Negri, divisa in Settentrionale e Meridionale. 
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IA MGRIZIA SETTENTRIONALE — Situazione e Confini.— 

Questa contrada si stende dal Sahara all’ Equatore, e con- 
fina a Borea col Sahara, e col Deierto di Libia, a Oriente 
con la Nubia e l’Aàmima, a Mezzodì con la Nigrisia au- 
strale,' a Ponente con la Senegambia e la Guinea superiore. 
È detta Takrur a Ponente, Sudan a Oriente. 

Popolazione. — 3 milioni e 200 mila abitatori circa. 

Divisione politica. — La Nigrizia si divide in molti stati, 
tra’ quali noterò i seguenti: i Regni di Tombuctu; la città 
capo è Tombuctu, con 20 mila anime ed un attivissimo com- 
mercio; di Ilaoussa , Kano ne è la città capo con 40 mila 
abitatori circa; di Bournou, con Birni città capo, ed altre, 
tra le quali Kukae d Angornu; di Dar-Fur nella parte orien- 
tale, con Cobbè città capo; quello del Kordofan, pure a 
Oriente, ora politicamente annesso all’Egitto, e gli altri di 
Sego e Dicnny. 

Popolazione. — Il numero de’ Negri abitatori di tutta la 
Nigrizia Boreale si fa ascendere a 200 mila circa. 

Forma di Governo. — Per la massima parte dispotico. 

Religione. — Maomettismo e Feticismo. 

NIGRIZIA MERIDIONALE. — Situazione e Confini. — Que- 
sta contrada sta, salvo la parte superiore, nell'Emisfero au- 
strale, e confina a Borea con la Nigrizia boreale, a Levante 
col Somal e lo Zanguebar , a Mezzodì con V Ottentozia, a 
Ponente con la Guinea meridionale. Per essere in molte 
parti inaccessibile è poco conosciuta; sappiamo però che 
è abitata dai Gallas, dai Cazembi e da altre barbare tribù. 

Cenni generali intorno alla costituzione politica delle 

isole appartenenti all’ Affrica, ed alle possessioni 

Europee nelle isole istesse, e nel Continente. 

ISOLA DI MADAGASCAR. - Situazione e limiti. — Que- 
sta vastissima isola sta a Oriente deH’Aflnca meridionale 
nelle acque dell’Oceano indiano, divisa dal Continente pel 
Canale di Mozambico. 

Popolazione. — 3 milioni circa di abitatori, detti Ma- 
dagassi o Malagaschi, Malesi in maggior numero: gli altri 
Arabi ed Indiani. Questi popoli son divisi in varie tribù; la 
prevalente è quella degli Ovas. 

Tosi —Geografia Elementare. 10 
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Forma di Governo. — Monarchia costituzionale dal 4863 
in poi. 

Religione. — Paganesimo per la maggioranza. 

Città capo. — Tananariva con 80 mila anime circa sulla 
costa occidentale. 

Città notevoli. — Tamatave e Foulpointe sulla costa 
orientale. 

ISOLA DI S0C0T0RA. — Situazione. — Sta quest’isola nelle 
acque dell’ Oceano Indiano a Greco del Somal, a Borea del 
Capo Guardafili. 

Popolazione. — 5 mila anime circa. 

Forma di Governo. — Dispotico sotto il Sultano di Ma- 

scate. 

Religione. — Maomettismo e Feticismo. 

Città capo. — Tamarida. 

Possessioni degli Europei in Affrica. — I Francesi, ol- 
tre l’ Algeria, posseggono le foci del Senegai, la Costa d'oro, 
l’isoletta di Santa Maria, a Greco del Madagascar , la più 
piccola delle Comorre, con 3 milioni di abitatori in ge- 
nerale. 

Gl' Inglesi hanno colonie nella Senegambia, nella Gui- 
nea, al Capo di Buona Speranza, e posseggono l’isola di 
Sant'Elena e dell’ Ascensione nell’Atlantico, l’isola Mauri- 
zio, o di Francia, e le Seichelles nell’Oceano Indiano, con 
la popolazione in generale di 800 mila anime circa. 

Gli Olandesi hanno alcune fortezze sulla Costa d'oro con 
100 mila abitatori circa. 

I Portoghesi posseggono le isole: di Madera, del Capo 
Verde, di San Tommaso e del Principe nell’Atlantico; di 
Angola e Benguela nel Congo, e il Governo di Mozambico 
nell’Affrica orientale, con 4 milione circa di abitatori in 
generale. 

Gli Spagnnoli posseggono le Canarie ed alcune fortezze 
nel Marocco, con 240 mila abitatori circa in generale. 
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LEZIONE XXVIII. 

Cenni generati intorno alla divisione politica dell’ Asia nelle 
sne Regioni , Occidentale , Centrale, Orientale, Boreale ed 
Australe. 

Regione occidentale — La Turchia Asiatica — La Russia Asiatica 
occidentale, o Transcaucasica — L’Arabia — La Persia e l’Iran — li 
Turkestan, o Tartaria indipendente — Il Regno d’ Herat — L’ Afga- 
nistan — Il Belulchistan. 

Regione centrale — L'Impero Chinese. 

Regione orientale — Il Giappone. 

Regione meridionale — La penisola dell'Indo-Cina a Levante, l’altra 
dell’Indostan a Ponente — Il regno delle Maldive. 

Regione boreale — La Siberia, o Russia asiatica orientale — Cenni 
intorno all'industria, al commercio, alla civiltà e religione de' di* 
versi popoli dell’Asia. 

Possessioni Inglesi, Francesi, Portoghesi e Stati indipendenti. 

TIRCHIA ASIATICA. — Situazione e Confini. — Sta la 
Turchia asiatica a Maestro dell’Asia, e confina a Borea 
con l’ Arcipelago , propriamente detto, a Oriente col Mar 
Nero, a Ostro col Golfo Persico, da Libeccio a Oriente con 
l’ Arabia, da Oriente a Maestro col Mediterraneo. 
Popolazione — 16 milioni di abitatori. 

Forma di Governo. — Dispotico, facendo parte dell'Im- 
pero Ottomano. 

Religione. — Maomettismo. 

Divisione politica. — La Turchia asiatica contiene l’A- 
sia Minore, o Anatolia, e l 'Armenia Turca nella parte bo- 
reale: nell’australe 1 ' Al-Dlezireh (già Mesopotamia ) , il 
Kurdistan (già AsstWa), V Irak-Arahi (già Babilonia), la Si- 
ria (già Fenicia nella parte occidentale, Palestina o Giu- 
dea nella australe). 

Città notevoli. — Nell’ Anatolia: Smirne a Occidente, 
con attivissimo commercio ed industrie, e 130 mila abita- 
tori ; Trebisonda sul Mar Nero con 40 mila abitatori cir- 
ca, e Sinope pur sul Mar Nero, con 10 mila abitatori. Nel- 
V Armenia: Erzerum, piazza d’armi, ben munita, con 100 
mila anime circa, e Kars con 12 mila e 300 abitatori. Nella 
Mesopotamia : Bagdad, antichissima città, con 100 mila 
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abitatori circa, tra Persiani, Turchi ed Arabi ; vi fan capo 
molti stranieri per commercio, e Bassora , dai voluttuosi 
giardini, soavemente olezzanti di rose, che vi si raccolgono 
in prodigiosa copia, e che, distillate, danno la preziosa es> 
senza; questa città conta ora 60 mila anime circa. Nella 
Siria, Aleppo capitale, con molte utili industrie e commer- 
cio; conta 180 mila anime circa. La moderna Gerusalemme 
(che dell’antica non dovè rimanere vestigio) con 12 mila 
anime circa? Damasco, vetustissima città (di cui è parola 
anche nella Genesi) con 150 mila anime circa; Bairut sul 
Mediterraneo con 7 mila anime circa; Tolemaide, o San 
Giovanni d’Acri , piazza d’armi, ben munita, con attivissi- 
mo commercio, e 20 mila anime circa, tra Arabi, Turchi, 
Ebrei ed Europei, così detti Franchi. 

LA RUSSIA ASIATICA OCCIDENTALE o TRANSCAUCASEA. — 
Situazione e Confini. — Questa contrada occupa parte del 
fianco australe del Caucaso, ed è bagnata a Oriente dal Ca- 
spio, a Occidente dal Mar Nero, a Mezzodì confina con la 
Persia. 

Popolazione. — 2 milioni di abitatori circa, tra Gior- 
giani, Armeni, Persiani formanti parte della famiglia Indo- 
europea, e Turchi della famiglia Tartara. 

Forma di Governo. — Dispotico , perchè è sotto il do- 
minio dello Czar di tutte le Russie. 

Città capo. — Ti/lis, con 40 mila anime circa; fioren- 
tissimi vi sono il commercio e le industrie. Elisabbettopoli, 
con 12 mila anime è città secondaria. 

Religione. — Greco-Scismatica e Maomettismo. 

L’ ARABIA. • — Situazione e Confini. — L’ Arabia , vasta 
penisola, sta a Libeccio dell’Asia, e confina a Borea con 
la Siria, a Levante col Golfo Persico, a Scirocco e Mezzodì 
col Mare di Oman, a Libeccio con lo stretto di Bab-el - 
Mandeb '), a Ponente col Golfo Arabico, o Mar Rosso. 

Popolazione. — 12 milioni circa di abitatori tra Ebrei 
ed Arabi col nome di Beduini. 

Divisione politica. — L'Arabia è politicamente divisa 
in molli stati autonomi; noterò lo Sceriffato della Mecca, 

i) Bab-el- Mandeb, vale in italiano, Porla del Cordoglio per i grandi 
pericoli che ivi incontrano i navigatori. 
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il cui reggitore è vassallo del Gran Sultano, e gli Intanati 
di Yemen e di Mascate. 

Città principali del grande Sceriffato. — La capitale 
ne è la Mecca, città santa pei Turchi, perchè ivi nacque Mao- 
metto; ha la popolazione stanziale di 30 mila anime circa; 
è però molto popolata nel tempo dell’annuale pellegrinag- 
gio alla Caaba, famosa Moschea *) che i Turchi credono 
fatta edificare da Abramo. Gedda con Porto sul Mar Rosso 
e 22 mila anime circa è città commerciante. Medina, detta 
la città del profeta, perchè contiene la tomba di Maometto, 
conta 16 mila anime. 

Città principali deH’Imanato di Yemen. — La capitale 
è Sanaa, città munita e commerciante con 20 mila anime 
circa. Damar, con 5 mila abitatori, e Moka, città munita, 
con porto frequentato sul Mar Rosso e 15 mila anime. 
Beit-el-Fahah con 4 mila anime è l’emporio del commer- 
cio del caffè, la cui esportazione è copiosa. 

Città principali dell’Imanato di Mascate. — Moscate, 
sul Mare di Oman, città capo, ben munita, con porto fre- 
quentato e 6 mila anime; Rostak, residenza dell’Imano, 
con 90 mila anime circa; Oman sul mare omonimo con 
porto frequentatissimo, bacini, cantieri, ecc. 

Religione. — Maomettismo. 

Appo gli antichi V Arabia a Maestro fu detta Petrea , a 
Greco, Arabia deserta, a Libeccio, Arabia felice. 

Commercio. — DaU’Araòia si esporta in gran copia caf- 
fè, datteri, cuoja; dei cavalli (i più belli e svelti del mondo), 
gli Arabi sono gelosissimi, rara perciò ne è l’esportazione; 
cosicché la maggior parte dei cavalli, che si dicono arabi, 
vengono dalle coste della Berberia , pregevoli anch’essi, 
ma inferiori molto a quelli dell’Arabia. 

Letteratura ed Arti belle. — Splendida fu la lettera- 
tura degli Arabi, versatissimi anche in Scienze naturali, 
fisiche, matematiche, archeologiche. Il loro valore in ar- 
chitettura ci vien chiaramente manifestato da’ monumenti 
che esistono tuttora a Cordova, Siviglia, Toledo, in Spa- 
gna, in Sicilia, alla Mecca, a Costantinopoli, ecc. 

LA PERSIA o IRAN. — Situazione e Confini. — La Per- 

') I tempi de' Musulmani si chiamano Moschee. 
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sia, appo gl’indigeni Iran, occupa notevole territorio a 
Oriente della Regione occidentale, e confina a Maestro con 
la Regione del Caucaso , a Borea col Mar Caspio , a Greco 
col Turkestan, a Oriente co’ regni di Herat e di Cabul, a 
Scirocco col Beluchistan , a Mezzodì col Mare di Oman, a 
Libeccio col Golfo Persico, a Ponente con la Turchia 
d’Asia. 

Popolazione. — 10 milioni circa di abitatori di famiglia 
Turca, e precisamente Turcomani. 

Forma di Governo. — Monarchia assoluta, sotto un Re 
col titolo di Sciah. 

Città capo. — Teheran con 130 mila anime circa. 

Città notevoli. — Jspahan, Kachan, Chiraz, Tauris , 
Recth e Balsfrusch porti frequentati sul Caspio. 

Industrie speciali. — Abilissimi sono i Persiani nella 
fabbricazione dei tappeti, dei drappi di oro e di argento, 
porcellane finissime ed armi. 

REGNO DI HERAT. — Situazione e Confini. — Questo 
piccolo stato è il più orientale della Regione occidentale, 
e confina a Borea col Turkestan, a Oriente e Mezzodì col 
Regno di Cabul, a Ponente col Regno di Persia. 

Popolazione. — 1 milione e 600 mila abitatori circa, 
tra Turcomanni ed Ebrei. 

Forma di Governo. — Dispotico. 

Città capo. — Herat, ben munita, con industrie e com- 
mercio e 100 mila anime circa. Non sono in questo Regno 
altre città e luoghi che meritino speciale menzione. 

Religione. — Maomettismo. 

REGNO DI CABUL o AFGANISTAN. — Situazione e Confi- 
ni. — L ’ Afganistan, o Regno di Cabul, sta pure a Oriente 
della Regione occidentale, e confina a Borea col Regno di 
Herat, col Turkestan e con V Impero della Cina, a Oriente 
con V Indostan , a Mezzodì col Beluchistan, a Ponente col 
Regno di Persia. 

Popolazione. — 10 milioni di abitatori circa, tra Indi- 
geni (detti Afgani) Persiani, Indiani, Ebrei. 

Forma di Governo. — Le diverse tribù di questo stato 
son confederate sotto il governo di un Re, che ha il diritto 
di nominarne i capi. 

Città capo. — Cabul con 80 mila anime circa. 


Digilized by Google 



— 151 — 


Città notevoli. — Kandahar, città munita, con indu- 
strio o commercio , e 100 mila anime circa. Pesciauer con 
molte industrie e considerevole commercio; conta 80 mila 
anime circa. 

IL TURKESTAN o TARTARI! INDIPENDENTE. — Situazio- 
ne e Confini. — Questa contrada sta a Greco della Regio- 
ne occidentale, e confina a Borea col Mare di Arai, a Gre- 
co e Maestro col Paese dei Kirghisi, a Oriente con V Im- 
pero Cinese, a Alezzodi co’ regni di Cabul e di Persia, a 
Ponente col Mar Caspio. 

Popolazione. — 3 milioni e 500 mila abitatori circa, tra 
Usbechi (famiglia Turca) e Bucari (famiglia Persiana). 

Divisione politica. — Questa contrada dicesi appunto 
Tarlarla o Turkestan indipendente perché abitata da tribù 
ardite e battagliere, formanti un gran numero di Stati in- 
dipendenti di maggiore o minore estensione. 

Città primarie. — Buckara, Samarcanda e Khiva. 

IL BELUCHISTAN. — Situazione e Confini. — Questa con- 
trada sta a Mezzodì dell’ Afganistan , e confina a Borea col 
Regno di Cabul , a Oriente con l’ Indostan , a Mezzodì col 
Mare di Oman, a Ponente col Regno di Persia. 

Popolazione. — 2 milioni circa. 

Forma di Governo. — Repubblica federale. 

Città capo. — Kelat con 24 mila anime circa. 

Religione. — Maomettismo e Paganesimo. 

RE6I0NE CENTRALE. — Situazione e Confini. — Questa 
Regione occupa il grande altopiano dell’Asia ') centrale e 
confina a Borea con la Siberia, a Oriente coi Mari di 
Okhotsk, del G lappone, della China , diramazioni del Grande 
Oceano, a Scirocco col Mare della Cina, a Mezzodì con le 
catene dell’ Imalaja , a Occidente con la Tartaria indipen- 
dente, o Turkestan. 

Divisioni politiche. — Il grande Impero Cinese. 

L’IMPERO CINESE. — Situazione e limiti. — Questo va- 
stissimo stato occupa la Regione centrale suddetta, perciò 
valga quel che ho detto di sopra per la Situazione e i C on- 
fini. 

Popolazione. — 400 milioni, secondo il Dieterici. 


>) Vedi Lezione XIII. 
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Forma di Governo. — Monarchia assoluta, col titolo di 
Impero celeste appo i Cinesi. 

Religione. — Buddismo e Lamismo 1 ). 

Metropoli. — Pekino , singolarmente munita, con 2 mi- 
lioni di anime circa. 

Contrade principali comprese nel suddetto Impe- 
ro. — La Cina propria, la Manciuria, la Corea, la Mongo- 
lia, il Turkestan chinese, il Tibet. 

Città principali. — Nankin, già metropoli della Cina, 
con 1 milione e 700 mila anime; Cang-hai con 300 mila 
anime circa, porto nel Mar Giallo; Canton nella parte bo- 
reale del Mare della China con 1 milione e 600 mila ani- 
me. In questi due porti si vede gran numero di navi, spe- 
cialmente Europee ed Americane. Fou-dcheu porto sul Ma- 
re Azzurro con 600 mila anime, da cui si esporta conside- 
revole copia di thè. A Ostro di Canton sta Macao, porto si- 
curo con 29 mila anime. Benché appartenga a’Portoghesi, 
fin dal secolo 16° è sotto la soprintendenza generale di un 
Mandarino -) cinese ; conta 29 mila 600 anime; Mukden 
nella Manciuria, di cui è ignota la popolazione; Kan- 
yang-tching nella Corea ; Kalgan nella Mongolia ; Yarkand 
nel Turkestan chinese ; Lassa, città capo del Tibet, sede del 
sommo sacerdote del Buddismo, cui si dà il titolo di Gran 
Lama-, conta 80 mila anime circa. 

La grande muraglia che separa la Cina dalla Tarlarla è 
singoiar monumento architettonico, va tortuosamente per 
valli e per monti per 2 mila e 400 kilometri , è alta dai 5 
ai 10 metri, e larga almeno trenta. 

Industrie e Commercio. — I grandiosi vasi di linissima 
porcellana, e i tessuti di seta della Cina son tenuti in molto 
pregio dagli Europei e dagli Americani, che ne fanno note- 
vole esportazione insieme al thè, alla canfora, al mercurio, 
al rabarbaro, ecc. Appo i Cinesi l’agricoltura è liorentissima, 
e l’imperatore istesso ogni anno in un determinato giorno 
dee por mano all’aratro, e fare un solco. 

Educazione, Letteratura, Civiltà. — Prima di molti 
altri popoli furono i Cinesi convinti esser l’ignoranza fn- 

*) Vedi Lezione XIX. 

2 ) I Mandarini sono Magistrati nell'tmpero cinese. 
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Destissima sorgente di ogni vizio ; perciò diffusero la rela- 
tiva istruzione anche nelle infime classi sociali; ed infatti 
non trovi nella Cina il piò povero agricoltore, il pescatore 
più rozzo che non sappia leggere e scrivere ! La Lettera- 
tura Cinese poi è singolarmente ricca di trattati di scienze 
morali e fisiche, di opere didattiche, romanzi, drammi, no- 
velle, viaggi, biografie: se colà si fosse tenuto dietro come 
in Europa a’singolari ed ammirabili progressi , alle pre- 
ziose ed utili scoperte in ogni ramo di scibile, come si fece 
in Europa, la Cina sarebbe di gran lunga superiore ad ogni 
altra Nazione per civiltà, e cultura di scienze e di arti; ma, 
soverchiame'nte conservatrice, è ora nello stato in cui Si 
trovava nelle più remote età. 

REGIONE ORIENTALE. — Divisione politica. — La Re- 
gione orientale contiene V Impero del Giappone. 

Situazione e limiti. — L'Impero del Giappone sta in un 
Arcipelago formato da più isole che si stendono da Borea a 
Ostro nelle acque del Grand' Oceano all’estremo Oriente 
dell’Asia, e confina a Borea con lo Stretto di la Perouse, a 
Oriente col Grand' Oceano, a Mezzodì col Mare Azzurro, a 
Ponente col Mare del Giappone. 

Popolazione. — 40 milioni circa di abitatori di famiglia 
Cinese. 

Forma di Governo. — Monarchia assoluta ereditaria. 

Religione. — Buddismo *) e religione di Sinto 2 ). 

Isole principali dell'Arcipelago Giapponese. — L’isola 
di Yeso a Borea di Nifon, la più vasta, nel centro; a Mez- 
zodì quelle di Sikoh e Kiu-siu. 

Metropoli. — Yeddo nella parte orientale dell’isola di 
Nifon, estesissima città con 2 milioni di abitatori circa. 

Città notevoli. — Miako, pur nell’isola di Nifon, a Sci- 
rocco, già metropoli dell’ Impero con 500 mila anime cir- 
ca. Vi risiede il Dairi capo supremo per la religione. A 
Ostro di Miako vedi la città di Osaka , ben munita , con 
porto frequentatissimo e 350 mila anime circa. Altro note- 
vole porto è Nangasaki nell’isola di Kiu-siu. 

*) Vedi Lezione XIX. 

-) La religione di Sinto è una modificazione di quella di Confucio, 
detta anche Dottrina dei Letterati. 
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Civiltà, Industrie e Commercio. *— Singolare è la di- 
ligenza de’Giapponesi nelle amministrazioni pubbliche e 
private, notevole la loro nettezza. L’educazione del popolo 
è molto diffusa perchè l’istruzione è obbligatoria per i fan- 
ciulli, non solo, ma anche per le fanciulle delle più infime 
classi, e molte sono le scuole pubbliche di vari gradi. Dal 
secolo XIII i Giapponesi ebber la stampa, perciò vi si tro- 
vano in buon dato opere stampate letterarie e scientifiche. 

Le principali industrie poi de’Giapponesi sono i bellis- 
simi tessuti di seta e di cotone, e le porcellane, singolarmente 
pregevoli. Di questi prodotti dell’industria e di altri del 
suolo come thè , cotone greggio, tabacco, oppio, ecc., si fa 
attivissimo commercio di esportazione in Europa ed in 
America. Sappiasi poi che prima della seconda metà di 
questo secolo i porti del Giappone eran chiusi alle navi 
Europee ed Americane. 

REGIONE MERIDIONALE. — Sue principali parti. — La 
Regione meridionale comprende due penisole, una a Levan- 
te, a Ponente l’altra ; l’isola di Ceylan e l’Arcipelago delle 
Maldive. 

La penisola orientale è V Indocina, l’occidentale è 1 ’/n- 
dostan. 

L’INDOCINA. — Situazione e Confini. — Questa penisola 
giace a Scirocco del continente Asiatico, e si protende da 
Borea a Ostro, col nome di penisola di Malacca nella parte 
meridionale: confina a Borea con V Impero della Cina , a 
Oriente col Mare della Cina, a Mezzodì col Capo Romania, 
a Libeccio con Io Stretto di Malacca, da Libeccio a Po- 
nente col Golfo di Bengala, da Ponente a Maestro con l’/n- 
dostan. 

Popolazione. — 29 milioni circa di abitatori, nella mas- 
sima parte di famiglia Cinese. 

Cenni generali intorno alla divisione politica di 
questa penisola. — L’Indocina comprende diversi stati, 
e alcune colonie Francesi ed Inglesi. 

L’IMPERO DI AN-NAM. — Tra gli Stati dell’ Indocina pri- 
meggia l’Impero di An-nam nella parte orientale, recen- 
temente formato dall’annessione de’ regni della Cocincina 
settentrionale , del Tonkino, di Camboge, di Laus. 

Popolazione. — 23 milioni circa di razza Mongolia. 
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Forma di Governo. — Dispotico. 

Religione. — Buddismo. 

Metropoli. — Hué, città ben munita, con 100 mila ani- 
me circa.- 

IL REGNO DI SIAM. — Nella parte occidentale sta il Re- 
gno di Siam. 

Popolazione. — 600 mila abitatori circa di famiglia 
Cinese. 

Forma di Governo. — Dispotico. 

Religione. — Buddismo. 

Città capo. — Bang-kok, ben munita, con notevole com- 
mercio e 600 mila anime, secondo una recentissima stati- 
stica pubblicata a Londra. 

L’IMPERO BIRMANO. — A Maestro della penisola sta l’Im- 
pero Birmano. 

Popolazione. — 3 milioni e 700 mila abitatori circa, di 
stirpi diverse. 

Forma di Governo. — Dispotico. 

Religione. — Buddismo. 

Città capo. — Ava con 50 mila abitatori circa. 

Nella parte meridionale della Cocincina i Francesi hanno 
una possessione con 1 milione circa di abitatori. 

Città capo. — Saigon, ben munita e commerciante con 
8 mila anime circa. Gl’Inglesi posseggono nella penisola 
di Malacca i regni di Assoni, ricchissima contrada, di Ara- 
kan, del Pegu , e il Martaban con 2 milioni e 500 mila abi- 
tatori circa. 

Nella parte settentrionale della penisola suddetta sono 
diversi piccoli Stati occupati da gente di stirpe Malese, 
Maomettana, indolente e barbara, in numero appena di 
600 mila. Tra questi cosi detti Stati noterò i regni di Pe- 
rak, di Salengore e di Rumbo con meschinissimi capoluoghi. 

L’INDOSTAN. — Situazione e Confini. — VIndostan è 
posto tra Mezzodi e Libeccio della Regione meridionale 
dell’Asia, e confina a Maestro, Borea e Greco con V Impe- 
ro della Cina, da Greco a Oriente con l'Impero de' Birmani, 
da Oriente a Scirocco col Golfo di Bengala , a Ostro col 
Capo Comorino, a Ponente col Mare di Oman. 

Popolazione. — 160 milioni circa di abitatori tra Indi- 
geni, Arabi, Inglesi e Portoghesi. 
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Cenni generali intorno alla divisione politica. — Que- 
sta ricchissima ed importante contrada, ove fu già il gran- 
de Impero del Mogol, è ora in mano de\V Inghilterra, Fran- 
cia e Portogallo. Solo quattro Stati vi sono tuttora indipen- 
denti. 

Popolazione. — 180 milioni circa di abitatori tra Indi- 
geni ( Indù ) la maggior parte; altri Mongoli, Cinesi ed Eu- 
ropei. 

Possessioni Inglesi. — Vastissime sono le possessioni 
Inglesi che formano il cosi detto Impero Anglo-Indiano. 

Forma di Governo. — Come provincia del Regno della 
Gran Bretagna è governato da un Viceré; dell’Assemblea 
legislativa fan parte anche alcuni principi Indiani tributari. 

Religione. — Per la maggior parte il Bramanismo. 

Cenni generali intorno alla divisione amministrati- 
va del suddetto Impero. — Il vasto Impero Anglo-India- 
no con 135 milioni di abitatori circa, è diviso nei seguenti 
governi o presidenze: di Calcutta, di Madras, di Bombay. 
di Agra, di Le bore. 

Città più notevoli. — Calcutta, porto nel Bengala, tra 
Greco e Oriente, con 400 mila anime circa. Madras sulle 
coste del Coromandel, tra Oriente e Scirocco, con 500 mila 
anime circa. Bombay, nell’isola omonima, a Ponente, con 
400 mila anime circa, grand’emporio di commercio, spe- 
cialmente tra Arabia e Persia; è sede del Viceré. Agra, 
nella parte centrale, città ben munita, molto commerciante 
e frequentata da numeróse carovane; conta 100 mila ani- 
me circa. Labore, nella parte boreale, con 100 mila anime 
circa. 

Stati tributari dell’ Impero Anglo-Indiano. — I regni 
di Adimer, di Maissur , di Travancore, di Malabar ed altri 
minori. 

Anche la vasta isola di Ceylan , che sta a Scirocco del 
Capo Comorino (divisa dal continente per lo stretto di Ma- 
naan) avente una popolazione di 1 milione e 700 mila abi- 
tatori, fa parte dell’Impero Anglo-Indiano che vi tiene un 
Governatore residente in Colombo , città capo, posta a Li- 
beccio dell’isola, con 60 mila anime circa. 

Possessioni Francesi. — Le possessioni Fraticesi con- 
tano forse 230 mila abitatori , e sono le seguenti : Pondi- 
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chery, a Ostro di Madras sulle coste del Coromandel; Chan- 
dernagon vicino a Calcutta nel Bengala ;'Yanaon nella parte 
boreale, e Mahè sulla costa del Malabar, quasi a Libeccio. 

Possessioni Portoghesi. — I possedimenti Portoghesi 
contano 400 mila abitatori circa, e sono tre: di Goa, Da- 
man e Din. 

Citta capitali. — Nuova Goa nella parte occidentale 
con 10 mila anime; Daman verso Greco, con 6 mila ani- 
me; Diti in un’isola, a Borea di Bombay, ben munita, con 
10 mila anime. 

Stati tuttora indipendenti. — Il regno di Kaschmir a 
Borea. 

Città capo. — Kaschmir o Serinagur con 40 mila anime 
circa, e i regni di Nepal e di Bubal, posti tra le aspre pen- 
dici meridionali della catena dell’ Imalaja. 

Popolazione. — Tutti questi stati contano 2,900 abita- 
tori circa, tra indigeni e di altre famiglie. 

Forma di Governo. — Monarchia dispotica. 

Religione. — Bramanismo e Buddismo. 

IL REGNO DELLE MALDIVE. — Situazione. — Questo re- 
gno si compone dell’arcipelago delle Maldive, con nume- 
rose isole, isolette e scogli, divisi in 17 gruppi nelle acque 
dell’ Oceano Indiano. 

Popolazione. — 12 mila e 400 abitatori circa di stirpe 
Malese. 

Religione. — Maomettismo. 

Forma di Governo. — Monarchia dispotica, il cui reg- 
gitore si fa chiamare Sultano. 

Città capo. — Male nell'isola omonima, la più estesa 
dell’arcipelago, forte per posizione e per fortificazioni; è 
città commerciante, con buon porto e 5 mila anime circa. 
Cinquanta soltanto di queste isole sono abitate. 

Industria e Commercio. — Nelle Indie la principale 
industria consiste nei tessuti di cotone , conosciuti in Eu- 
ropa col nome di Indiane, negli scialli e tessuti di seta tra- 
puntati con oro e argento. Di queste manifatture si fa un 
forte commercio di esportazione, insieme ai bellissimi dia- 
manti, de’ quali alcuni neri sono rarissimi; di zafiìri, ru- 
bini ed onici, ece. 

. REGIONE SETTENTRIONALE. — Situazione e Confini. — 
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Questa Regione che supera in estensione l’Europa, a Borea 
giace nella parte meridionale della Zona glaciale boreale; 
a Mezzodi nella parte settentrionale della Zona temperata, 
e confina a Borea con l' Oceano glaciale artico; da Greco a 
Levante con lo Stretto di Bering ed il Mare di Bering; a Le- 
vante col Mare di Okhotsk ; a Mezzodì con gli Aitai e loro 
appendici , a Ponente con gli Urali. 

Popolazione- — 4 milioni e 500 mila anime circa. 

Divisione politica. — Comprende la Siberia, il territorio 
de Kirghisi a Libeccio, e una porzione della Mandsciuria 
boreale sulle rive del fmmeAmwr. 

LA SIBERIA. — Sua principal divisione amministrati- 
va. — La Siberia , che occupa tutta la suddetta Regione, è 
divisa principalmente in due grandi province, Occidentale 
ed Orientale, con un Governator generale per ciascuna. 

Forma di Governo. — Monarchia assoluta come nell’Im- 
pero Russo, da cui dipende. 

Religione. — Greco-Scismatica , e Idolatria per alcune 
tribù nomadi e selvagge. 

Città capo. — Tobolsk, tra Ponente e Libeccio, con 20 
mila anime. 

Città più notevoli nella provincia occidentale, capo- 
luoghi delle varie sezioni o governi , in cui è suddivisa. 
Omsk, capoluogo del rispettivo governo, e sede del Gover- 
nator generale di tutta la provincia occidentale, con 12 mi- 
la anime circa. Tomsk, capoluogo del Governo omonimo, 
con 14 mila anime circa. Semipolatinsk con 8 mila, capo- 
luogo del Governo omonimo, detto dai Russi V Italia della 
Siberia per la fertilità de’ suoi terreni, per la relativa mi- 
tezza del clima e salubrità dell’aria. 

Nella provincia orientale, pur suddivisa in vari governi, 
son notevoli le seguenti città: Irkutsk, posta a Mezzodì, ca- 
poluogo del Governo omonimo, e sede del Governator ge- 
nerale della provincia orientale, con 22 mila anime. Kiak- 
ta sulla frontiera tra Siberia e Cina con 3 mila anime cir- 
ca; attesa la sua situazione, è centro del commercio tra’ due 
Imperi Russo e Cinese. Petropaulovsk , a Scirocco della pe- 
nisola di Kamtschatka (italicamente Camciatca), bel porto 
sul Mare di Bering, frequentato principalmente da legni 
balenieri; non conta più di 650 abitatori. I Kirghisi, no- 
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madi, pastori , cacciatori e ladroni , divisi in tribù , vivono 
sotto le tende, o nelle caverne, in un territorio pieno di 
steppe e di laghi salsi; dipendono dal Governo di Omsk. 

Cenni generali intorno ai prodotti e commercio della 
Siberia. — Abbondano in questa contrada ricche miniere 
di oro, platino, malachite *) , argento, rame e ferro, vi si 
trovano anche diamanti ed altre pietre preziose. Di questi 
minerali, come pure delle pelli dal lungo e finissimo pelo, 
spoglie de’ tanti animali abitatori di quelle Regioni, si fa 
un importante e ricco commercio di esportazione. 

L’Imperator delle Russie fa deportare in Siberia i con- 
dannati per delitti politici. 

LEZIONE XXIX. 

Divisione politica dell’Oceania. 

Popolazione — Cenni etnografici — Mirabili effetti del Cristianesimo, 
specialmente appo le Tribù Malesi — Cenni generali intorno alle 
forme di Governo ne’ vari stati dell’Oceania. — Possedimenti Olan- 
desi — Spagnuoli — Inglesi — Portoghesi — Francesi. 

Popolazione. — 35 milioni di abitatori circa. 

Cenni etnografici. — La popolazione suddetta è com- 
posta d’ Indigeni e Stranieri. I primi possono distinguersi 
principalmente in popoli indigeni di razza Malese, ed in 
popoli indigeni di razza Negro-Oceanica, suddivisi in varie 
famiglie e tribù sparse nelle diverse Regioni geografiche 
dell’ Oceania -). 

Mirabili effetti del Cristianesimo. — 11 Cristianesimo, 
predicato con parole ed esempi di sublime abnegazione e 
disinteresse da zelanti Missionari cattolici, produsse i suoi 
efficaci, mirabili effetti specialmente appo le Tribù Malesi; 
ed infatti gente selvaggia, feroce, antropofaga, la vedi ora 
quasi pari agli Europei per civiltà, operosità nell’agricol- 
tura ed in altre industrie, per attitudine nel commercio. Le 
Tribù de’ Negri- Oceanici , che professano il maomettismo 

1 ) La Malachite è un carbonato di rame, prezioso e raro di verde sva- 
riato. 

2 ) Vedi queste Regioni nella Lezione XIV. 
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unito ad idolatria, sono tuttora più o meno abbrutiti, sel- 
vaggi e antropofagi, nemici del cristianesimo e di ogni al- 
tra istruzione e civiltà. 

Popolazione straniera. — I popoli stranieri domiciliati 
neM'Oceania sono oriundi dell’Asta e Aeìì'Europa; tra’ pri- 
mi si contano Cinesi , Arabi , Giapponesi ; tra’ secondi In- 
glesi, Spagnuoli, Portoghesi, Olandesi, Francesi. 

Cenni generali intorno alle diverse forme di Gover- 
no ne’ vari Stati dell’Oceania. — In questa singoiar con- 
trada prevale il Governo federale *) sotto tutte le possibili 
forme , dall’ indipendenza He' popoli negri più abbrutiti del- 
1’ -Australia , e dell’interno di alcune isole della Malesia, 
fra i quali ogni famiglia isolata forma una piccola società, 
di cui il Capo non riconosce alcun superiore, fino alle Con- 
federazioni aristocratiche , alle Monarchie elettive ed agl’/m- 
peri dispotici di tutte le altre tribù incivilite o barbare. Per 
le isole soggette alle Nazioni Europee il governo presenta 
tutte le forme regolari e moderate che reggono queste Na- 
zioni nelle loro Metropoli, e con quelle medesime forme, 
più o meno modificate, gli Europei reggono anche parec- 
chie isole tuttora indipendenti, ove si sono stabiliti intro- 
ducendovi co’ loro costumi anche le loro religioni *). 

Cenni generali intorno ai possedimenti Europei nel- 
l’Oceania. — L 'Olanda, la Spagna, la Gran Bretagna, il 
Portogallo e la Francia sono le potenze straniere che han- 
no possedimenti in questa parte del Globo. 

l’Olanda ha possedimenti nelle isole di Sumatra, Bor- 
neo, Celebes, Giova, in altre isole nell’Arcipelago della 
Sonda, e nella massima parte dell’Arcipelago delle Mo- 
lucche. 

Capiluoghi di questi possessi. — Batavia, con 300 mi- 
la anime, nell’isola di Giova, ed Amboino nell’Arcipelago 
delle Motucche con 7 mila anime, residenza del Governa- 
tor generale. 

Popolazione in generale. — 9 milioni e 400 mila abi- 
tatori circa. 

*) Vedi Lezione XIX. 

'-) Vedi Compendio di Geografia compilato sulle norme de’ signori 
Adriano Balbi , Maltebrun ecc. Milano, Francesco Pagnoni editore 
1861, p. 784. 


Digilized by Google 



— 161 — 

La Spagna possiede la maggior parte dell’Arcipelago delle 
Filippine, l’Arcipelago delle Marianne , ed ha qualche pic- 
colo possedimento nelle isole di Mindanao e di Paragoa. 

Capoluogo di questi possedimenti. — Manilla, con 400 
mila anime, città primaria dell’isola di Lupon nell’Areipe- 
lago delle Filippine. 

Popolazione in generale. — 3 milioni e 400 mila abi- 
tatori circa. 

L’Inghilterra ha possedimenti in varie parti dell’Austra- 
lia, più importanti nella parte orientale; possiede anche 
la Tasmania, la Diemenia e Norfolk. 

Capoluogo dei suddetti possedimenti. — Sydnei nella 
Nuova Galles australe , con 80 mila anime circa. È gran 
centro di commercio tra la Cina e le Indie; ha cantieri da 
costruzione, ed il più bel porto e sicuro del Globo. 

Popolazione in generale. — 100 mila abitatori circa. 

li Portogallo possiede parte dell’isola di Timor a Greco, 
e altre due piccole isole nella Malesia. 

Capoluogo de’ suddetti possedimenti. — Diley iw\V Iso- 
la di Timor. 

Popolazione in generale. — 150 mila abitatori circa. 

La Francia possiede le sole isole Marchesi nella Polinesia; 
ha anche il protettorato delle isole dell’Arcipelago di Tahiti. 

Città capo de’suddetti possedimenti Francesi. — Za- 
peiti nell’/soZa di Tahiti, sede del Governatore. 

Commercio. — I Cinesi fanno la maggior parte del com- 
mercio con l’ Oceania , specialmente con la Malesia ; per i 
copiosi prodotti de’ tre regni della natura che forman su- 
bietto di esportazione (Vedi lezione XIV). 

LEZIONE XXX. 

Cenni cronologici intorno alle più segnalate ed importanti 
scoperte di terre dal secolo XIII al nostro. 

Scoperte del secolo XIII e de’ successivi XV, XVI, XVII, XVIU e XIX. 

Secolo XIII. — Marco Polo da Venezia, visitò la Mon- 
golia ed altre Regioni dell’Asio, quindi, primo tra gli Eu- 
ropei; veleggiò pel Grand'Oceano a Oriente della Cina, 

Tosi — Geografia Elementare. il 
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dando ragguagli intorno alle isole di Giava, Sumatra, Ma- 
lacca, Ceylan ed altre (1271). 

Secolo XV. — I Portoghesi Giovanni Gon za le s-Z ar- 
co eTristanoVaz scuoprivano l’/sofa di Madera 1 ) (1420). 
Bartolommeo Diaz e Giovanni Infante, Portoghesi, 
dopo avere scoperta V Isola di Santa Croce nell’ Arcipelago 
delle Canarie , navigando da Ponente a Ostro lunghesso le 
coste occidentali dell’ Affrica, s’imbatterono all’estremo 
Mezzodì in un Capo che voller chiamare Capo delle Tem- 
peste -), ed infatti qualche anno dopo Diaz diretto per le In- 
die, vi fece naufragio (1487). Cristoforo Colombo nel 
1492, 12 ottobre, afferrò a Guanahani , nell’ Arcipelago 
delle Lucaje, che egli volle chiamare Isola di San Salvato- 
re; nel 1493 scuopriva la Guadalupa ed altre delle piccole 
Antille; finalmente nel 1498 scuopriva l'Isola della Trini- 
tà 3 ). A m e r i g o V e s p u c c i. Fiorentino, scuoprì nuove terre 
nel Continente Nuovo, di cui fece un’esatta relazione (1499). 

Secolo XVI. — V asco Nugnes di Balboa, Spagnuolo, 
scuoprì il Perù (1504). Ferdinando Magellano, Porto- 
ghese, navigando nel Grand' Oceano lunghessole coste orien- 
tali del l’ America meridionale, giunto all’ estremo Mezzodì 
del Continente , osò passare per lo sconosciuto e diffìcile 
Stretto che divide il Continente Nuovo dalla Terra del Fuo- 
co; quello Stretto si denomina appunto di Magellano (1519). 
Alvaro de Savaedra, Spagnuolo, sbarcava nella Nuova 
Guinea o Paupasia 4 ) , nella Melanesia. Dicesi che fosse 
chiamata Nuova Guinea dal colore di quegl' isolani uguale 
a quello degli abitatori della Guinea nell’Affrica (1527). 

Secolo XVII. — Giovanni Davis, famoso marino In- 
glese, veleggiando tra la -Groenlandia e la Nuova Bretagna 
diede il suo nome allo Stretto tra le ridette due terre (1607). 
Enrico Hudson, altro famoso nocchiero Inglese , navi- 
gando nelle acque dell’ Oceano Glaciale allo scopo di tro- 
vare un passaggio dall’ Atlantico al Grand' Oceano, e vice- 
versa, dopo inutili tentativi, scoprì lo Stretto e la Baja che 

*) Vedi Lezione XII. 

3 ) Giovanni II di Portogallo volle chiamare questo Capo : di Buona 
Sperania 

3 ) Vedi Lezione XI. 

*) Vedi Lezione XIV. 
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da lui si dissero di Hudson nell’America boreale ') (1610). 
Guglielmo Baf fin, Inglese, viaggiando inutilmente pe- 
rò, nell’Oceano Glaciale, con l’istesso scopo di Hudson, 
passò per un tratto di mare, ora detto di Bafjin nell’ Ame- 
rica superiore 2 ) (1654). L’Olandese Abele-Jassen Ta- 
sman scopri a Mezzodì dell’Australia una vasta isola, che 
egli chiamò Terra di Van-Diemen in onore del governator 
generale delle colonie Olandesi nelle Indie; comunemente 
la si dice Tasmania dal nome appunto del suilodato Ta- 
sman, il quale scoprì pure la Nuova Zelanda a Scirocco 
dell’Australia, ed altre minori isole. 

Secolo XVIII. — Vito Bering, Danese, esplorando le 
coste della penisola di Camciacta, scoprì quello stretto tra 
Asia ed America che da lui appunto si denomina Stretto di 
Bering. 

Trai navigatori- di quel secolo merita particolar men- 
zione l’intrepido Inglese Giacomo Cook che fece per tre 
volte il giro del Globo. Tra le altre tante sue scoperte no- 
terò quella della Nuova Caledonia, a Oriente dell’Austra- 
lia, dell’ Arcipelago di Havaii, 15 isole, a Greco della Po- 
linesia, una delle quali chiamò Sandwich dal nome del pri- 
mo Lord dell’ammiragliato ecc. In una di quelle isole fu 
trucidato dagl’indigeni. 

Secolo XIX. — Dumontd’ Urville, Francese, nell840 
scoprì la Terra Adelia nell’Oceano australe , o meglio, 
Oceano glaciale antartico. 

Finalmente trai moderni valenti navigatori noterò l’In- 
glese Franklin, che si crede miseramente perito con tutto 
il suo equipaggio, mentre nel 1848 per commissione del- 
l’Inghilterra veleggiava nelle difficili acque dell’Oceano 
Artico, e ne’ paraggi dell’America Boreale, in cerca di un 
passaggio, ecc. Per quante ricerche siensi fatte finora dal- 
l’Inghilterra e dalla Francia nelle regioni artiche, niuna 
traccia fu dato rinvenirne. 

FINE 


*) Vedi Lezione XI. 
*) Vedi Lezione XI. 
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